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T»ASC,NAT, r „.UN.LE .VB. SPALATO ,L .ANCO O A.L» ■.T..ZZ«A.. ^azio prCValC Sili PatlOVa ( 3 - 1 ) 

Dolci e I sei braccianti dì Partlnico ^ una partila dal tinaie giallo 

saranno processati per direttissimo ~~ 


Essi verranno giudicati m stato di detenzione - Oggi sciopero genernìe nella zona di Par- 
tinico - lì movimento dei disoccupati si estende iti Sicilia - Nuove manifestazioni di solidarietà 



DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PALERMO, 5 . — Danilo 
Dolci cd 1 SCI bi.u'vianl’. 
arrcòtati a Partinico il 2 feb¬ 
braio, durante uno sciopero 
a rovescio proclamalo dai 
braccianti disocx'upati. saran¬ 
no processali per direttissi¬ 
ma nello stato di detenzione 
in CUI si trovano. 

Una comunicazione unicialc 
in tal senso è venuta o^gi nel 
pomenErgio airavv. Nino Sor¬ 
gi, difensore di Danilo Dol¬ 
ci, da parte dcll.a Procura 
della Repubblica. AlVavvoca- 
to Sorgi è stato inoltre con¬ 
cesso un colloquio col suo 
difeso, colloquio che avrà 
luogo domani alle 10 al car¬ 
cere dell’Uccia fdone. 

IjC imputazioni che si muo- 


se la direziono della P. S. 
ritiene più utile tenere ami¬ 
chevoli rapporti con banditi] 
o fuori legge (Giuliano, Pi-j 
sfiotta, ecc.) nella zona Par-i 
tinico - Montelepre. anziché 
con uno scrittore che isuira 
la sua attività a! più puro 
ci'i.stianesimo e a! più pacifico 
altruismo n. 

Domani mattina — come è 
istato stabilito dall’assemblea 
generale deiìa C.d.L. — m 
tutta la zi'na d: Partinico a- 
ivrà luogo lo .'Ciopcvo gene¬ 
rale per l’inteia giornata. La 
Ideeisione è stata presa a se- 
|guitn della indifTerenza di¬ 
mostrata tini governo regio- 
,nale e dalle autorità, di fron¬ 
te alle richieste avanzate per 
'risolvere la drammatica si¬ 
tuazione dei disoccupati. Co- 



• ' < <■■■ ■.. '• 
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La lotta si .sta estendendo 
anche nello altre province 
dell:! Sicilia. A Caltanissctta 
400 disoccupati hanno mani¬ 
festato per le vie; una loro 
delegazione è .stata poi rice¬ 
vuta dal .sindaco al quale so¬ 
no state «'sposto le richieste 
dei lavoratori. 

Cinqucnula hracciiuvti od 
edili di-occupati di Gela cf- 
fetlueramio una giornata di 
lotta domani, lunedi, per ri¬ 
vendicare rapplicaziopo del- 
IMmfxinibilt' di nuinodo}>era e 
rattuazioiu* ilelle trasforma¬ 
zioni fondiarie. Anche nella 
provincia di .\grigento agita¬ 
zioni e scioperi cnntiniiaiin a 
susseguiri-i. I '■enzn lavoro 
chiedono che \engano attua¬ 
ti i itivnri di trasformazione 
fondiaria, e sia dato incic- 
inento .ai lavori pubblici. A 
Siculiaria e Ribcra i di.'-ziccii- 
pati hanno manifestato per 
le vie, 

Solidarietà dei radicali 
con Danilo Dolci 

Il va-iti' movimento di so- 
lidarie’à con Danilo Dolci e 
gli altri anvslati di l’arfinico 
ha registrato anche ieri nu- 


mei(>si sigilli ic.it P 1 e(ii'(uli. 

Il ci'ii.'iglio colmili.de d: 
Poggibon^l. iiiiniU"! nel po¬ 
meriggio lii leu. ha inclusa 
fra gli tirgoiiK’nti in di'CU'Sio- 
|ne l'arrcsti» fii Danilo Dolci, 
e dei braccianti. 

; A co!\clu..iom' tic’, (bliauuo 
[è .stalo lol.do un oidine d<‘l 
jgiocno <ii solida! iota con la 
azione inti.ipresa d.dlo .-'Ciit- 
to;e. iLii bi.u'ci.inll e dalle 
«•1 ganiz/a/iotii ■■.lul.ual'. ^u’i- 
' liane. 

I (.'«'iitmaia ih ti'ìcgcainmi .so¬ 
no perieiuiti a l’artnuco da 
iluit.i l'Ualia. 

.Viic'ie il prim.i lonvegn.» del 
P.iitiio i.idic.ile italiano ha 
lin i.Ito h ■'Cguente telegi aiii- 
ni.i al mmi.-'tio liegli liUeini. 

I' 1 ! primo convegni» del 
Partito radicalo, riunito a 
Roimi, alla notizia ilell’ariesto 
eli Danilo Dolci, pur non en¬ 
trando nel merito delle cause 
che riianno determinato, in¬ 
via tutta la -via solidarietà a 
que.sto «'dncatoit' che, pagan- 
lio <h pei>oaa. vuole attirare 
l’altenzione del Pae.s«' sU fe¬ 
nomeni di inainnu.s.-.ibik' mì- 
.-■eria imlegni di un l’.ie-e ci¬ 
vile e chiede al mmi.-tu» di 
intervenire con as-ohita ur¬ 
genza. Gititio Ilolliur <' Vitto¬ 
rio Enzo A!finn 


Radio Mosca comnieota 
il messaggio di Bulganìn 

MO.SC.A, .i — Uotiiiiifut.iiidi» 
li iiU‘-sagi;io inviati» o.i Haiua- 
ui'.v ad F.i-'culiowvi, Uadu» Mo- 
-c.i tia .iffeimat.i ehi' . il lano 
e.s»; eni,unente .iiinchci ole di'!- 
Ic lct;<':c sjMtiibiatc fr.i Uidc i- 
nin ed Kisi'iiliower i.ippie-i-n'.i 
•.Il fatto i»o-itivo Spe'li 

ino li.i .iiritinro ooi It.i- 
oio itlo-i’ I .— l'iii* 1.1 n»u- 
elici (ile e 'ine»'.'.! co-; i. ;>ii"- 
■lenza tra loro poi ti fin.iinii'iife 
a ilei li'tilt.ui- •• NcitU Stati 
IJiiifi — ha contili.j.ito ;.i If.i- 
dio -- .ilennj die ino che il 
l! aitato con rt'nionc Sovietica 
llo:i t>.tS‘.!i l'IU' orco: lidio latti 
e non p.i’ole. F. a'.elle il prc- 
-idente Eisenhoicef ('li.i detto 
.Ma ci .sembr.i che nn p.itto .so- 
vieto-.iiiiericano sìa «'s.ittanien- 
quel che ci vuole per tr.«- 
dvi'.ie le p.troie in .liti 
.diile!<‘l>l>/' ( t..<ol\f<- .dciniì 

«tei p;tii>leini elle li (»•^Nl^eIlle 
Fi.-enliowc' h,i in'iie.ito nella 
<iM ii-nosl.i; (t«‘''jiaiii,i. eon- 
t.i'U f-a K-t e Ove-'t di-.iinio 
.N'oi diri.i.'no .-n^ii .S;.i;i l'in'i. 
piix-ediaitlo in.si<‘;n«' e vtiingi.i- 
in H'i l.t niatio stipid.indo tu 
patto ili anucizia -. 



IN 




;t-I — l'ila fase iiinltu iiiov iiucntata deU'inrtdi'iife fra .Tlarlecaiii r Sfivaiu'llo i-lie è 
l.i/i.iif respiiKioiie d.il e.iiiipn Di vp.ille, in primo pi.inii. .S|iv anelili, elle .Seiitiiiieiiti V e un giiariliilliiire 
e '/aiinii. lo veorretto giuealure patini ano, elle in iiiii'sto caso lia [.ilio ila paeiere tratteneiiilo .'Marlegani, 
alleile itettini (l'iiltiiiio a iloslral e il portiere ilei l’.iiUiv.i lloloKjn'si. iln ,i i).i!;)ii,i il -i-icizio di iteli.no v' 


enstato al gincatorc 
esortano alla c.-ilnia. 
.\ella foto, si notano 

cnditii -. 1111,1 p.i; tu.Il 
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CEIMTIIMAIA DI C ENTRI TUTTORA ISOLATI PER IL. MALTEM PO IN ABRUZZO 

Drammatica lotta per strappare alla morte 
i pass eggeri degli a utobus bloccati dalla neve 

Un automezzo con dieci persone avvistato da due eiicottèri dopo quarantotPore di ricerche - Trenta sotto zero 
in Atto Adige - Un cacciatore isolato per una settimana su un*isoÌetta - Verso la fine i"afflusso di aria fredda 


' ' fili'■ 




L'affhi.-.'O (Il mia fiedda ta gradi sotto zero. Un vento gumiero del •• ))ack •• in im.i Ki.itnmlo • ichii'-to r.iiisilir. /ione dei jie c.ito.i ilo', .-«'in- 
provoniDiim d.u Balcani che gelido ostjcr»la il lavojo degli allt.i piccola i.-i>!.i lagun.iie. delt.i .M.rma. che metteva a jne |H': rincleiuen/a del tem- 

ha provocato rondata di gelo operai inviati n ripristinare .sono stati soccor.-., <jai vizili di.-po-i/oin' un • mio;cliiatoie. po. da ben ](l gionn m»n ne- 

dei giorni scorsi si va atte- il traffico. Tra Silnndro e del fuoco, i quali, iier aptue aiti! vigili de] luiu-i» paitiva- .-.cono .ni andaie in maie. 

nuando ed è po.ssibi.c. per- Glorenza. sempre in Allo .Adi- v.arco alla loto motolancia, po nu-o il uumisiolo l^oIoI- menile nel ine.s«* di dncmbie 
Il fompaxno <;ìrolamo 1,1 Causi r Danilo IJoIel durante il tanto, sperare di e.-sere vicini go. l’autocorriera per Tubre hanno dovuto infr.iiigeie a n, di Tor.-onc di -otto, .siui.ito -on«> rm-citi .» gw.idagnare 

ronveicno per la distensione e l.i rinaseìia del itlezrosiorno all.i fine di que.sto periodo t? rimasta bloccata dalla neve, forza di lenn lo .^pe.'.-o l.t- ,|„ punto d< I!,i l.tguiia. ver- appena un.i media <ii 1 ( 1-12 

svoltusi di recente a TalerniQ rigido. Ieri, tuttavia, la tem- Le 25 persone che vi si tro- ’-trone ghiacciato Gniiiti lì- .-«» (’hioggi.i. dm e .-i adt'i .’iiava mila lue. 

■ ■ - - -— — - pcratura è rimasta bassa cavano hanno vissuto tre ore naimente a riva, i socco:i don che il cacciatoi»'Luigi .Sc.up.i, j,, y.,;, ecntii dell.i pio¬ 
vono al Dolci ed ai sei brac- me è noto l’a-ssem’olea della quasi dappertutto e abbon- drammatiche. La lemperalu- vi hanno trovati» i cinque di .mm tJP. ahii.mie .Muia- vim ia. .» l’e.-cai.i. l’ofioli. 

ciahli si rias.sumono. come C.d.L. aveva chiesto che fos- danti ucviuutc .si sono avute ra era di 27 gradi sotto ze.-o. componenti dell.i famigh.i di m>. dm«-v.» e--«-i-i lec.ito l•l:c.^ Hu.ssi o Maiioppello i disuccu- 

è noto, in oltra^io a pub- sero imniediaL-imcntc ripresi particolarmenu' nelle Marche. Fortunatamente una compa- Olinch» Bubacco semiassideva- "cttmiatia adihctio. non p hanno inizi.ito un’agita- 

blico ufficiale, resistenza, ma- i lavori pubblici che le dit- negli --\biuzz.i. nelle Puglie, in giiia di .-soldati di frontiera è ti e m pred.i alla pm ang.i- d.md»» poi «ii pm alcuna p,.[. ^luedere rado/iuitc 

nifestnzione non autorizzata, te appaliatrici hanno .sospe- Lucania. Centinaia sono an- riuscita a raggiungere l’auto- -ciu-a pieoccupazione. .-|»eci»'''‘''Lz.a. Doj)i» oltre ciikjuc o:«' ui mistiie di cmeigen.’a. Il 
Coi procedimento per direi- so .all’inizio dell’inverno. In cor.a i centri isolati. Migliaia mezzx» e. in seguito, anche a ikt il più piccino dei tigli di di vane rice chc, veniva un- comune d.^mocratict» di Pe- 

ti.ssìma il processo dovrà cc~ aport-iira ili cantieri-scuola, di rutomezzi .s«»no rimasti liberare ].» .strad.a. appena .«•ei me.-i, il quale ve- traici.it«» h» .Seaip.i mezzi» ;i(- ^cara ha as.simti» 3(>0 disoc- 

iebrarsi entro la prossima set- inizio della costruzione del- bloccati sulle varie .strade e. .\ \’«’Me/i;t. in seguiti» al nendo allattai»» artilicvatmcn- 'idei-.ti» «■ '.(inno, avendo j.j,p.Jii p^.,. j.^ ...p.natura della 

timana, a meno che gli av- la diga sul fiume dato. Uni- m certi casi, solo grazie al j>e:dura-c de, f:eddo. numero- ic e.-a li.i Ix'ii gioim or- ‘••-■«icit.» la ii.'<'rva di neve e li.i pure ileci.-o di pren- 

vocali non si avvalgano del tamente a que.ste richieste, i pronto intervento di .squadre tiaiti della lagun.i .s(»n<» mai prive di quel sue unire viv«-:' (fere m con.-'idei.izienn la n- 

loro diritto per richiedere un lavoratori disoccupati riven- di soccorro ó stato possibile tuttoia ghiacciati. Un'mtera alimonf»». Tutti i < «»mpenen;; J . l | .. chiesta di un sii--idi.» avan- 

rinvio dei tennini per ap- dicano la scarcerazione di -alvare dalia morte v>er assi- famiglia l>!occa«;t dai ginacci la famighel.» e liuon.» p.irte •** '«'/iipri.•iiiii'c ^ p^..,i;,h,ri, 

prontarc le dife.'e, Danilo Dolci e di tutti gli al- demmento i pas.-o.ggc: i. nel de-c;to :-o!oti«» ih Te.-.-e- delle in.»--er!/ir -one -.tati Tr« :it-! :.« - 1111111111 . 1 .. è Nella .Mai.sica nevica da IN? 


I.i‘ li'Jiipei'.'ifiii'e 


prontarc le difese, Danilo Dolci e di tutit gli al-jder.amento i pas.-o.gge: i. nel de-c;to :-o;ott«» lU idei.c ma-'eri/ir -« 

La decisione mostra chia- tri lavoratori e dirigenti nr-| ,‘\I pano di Re-.i.a. in -Allo r.i, ai l.irge di .Miii.ino. e un i.-. 1 - 11011 . 1:1 u (.'.<• 
ramente che .‘=i vuole chiude- restati, l.Adige. .si sono :cgì-tr.ati tron- cacciato:»', nuic «-ni»..'.. l.-;.;;;. M;;:.,;,,, 

una sentenza di comprome*- __ . — 

-so. un episodio come quello APERTO IL CONGRESSO DELLA C.d.L. ROMANA DALLA RELAZIONE DI MAMMUCARl 

dì P.artinico che ha commos- -----------— 

so tutta ITtalia e che ha mes- m m m 

salorio di un operaio specializzato 

condizione di bloccare :l dì-; ■■■ ■■ ■ 

assorbito dal vitto e dalla pigione! 

la ripresa dei lavori parla-} _ . ____— -—— 

mentari. cioè il 14 febbraio.] i- t 1 - - 1 

C'è da rilevare inoltre che! KjHllil m*llr (lei IJIfDlDpDJI — lllllf IC («lIt'JfDrK* UHpu^Flil!(’ «I MMiDir pfl 

la procedura per direttissima .. 1 11 -1 - • * • 1 •! 1 il'- 1 . • 

viene adottata nei ca-si in cui 1 il II IIICII Iti (lullc IfHI 1 ) 11/10111 — OhlcUlM fOIKIVII |)fr lo sviluppi) (IcIJ llllìlistlin 

nm .':i intravedono motivi dì ; -—-----—--- 

*v-vV:^d=re^chT’si^è' '•I’'..n‘ìc .-rii.. d.'I r.-<.-f :V. u ..r..fc-t ./c.m- dcl.-v ..' -.ggc/i.^ir .'i, : ru l.- id»'/ i ..iiu . i-'..,- 

J..v;nci:i. ;n:« r..!'-.cn:r;c..tcg..- ... tego.-;e a. m...o..p..- 't-g.. «•. -i::.' • . :»... 

proceduto ad una :..-:m,.orm, ^ «jx'ti ;e-. T-c ir n m «'.--r r^;ihr vuol dirr qurvio? soUo . -, j, ^ 

formale e V <'..ng.'é--o dei;.. :a pm-rr.:: ... «. 1 » dupliir rtichrUri unta . ptu-;,.-, , 1 ,, 

nc« Itene conto de.ia \ ‘ doiiivilà . r dcllr - rrlazionii, 

colare ^ravjc 5 !fna si»U.-iz:one|^ ^ - ;5 ' D'Ono;-... d.;.,. y»-- «manenoi asvivliamo ad una,. ,,f.; 

esistente a Partin:co, e nel*, f' * ' - ■ ' T>f T pro^rrs'^i^a dìUtarìonr roii). 'u ■ »» f»nr» 

la quale è stato possibile ,]ire.ato:e Mario Ma:viviirar,._ s.i^e 'ivi T t .1 ^«nopo- .‘ 7 , 7 .' 

verificarci dei fatti. sia:, chiamati vompa- . l,- \ n mm 

Si appreruìe che il senatore -’-^S-ela.to delm <nc M.. a., m.z ... rrtrlburlonl nflu eiita r , j ■ 

Salvatore Russo ha Dre.=en- •* o»mpa^(» Bacar- .euiZ-nn''. n..r.no p.>,..au> .. proiincU. a rauva drilp .i/’, , * • 

tato, con carattere d’urs^n- Pernu. p.-Tra;dente d^l.a .-.aiuto ... cong.e.--»., a no- ,no»vfr\anir contraiiuall c drl- 

za, la seguente kiterrogazio- : d.Tige.nti de..a me ueg.i ror.-.n. e n; i, drcradatlonc driivronomla ' • ’ T ''■l,'., 

ne al ministro degli Interni: Camera del «avoro, Bongior- ..ziendc 0 . 0 ..^ c.i.a. ^ locale. • en-f'ra? òn- flore 

.«ne- ronosce-e- i motivi do. con^-.guere provincia.e. .Al.e 10.30 .-eg.c.ri-.o re- si t-alrola clic ogni anno, com- 
chc 'hSmo determinato l’ar- 1 p-m inciale. _*Don.-.! 0 .> deli., C d.L. ha plrsvivamrnle, 

resto dello scrittore D»ii!o Duhanel. segretari oel.a Fe- ore^» !.. pam.a. mane sborsano M miliardi wnto rieiiar 

Dolci nella zona di Partinico derazione mrndi.me oe. mib- relazione oe; c.mp.agno lire prr . srrviii pnbbliri <r- ebr imprrna 

e la -eo'-es.s-one di polizia nel olle.» i r.mego. :! do::. G:o- M.» iTiv:.-ari ha -otto.me.iTo stiD dai monopoli r prr gli af- » ^ 

con'-^nÙ^Ì^L d^- vanni PÌre.li. nel Omitato p-n. p.V r.(n:e le. gep/a d, filli drilr abilaaionì. incas„ti.l^"rir prr lo sv.lu, 

( 1 -MavSri di- della pace. r.-,vv. Lordi i.M- .vilupP,.-e .a l.,’:., m tutti tronnn,. .„-T-paa 

o\ -« l'.A.N.P.I, orr.v inr..'..e, R..-ci. • .orto- ne- he -ea,,z. 7 ..: 1 Romana <«as. .%cqua^ 


'III* -lati 
l'i b.i!I a- 


(fere in con.-idei.izinne la n- 
chiesta ili un sii--idi.» avan¬ 
zai.i dai pe-.iatori. 

A’cll.i -Mal.Sica Jievica da 06 
oro Ieri è e.v;:*... i;;rvc 


Xel.a g’'.,nde .-rii., del r.a 
ema J.tvinelli. :rit«‘'r,.T'-.en:ru'.i:cse.- .. 
romita -ono aix'rti ;er.l T-e le 


;'.ir...e..t >/i< 


\'Ogge/i.aie 'i, ; l't. .«• (..-luo/ 1 ..u.i 

leeone ai ii:o.u.»p>.- 't.’z.. -i:; 

lihr vuol dire qurslo? S 0 H 0 . • , 


ma.ssa dri profitti di monopo-j.^,, 
lio. mriilrr si lidiirr il fondo {,,_ 
delle rrtribarioni nella ellla e 
nella prov inria. a causa delle 


«•:i:.* .-Tp.ort. {■.:»■ «• 


to. .1 uU' -to |) i:»t.», ,f I 
cne I'.» ..■<,-e h.a detinato ',a| 


1.1111 Tr.-:it'! - miiiiiii.. .. è NcUa .Mat.sica nevica da Uo 

***'i..l.,i , j.'T'i IO «h 1 *» Of*'- Ieri ri »' aviit.. UJii. bicvr 

-otto meno 14,5 --i sono ‘chiarita, ma (lUaM dniiiier- 

__ . 1 '. ut; ,» 'J'orijio; meno ;i .4 a tutto ha npic-o poi a lu'V'i- 

.Mii..!»'., mcri.i li.tì .1 Ven.'Zì.i, c.iie. ! v.i.uin di '{<>(.» t a- 
(fn Kmiii.i. uo'C i'.ii'ro :i:;i .-i ni.-o <• d.'lle Ca(».»niic;ic. dove 
. ;.» ..vut.i '.a g!.'; ii.it.i piu intuii,, ima teiu|)e,-t.i di neve, 

{.'•cdil.i fci-n ■•iicuo 1.'» nei Reg- H>no vluu -1 al t'-afliv.'- Una 

O gUK» «' meri . 22 -ul .M..iite ti« niin.i di m.iccbme rim 

iC’mione'^ i.» tv'mper..tvi* a e be- .-anl.i |>fu-.»tu' a ìiouio .-•'.no 
jveir.(-nte adrin'a it.'i.-A Bologna, rima.-te blocv.ite pie-.-o F.iir.i 

I lujttavi.i, .i/ì(!i.' ieri m.tttina C.tni-i.». Per rint.-rv.'nlo delia 
['.«no stali mi ur.,’i 10,1 .-otto |K»lizia .stradate h.inno potuto 
uJ/.e.o. e.s.sero .soccoi.si e riito.-.iti. 

1 In d rninuz: 'lU' i fied'loj La temper.jtur.i media .si 
I ancì’.e jii T«»M ;.n.i e ne! Cen- m.inticne .-ui 15 -lG grtuti i-.o'.'.o 
jl.-o. Fir.-i;/.' e. 1 -i e avu- zero. Neli’.Allo bangio il te:- 
Ir.» uii.t ii:m.:-'.i (ìi meno mome’.ro h.t regnate» 18 gradi 

1 *2 2 l’-eji., j I -..II'. ;r.u- .-otto zero. bull'allopianc» 

• . Pi- i:..-ii.. 1.'» .l'I .All- rlelie Cinque Mig'.ia infuria 

••otì ;i <Tio .'>0 'I Pe.mgia; la tornu'ii'a. tir. modico, li 

en,, ,T.| -, dottor Donienict» Mo.-chott.i. 

,1 Dr.i:ì',m.it;i-'i ;» -t.i. mvcrc, .■icc<jnu>..gn.it'> d.» una patlu- 
„• L-» .'it'i,.zi ':i.- .lUa-i tutto gli.» di c.ir.ibmierj h.a f/oiuto 

. .'.M»; u//.» i'*'. In ra.geningr :e. uop.. un:, f.iti- 

Pe.-t..;. ii.» n«'V;- co-.i in,irc..i ;-u:!a neve a’-tu 
.,-»"V.<'o j/c: 7,; o-,- in.ntcr.'otte r un metro, un c.i-o.'.ire (ìuve 

’.ii - ■-*" 0 )..:i>- .:i ’dì.iik.» proci- t:ova'..» un Ij.un’mnn gr.i-^ 

. |o;:.i/o:..- ■M .i - ii'o un i .'-o-t.i- vci.ente air.ma'atn. Prima di 
, ,*fjln < it'.i 'I . 1.1 uno .'pe-io:cigi.mgore .a de.-{in:»zinne il 
"1 teli .-e--..ii:.i con'.iu.otri di nc-lgrupp.> c t^ov.ito dnv.vnti 


molto. Il poVt'-.cVio e ilece- 
diilii i>c; - idei .im.'iito. 

.*^^•lll•le l'Iiiiise 

In tuli.. uzz(. e M.»ii-c 

io -i-uoic M-l.inu chiu-e. .Si 
iCm*' c)».' r.-ccc-.-iv.» c.iJico (Il 
neve (iejjo-ita'a.-: .-ni tetti 
pi.>.‘--.i j»:i>viii'.i:e [lei crolli. 

z\it:(' ii.'Vicate rom> .ivute 
..lulic in U.ilub: 1.1 e in Piigli... 
llhi.i p.(Ili o.a ;<\\ onIli:.i e 
't.if.i \ K-ut.i d.i lU per-mc 
(Ile vi.iggl.iVaniv su Un .lU'.i- 
iul-. u: i'iiea ivirlUo o.. 

Ione .li.'e OJ*' !.'{ di VC.'it'r'l.' 
e (luelta , .Savelii, M m ‘‘-i- 
-.'il.io ■a’p:,iti» .«Uf. lini.-. Ve¬ 
nie (l! e<.:i-uv!<>. a C'ii'I'.ne !.. 
MMitma .-.'gacnte, quei;.» di 

-.ib..:.>. \eni\.i (i.'ito n.. 

I lui.'iii ;u‘C(-i t..m«'!Ui })z rt;iva- 
11 '. 'lo }).-;',1 l'ut- l’.iutò- 

u .•//<> non .".M ;:i;u giunto 

n. itp’ire .1 .Sa'.e'.'. AjJ.u.vriv.i 
( vaieiitf' eh.' '-•ewv.l 0 
-t ,to hiocc.ilo (i.ii'a novo in 
qu.»!;he pUn;o .id.'i. 

le '. lev; vii.' -, «'l.iv.ino .-vi- 
n:’r> ditliei da'.. l'.n- 

te-iu/'oiio ron’urìir.az.'i'- 

Ti’ .t.'ivlonictie e ■«■tograta ivv 


t:.i Ciclone (' ì.i g.,m p.»rte 
(lei coiiuim (ieL.i zoiua. 

.Aut»>i‘i»h>nne di .sncvorjf» 
venivano f.itte partile da ba- 
velh, da Crotone o d.i Ro.s- 
.-ati't. m.i 1.1 m.ig'fior imrte 
■il «'--e veniva bloccata d.ùl.a 
neve. Vc'niva nU.ara chiesto 
i'intei-venlo di due elicotteri 
c!u' erano inviaii :i^potllV•a- 
ii.vntv da Napoli c da T.iranio. 
Dopo lungi.i vo'.i (li ]torlu.-t'.a- 
zioiie. alle 13 dj lOii. l’.rutobu.- 
vciuv.t tìnahnOnto :»vvi-tato a 
-ci chiloìiii'tri (i.it comune di 
Ve;-/,ino. T.’.uilvimcz/o e r a 
qua.-i . om})!et.amcnte .‘Vfx.lt."» 
dr.Ha nove. R.iggiunli dai 
me. 't d; ^ovci.;-s.» ì’auti-*.a e 
i no',.' pa--.'gg.':i elio nO’- du.’ 
giorni Ilio ]ott..t."> contr.' 

il /rodiit» !• 1.1 .'^a'iro venrvr.no 
ri'i'.M-: ;tu:i m vi:;;, m. in 
Con. il/.asili (il .-'rio.Ila pi o- 
t -azir"K'. I.a m.igga-.- p.o't.' 

e . .1 -,i '.'••• : l't origo! 1 - 

m*'rito . 1 ; 'la'.i; «-• a.!-: ni m-. 
I di'.g-.iz; it, ’ onivar.') nruve- 
diat.i’ìif'n'.e ; .f’t'.'-iat; con 
niiiei o ■.ne;-, e. fiu.n'i!. trn- 
-(.o- ;.,'i ,, nr. 

\ ..UpO **,- ..;ie -I V' .IV'I- 

'.I , 11 .ci'..' per pai'-v'vn.o ore. 
nc:' - 1 . 1 'e lieg'. lU’cUjrànt: 
lii .'lìtie d.ie m.eaam.e 

-S- u: ima ■■ tiOit a 

bordo (io.; I q-.i >'.? .u ' o.-.ino 
i; h ir me Do".' n'r'i Zit >'e 
.li!-e t «' Il - 'le' c v.n c?,- 

{Cotilinp.v in s t,j;. 9 , cot > 





.4cqua ' 


ti -colo con TT.isure di polizia renrmi. D'.Annrea. .-^cgret.iri'»! a...ir'r.ar.'e ecno- p, 

e con la di.minuzione degl: della C. L della Fiorent n.. en ica «se..a e.fa e .ae..,T n-o-i 
.<d 5 r.ziar.-rfnli per lavori pah- i -.avorator, cd;!. tratti .r. .m -1 ■-.m-.'a. D.» que.--o e-.-.n.e c, f‘’^ "-’o* 
blici e cantieri di lavoro; 3 > re-:n m occa-ione do;’.,, ro-ti'-on’.arri cn.ara'i.onto .a g',.- • 


razinnr ree. 

PartiVo!.»rinen"e d'.onm. ' - 
ra e -tat.'. do-rri/iono «iei 
;ono-o ri. d. l.n.» f.'.rn!- 

g'.i,'. opera,.-,. I-'o-,»*<.-e 


l''di’.i /oitrr'ti .-..ì.t inattività.jcamionotta miiit.-iro inviata 
*■*»•> *D anima:.c.i -inrho i.i -itua-lion un carico dj mcdicrn.ali 

_ - non ha potuto raggiunge.«e 

il piccolo centro. Un.a jeep 

Due persone schiacciafeipn-is 

I * jh.'i poUito. invece, raggiun- 

per una brusca frenai^ 1 . 7 ::! 

- i.ilìa prefettur.T chiedendo im- 


iVott fhfvrebbcÈ*» aver fretta? 


U Popolo scrive, a propo- i 
tiro di Danilo Dolci, che 
• la iretta, pii impulsi, la 
demagogia, le pretese mira- 
colittiche sono sempre co' 
livi consiglieri »». La colpa 
di Donilo Dolci — questo 
scrittore cattolico scomuni- 
enfo dTmperio (ini Q'uotidia- 
no c dal Popolo perchè ami¬ 
co della povera gente — sa- 
rebbe dunque quella di aver 
fretta. 


Già, Donilo Dolci ho Jret- t Partinico 


ta. .Ve ha tanta, che ha 
scritto perfino un libro -n. 
titolato * Far presto c he- 
tic perchè si muore ». I di 
Tigcnti democrist'avi e lì 
Popolo, evidentemente, vnr- 
rehbero invece procedere 
con calma, con i piedi di 
piombo, cotne hanno fatto 
fino adesso. E piiidic.'jno 
* sterili e controproducen¬ 
ti » le manifestazioni di 


So. A Partinico nanrirj 
fretta e hanno ragione di 
orcT /Tetta. C^ii indo pron o- 
no la fame la dt*occuoa- 
zrene non .si o aspet¬ 

tare » comodi di nessuno. 
Tanto meno quelli de diri¬ 
genti clericali eh" in dieci 
anni, non hanno tno.sfrcto 
certo nessuna fretta di af¬ 
frontare sul serio il dram¬ 
ma del Mezzogiorno. 


•!nfer:.. .a'.la -.'u<./i'.:i.? dc;.,.j TRE.VTO. 5 ~ D.ie - dii,- f.-r.:; -; -..r-.» ».-it: m J 

famiglia dei metar.-irguo .-oc-- ur- .r.vidcVv -tradale -uila n»/.*»: a.,- rj. ! Br.r-.v;.., »i;»;i.'zza i- ^ ^ “ 

i la'.izz.tt.». i^>mp.-.-t;i di q.mt- .u-li'ab tato di .Nave S..n Fel:< e J2 Ir. -.guU.. » l a;... bui.-, a ‘ 

‘.s< ro:r.b*j?Kinr, fren.itrT. jn t .^rn;ont .ry» 2 U;d/«:o \ cnt:» fTt'o L'go- A Cniftì ci M»na 

viene .-pe-a q-ia-i .nteramen-! ! -.; c -ba- iau, sulla pr.ipna --tn.. ...rtro un di oe'.c e .rrnia 

ite oer '.'appar'amc-nt.» (i tit-i muro il . T.q.i.i l’-.v ir-qucri-.e Frr'c.-... Fr...-.he v mo'to ^enùniCtri di^ghiacf ;o, A rre* 
:.» 'o',(tc.'.at(»). per il .ie.-.n.ir*''j ...1'.-tante I2urt«. to-niro il mu‘.* h;, f.iti.-. -ha'.l:. nuova- Grancnm.r.a ,e canuu-'.i.e 
egeta-lano, ce.- luce e ga-. | ■'ne.'ise ;J . amioni-ir»e. che h-. i;;t.it/< i,.n. m.-;.. -uì!a qu.iu' •''•fiehe ghiacciaie si ?ono 
per : trii.-ptirti. '« ov'ava ri Tler.-e F.'«'avente Bo.nr.i.m .n. d. /..moa-.a -pezsate. ,.\ .M.-Tg.i.Tr-.co Un.a j 

Prrchè una famiglia lipo og-je -ifoll.to N:,vt' San Fri. ve. vbe e iTi.i:to -u! .««tj»'» l! lon- •usto cr»n un mr.’.a'v) a. bordo 
gì possa vivere appena decen- j du. ente d< 3.. moto Klir, Demaggio I: .tu ..nn., genc-io d.-l è rinta^ta bloccat,!. Si è pò- 

temente — ha esclamato a que- . B<ir.art.m.tr.. ,be ton qu.-.-t; ?..rn «v-. d« 7.;.moin. dow' ..veva Ulto. lutt.TVi.o. tr.osj^rtzrli fi- 

sti> punto l'oratore — si è ri-{ partecipato .-..le -nozze d'an^ent»* »J: un., fig!.,. .de! .u<». ero. no al prie?.' per l'tn’errento 

gorosamente ealeolato che oc- c rimasto gravemente ferrto dj un tr.itto.''e .ng^ricolo. 

corrono non meno di tIS mila L in...dente e acva.tuto prop.a!!,. ..bitaz.onc Xel'..! provincia di Teramo 

lire al mese! temporanea del Bcnafiiman. mentre b. m zue 1. que^^t ultimo lo frazioni isolate ?ono salite 

Mammicari ha iliustrato, -lava gu..r4vnfìo rta'.la hnv-tia ,n atìe-a de! .'.to.-no dei ii»n- .t 200. tr.n gjnv.-.nc dì cu: .?! 
quind.. la natura della lotta l «(«•oló A.nche i L'roN.m ha r.pj. ta'.u giav, fcr.ic. 'ignorano le gencra'ùtà è «tf 


■ j.i -il."./, v,;. ...-.v V*.. .'I 

'ignorano le gencra'Jtà è «tt- 


.\tle l.'v.'tf* di ieri Mino parliti dalli ■-liiionr Termini alla 
volta dì Boni» il Prcsidrnle drl r onsiglio, on. Segni e II 
ministro degli Lsteri on. ciarlino 
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« L’UNITA’ DEL LUNEDI» 


Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


1 LF/lTORr COLLABORAXO CON I CRONISTI 

Scuole e trasporli a Corviole 

(e p romesse eoe mantec ete) 

Manca l’acqua in via dei Lateranensi - l baraccati dell’acquedotto Alessandrino 
Licenziamenti all’Istituto di statistica - A Casal de’ Pazzi • Via Carlo Sigonio 


IN ATTESA DEI FESTEGGIAMENTI PREVISTI AL PINCIO 


Telefono diretto 
numero 685-869 

PIAZZA NAVONA 


' ‘ Cara U t‘itn, 

ron numf'roif c r 
ziativc .ibhiami» 
provvcfiimPoli por 


ti in tionco dopo oli ri* tre anni 
npelntc ini- di seivi/io '-en/.i altim ikoiio. 

solloeitato -.ciniento l’iuiidifo. 
r I tanti e anni di vi'iei/io fnesfa- 


prrddeiiii della boiijata lo, dato che M<iiiio in in.iUKio- 


Corviale, ina non ahhiaino ot- lan/.i [laieriti di inipiei’ati in-|fionti ileuli opeiai, 
tenuto che promesse lleiiu dell'Istituto -tesso, ci ve-pavoiato con Im. 

Deniincianiino, a suo tempo, niv.i lonisiioslo uno stipendio 
l'inconvciiiente della lontanali-[ uifet ioi r a (piello dovuto men- 
za dei locali scolastici e ras- ti<‘ non ci venivano mai jia- 
soluta insu(fieien/a di essi, nati* l.t tiedicesima mensilità 


culto alle nostre secnala/ioni 
su riuanto avveniva nei can¬ 
tieri della lotti/iazione di Ca. 
sai de' I’.i//l, ha mantenuto 
il suo atteCCianiento ne i t on- 
fionti lU'Cll opeiai, che hanno 


n sucRcrimmo i utilu/azioni 
provvisoria di appartament 
comunali vuoti. Anche l’ajipo 


sito «ufficio horcate » ritenne le, pur iiacando pc-r tiatteniite 


la proposta .'cnsiiia, eli possi¬ 
bile c rapida rcaliz/a/iotie, ma 
la situa/iiiiie a tutt’occi non e 


cambiata. Per lo svolcimento s,.u. ammessi ad un concoiso 
delle Iczicmi -olio stali dei tur- interno 

ni, ma cosa possano imparale Oia noi cliiediamo: che l’Isti. 
1 nostri rafiai:/.! in un’oia e luto piovveda sollecitamente a 
me//a è facile immaginarlo. lecolaic la nostra posizione 
Abbiamo fatto presente pifi con la |)itviden/a sociale poi- 
volte anche al problema dei che, non ottemperando a elei. 


trasporti. Si e parlato del !)H, 
del pioluncamento del I4i;, 


I dell Istitnlo -h'sso, ci ve. lavoiato euri lui. 

(oiiisi)oslo uno stipendio 1| cmino piecedente l'Kpi- 
:ioic a ciucilo dcivutc) meii- fatua, eli olierai richiesero un 

non c'i venivano mai p.i- .icconto sulla lic)uida'/ione, ac- 

l.c 1 1 ecliccs 1 ma mensilità cenilo clic* lapprc-seiita un cli- 

ruliliz/azione e le fciie. Pe r eli pm non co- ulto. I.'inc. Moisella, diiettore 

appartamenti devaiiio dcdl .c-si-tcm/a sanità, del cantiere, rinutcì a nome- 

\ntho l appo, lia, iic (tedia pc(■ videnza socia- dcdrinc. Talenti spieCandci c he 

iir iiacaiiclo per tiattenute chi vedeva a(.cottare le condi- 

'/, enea dcdlo stipendio. /ioni imposte iioteva lestaie. 
m presentammo mai la- ehi non voleva poteva anelale 

tele nella speranza di ci- a lavorare altiove. 
ammessi nel iin coneoiso Non e‘e hiseirjiio di (•(nnmenti, 
_ e il sopiu-o fatto sistema, f’o-i 

a noi chiediamo: che l’Isti. l’inc. Teileiiti eontiinia impci- 

piovveda sollee itamente a teirito per la sua sliad.i, i u- 

laic 1 ;é nostra posiz.ionc rando solo i suoi iiileies>i, sen. 

la |)itviden/a sueiale poi- /a capire cdie anche noi voiih i. 

non ottenipcrandn a ciò, mo vr-dcr scirridere i no-lii fi- 

Iiossiarno usufruire della cliuoli. 


i! It)',^ enea dcdlo stipendio. 

N'in liresentanimo mai la 
meiitedc' india speranza di cs 


non iiossiarno 

iiidcniiit.'i di 


dell’i.stitu/ione di 
Trastevere-Caset tu 


linea cdie 


Mattel. 


usufruire della 
disoecupazione ; 
pacato (|Uanto 


I ai hìtrariamente in ciuesti anni 


. Che dire poi dei telefoni non ei t- stalo (otrisiio-to ( l.’t, 
pubblici e priv.ili, dei lavatoi, mensilità, inde-nnita eli licen- 


.Salvatorc l.a Itella 
rrancrftco MargiaUu 
I.roiiardo Margieitta 


Ieri: -5,4 

Il ficddo ha laRgiuntfe lei i 
' valfiii insoliti per la nostra 
citta. Il teirn'imetio ha in- 
' fatti .segnato un ma.ssimo di 
Rt.'.di fi,l e un iriiiuin<> di 
• inC'lio .à,t. 

' Ei(() 1,1 Icuniiei alni a 1 1' 

' k'Viit.i in altic località. 

1 ' ISnIz.ino mcni'e !),4 ‘J.6; 

Trenfo meno lo 0,}; Trie- 
' ste meno ^ meno '.’.t, Ve- 
' nezlii meno (j.tì 1,4; .Milano 
meno 0,4 meno 1; 'l'orliio 
inerì') H.a meno 0.4, <ieno- 
- \a mene» li H IH, llnfciKii.i 
ineii'i 10. t I), riren/e ni< n') 
U,2 1,0, l’is.i meno 2,1 -,'f, 

Ainon.i meno l.i |•e^u- 
Kla eneoio ì fi mono 2, l’e- 
se.ira meno 2 I eneno 0.2, 
I.'Atiull.i meno 11.ti 0,.i, 
C.iinpoh.issn meno !).•> me¬ 
no ll.iri meno 1 2,((. .\.i- 
peill ìneno 2 ll.'i, Potenza 
meno 7.2 me-no .i,2, ItcKClo 
Cahihrla 2.7 0,1, Messimi 

4.7 0; Palermo .i.H, fata- 
: nla 2 D.'l, CaKliarl meno 2,0 
; H,4; Aleliero meno 2 4.(1 

l.e tu evi Ioni iic-i le pio-- 
sniie 21 <iie sono le sci<ueii' 
Ir le' (ondi/ioiii del tempo 
lende ‘1 .ii.no ,i un Riaclccile 
5 iiUrIioi .mie Ilio Sulle re-Rio- 
nl sellenli lon.ili e su Teesea- 
na, I,:i/lo c Campania cielo 
in |); ev.ilcii/.i |jo( o nuvolo- 
-o 'r»'m|iei alni .1 .stazionai ni. 


Numerosi i gitanti nonostante il freddo 
al carnevale di Ostia Lido e di Frascati 

Le maestranze viareggine si sono fatto onore al Lido • 11 trenino di cent’anni fa si è fermato dinanzi alla 
stazione del cannellino • Luminarie hanno allietato I* manifestazione tuscolana - Altri tre giorni di festa 


/( ceiriiei'iile romnito Jiiidl- ha unito micio certo le ore hanno preferito 
mente .si e fatto nio e ieri S con la preparuiwne dei cei.---|co(lt teiscolun eiile 
ha cis'Milo mia delle sue piar- ri allegorici e delle grandi rnu 


colli t'iscolui'i alle brezze' tem- 
rme. coloro che hanno preseci- 


,s!i(;(;es!ici. rIlescltl^s■ll(lo cureieceile. 


rpiale SI rieole anche celebrare 
il lentenario dellei pr.iim /er- 


(fecisiiie. Quando enicorei schere. 1 mmcheront ruireggi- lo il eeir/iecale di Frascati u rociei Ronia-Frascati, e far n- 
noii .si erano .spenti gli echi „i, ed una folla di maschere, tinello di Ostia, nelle pnmisst- vivere il carnevale romano ih nii.scria Ma il te'miui asjRÌ’uta 
deliii trailizionule - Veglia del- prececleiniiio ed accompagnava- pomeriggio si sono cent'anni fa. tutta frascati e le tufo, e anche ini ini pubblico 

te violette - e di devine di al- ..llennnr’ nella sfi « carovane a tulle Tiisrolune hcitino im.oroc- numeroso e attento ha seRUito 

tri veiilioni si c iiic--(i IH ino- i ( ' ri i / o i Frascati, con tatti I mezzi, nseito luminiirie. fuochi di ar- rottima esecuzione delloper:. 


LE FRI IH E 

MUSICA 

l.a clenuMiza di 1 ito 
al J’eatro .VifitMitiiui 

A ttuattro mesi ci.>11.e nnr'.c, 
capita a Mozart, cosi p.cno cU 
debiti e ancora all.* nceica ut 
un posto, Tincarico di conip.ir;'' 
un'opera Incarico arduo, tempo, 
meno di un mese, libretto eia 
non discutere, compenso Hi'd 
ducati Mozart accetta, e ;1 e 
.settembre 1791 ha luoso In "pn- 
ina- della Clemenza d> Tito, .1 
Fraita, per celebrare l'incoro.n >- 
ziono di Leopoldo IL re di Ilo‘‘- 
niia 11 jirolisso libretto narra 
la conmura contro Tito Vespa¬ 
siano Cile, clemente, finisce col 
perdon.tro < • io so, tutto as¬ 
solvo e tutto oblio -I. Fu invece 
l.e cor'e di Boemi.e a non per- 
don.ire .e .Moz.ai' iin'opcr.e defi¬ 
nì !,1 ■■ inrt pou'hen.i tidt'-c,; . 
(‘ Mozart 50 no tornei alla sua 
mi.seria Ma il te'miio asjziusta 


rarn eillee/orici, iiclln s/i- 


fc? hi* mm'e/lieta *pé'r le manife- f-''meritre, verso le ore }n. da una nlicio 

stazioni della prima, granite "b 'b folla pliindente. I enfine tpotetira stazione n S Croce, grande 
giorttale ih carnevale Ostiei hi- comple.ssi nei (inali erano rag- prenilvva le inos.se il (onvogho stivi 
ilo e frn-ceiti sono >tute tea- grappati t carri hanno divertito 'bd trenti 


risate) Inminiirte. fuochi di (ir- l'ottima esecuzione dell'oper.') 


stazione 
le inos.si 


e «lochi 
effetto , 


I- fri!-enti sona 
ih suggestive 


■slitte ten- 
m (in t/e.s/li¬ 


tro di suggestive mnntfc.sta- 1 fpimiti romimi e gli abitanti 

di Ostia lite (pagando ircven- 
Siii ilnlle prime ore di ieri hre'i si sono recati ad eissi- 

meitlinn pur sotto la iferzil di 
n/t frvdtltt ri(iKÌnsir»io ie tutte- 

strauze viareggine. non, he gl, '"rwi della «mrmitei. le 

orijiiMt'jiitori (i**I * (1 rII*• rtif»• *li orclu^^truu* df tuolli NffibtltiuiMi’ 

f)\ritt f i/Io si soi//f tìnte tìn ture tt. i/fpf/bbTu 

/x'r f lilfif/iu (/»l/nt a! fe- m //unn/rsffijio/fi di 

ifOKi, 'U fi* p'^otrultr fini) d %**- 

(ledi eir. hi. (il e arre, en pa!chl strade, ni teilneii rta- 

♦*(/ uffi» da hallo ta tittV'Hi , . u i / /. 

. 1.11 . I. ..... .M»,. ,siseri bìhtnenti bnlnrart e /m'i focd.u 


carri hemiio dirertito 'b'! trenino di eent'iinni fa. n-I 
costruito .sul modello della va-' 


dell afflusso di una louudere- miimc.ei eieiee 
cole folla di leimeini ha gior- Ifiiicinto a 
nata limpida hu indotto tanta tra domenna 
gente 11 ree arse al carnevale il maltempo, 
del hido Frascati ha 

Il , odo delle ninnifestnzioni sua prima 


Ir ri. poiché ra!-j 
non lo e 01 / sentì • 
il earnevale di 
celebrato ieri la 
ilinnnitii Quanti 


del mercato, della .sistemazio¬ 
ne doeoros.i cd iRiemca delle 


zianieiilo, fc'tie e Rii ultimi au¬ 
menti concessi con delega sta. 


palazzine eumunnli'/ In quc.sto I tale del 1. uenmim 1954); leRo- 


quadio desolante restano ad 
unico nostro conforto le emi- 
fcron/e del eoiisìRlicrc' comu¬ 
nale Di Nunzio sulla • mor.ili- 
t.i della f.imiRlia cristiana *. 

In tutti 1 problemi i.ceeiimi 
ti, ha Consulta popolale locale 
ha fatto circol.ire unti iielizm. 
ne clic è stata firmata da cen¬ 
tinaia di cittadini interessati 
Ancora una volta chiediamo 
dunque elle le autorità capito¬ 
line acenlRann le iiostic (ircs- 
snnti richieste actottando le 
mi.-uie neeess.uie. 

In HI nppo (/' iihitnnti 

Vìa dei Lateranensi 

Caia Uniiii, 

noi che .ihiti.inio nelle ba¬ 
rai elle di \ la dei L.iter,inen.‘.i 
vorieniiiio ruordaie anc'oia 
una volta le coiieli/iei'ii 111 <ui 
.siamo eoslrc-tti a viveie. l).i 
quasi senl'anni stiamo m que_ 
.ste catapecchie fatte di m.ite- 


laIi/z.az.ioiie dello stipendio do- 
vutoei non avendo l'Istituto 
eoriisposlo rindennità di pere- 
e|ua/i(ine. 

l'ii Kruptio ili dluriiUd ^ 
llcciiriati flall'lstal 


Via Sigonio 


Cena Unità, 

sieino H famiglie che da 7 
anni abitiamo m haraeche nel 
nie/zo di Via Carlo .SiRonio 
(nei plessi dell'AIbei eini'1 
CiKM quindici Rioini (.1 il Sin¬ 
daco all'mtei I(iR.izinne di un 
consiRlieie di inaRRioi an/a 
(Cc 1 ( 1111 ) che domandala (|iiaii. 
(•o ei fosse (le-tinal.i una c.isa 
|UT peimetteie cosi l.i pas l- 


i.K di i: \ 11 i imk dki. i iti:i)i) () \ 1:1.1 . a no.stua cri rA' 

Un operaio trovato assiderato in campagna 
Un me ndicante ncciso dal gelo a via P . Papa 

Il primn si ora rovaio a racroghorv cicoria noi pro.ssì riolla Tihorina - Il .>iocomlo ò stalo ria- 
vonuto in una finzznngltorn gliinccialn - (Hi nitri incirlonti itrovocnli rial lonijHt inclonnailo 


fi'M in.itlllM l'i-.Icli-is.-imo nos.iiue.’ite felli (((I (Ielle p.e--.) 
ficddo Ila mieiPto due vite vei <> l,i pi.iz/,i tiiuato .nl al- 
uinaiie Un vecchio, tino dei ic/z.i mc-I miineio civic.i .12, vi- 
cciitoinil.i hartac.iti di l{olii.i, ciiio .i.l.i '..i.i li.u.ecc.i il pove- 
c moit-i :i-'i‘lor.ilii li tr.Ittico le’to -i aie i-ci i\,i lini'iielo esa 


leellla/ioiie eli Via Callo Siro- epi.soclio e stato s<‘U|" Mo vci o niiue ciciitin iio.i p.iz/.iutthci i 
stillila dalle nostre h‘ 9 in viti dì l*i(>ti.i l’.ip.i nei ehi.icci.at.i (J'iclli elle* .aio ae- 
ha iis;ios|() clic non )>ressl del pitiz/ale clell;i Italio coisi in -u, .iiii'o • oii Inumo 
s»' pei noi e 1 soldi I iiiherto Di M.ui. un \eeeli>o potuto fa'i* .ilt'n chi- <o:i-t 1 
I stiad.i. di (i.'l tinili, 1 ielotto 1 \iv<ie t.ere l.l t-U 1 .iWeli'lti U'ie'e )’> 1 

RUist.i t.ile ii-posta ehiedc'iido l’elemn-in.i, poco a sidi i.unen'.i II (M'I.eveie del 


Ilio ( 0.1 ostinila dal 
h.ireicehe. )ia ils/ioslo 
ci Sello case pei noi 
pe I f;ue la stiad.i. 

T' pale Riust.i t.ile 


in viti di Fieli.I F.ip.i nei ehi.icci.at.i 


rude r.ieeoRlltlceio, 
al sudic iume e ali'umidita. R.odl icRolai mente le tasse? 'cv.u.l 

Fc'rliiio un .imiio .se l,i p.iss,i Opi uic“ ci.t e dovuto albi ani- viai.-i in pi 
mt-glio peiehe* juio dispone da minist 1 a/ioiie 1)C meaiitiee di l'er lulttc la 
solo di tutf.i una .stalla. Noi ii'olve'ie nnelie (uceedi prohle- fido i denti 
invece m un vano di ti e metri mi? Mti cinando se ne andraii- l'Uà hai acca 
dohliiaino m.iHRi:ire e doimire n> dal Comune questi ineap.i- Jilaci.ale elle 
e vneie 111 cinque o sei pc‘i- ci. buoni -olo a fai e |il omesse b‘ coiine.-.sili 
.scine. eie t leu .ih-1 ielle? 'Ud cai toni 

Quasi che non bastasse tutto Mailer Silvestri Anif- 9a>2‘fi Hi ‘|d 

questo, d.i otto mesi enea si e I rancesco 

.seee.ilo il pozzo da cui preti- Triiiiiesla aiu'tio t| 


mezzo l'luanilo noi siamo cittadini pa.liuiuia era uscitn dalla .sua li.>-. jiove'i n Di .Miei e 


i.ice.e. tee, II. te il li 1 !,'), pet .i\- 
vjai.-i in pi.i/z.i II piiscHtto 
nei' liittii la notte' a'eca l'.it- 
futo i denti dal fn-dclo rn i;.i 


' lato .1 !'( 11 ) 1 *.>t IO 
l'ii .litro uomo 
\eiuito (Mihiscic 
nei pii'ss-i elcn.i 


(lohluamo maiiRi.'ire e doimire 
e vneie 111 cineiue o sei pei- 
.seine. 

Quasi elle non bastasse tutto 
questo, ehi otto mc'si enea si e 
.seee.ilo il pozzo da cui pren- 
ilév.'imo r,i(<|U.i pe ut SI,mio 
ecistietti . 1(1 elenio-in.u la in 
quei bei fidihiieati che luimio 
co.striiilo tiit/'inloi no come iier 
na.seontleie tanta mi-eiia. I Ra- 
hinctti poi sono )ioeliissimi e 
in comune cosi che oRiii mat¬ 
tina rapaz/e e rkh'.'iiii e tutti 


sua hai acca .sferzata da «n', 01,1 Cecehi'u lli 


• • • (•,) I in - 

111 un c.iinii > 
via Tihciiiui 


rancesco 


Casal de’ Pazzi 


C.tra Unita, 

voricmmei seRn;il:i 11 > .incor.i 
litui sciita i sistemi eleiriiiRC- 
Riier 'l'alenti Costui, non po¬ 
tendo reacue m altro modo 


sono cosiielti a f.iie IiiiirIic file urIi aiticoli nuhhlic-.ili in se 
Noi, elle oltretultei .siamo 10 - 


leaii.i- Jil.'iciale che pti-'-av.i atiravci,- > mi,,,,.,,, 

messe le connes.suie delle tavole e ;\j,. -,.,|;,,;ii,, 
dc'i c'aitoni elle liscstonei /<■ pi,duii'',it 1 
\nif- idueii di quella mi.ser,i .st,iiii oomemeo 
•esco =''1n h,u,.c- 

c,di aiic-he (|ue-io i-,felice noi; eo"liere •;< 
.ise'va potuto chiuder oi'ehio lO e.itè, iii un 
a'i/i di or;i in oi.i si seiitiv.i ,,, , .Pd'i/i 
eitipre |uù ,!tioeeiiien'e inti- |, , 

li/ziiei le memtiia. non mi- 

ncor,'! -cendn a eoorii-i con . -uoi 

iiiRc- eeiiei ed a difendeisi d ii fred- ^ ’]* " ‘ ‘ .' 

I po- do. Quando è lueitei, e c'eta il u 

modo .sole, è .stato vi.stcì h.ircolhiie '^■'^*'1'.*" 

;i se- cUiiauzi .alla .sua liarace.i, e jie- " ' ' 


al immcii .Al -li sii .•\urc'’.o uui» 
.Me -(•(l.ii;!i,i. .ili uni.et,, pe-i !i 
pioluilR.it I .1 Vfll/.l elei p.idli 1.1 
Domenico, uti opet.do oi :>!) 1 , 
anni, u-cil i pi: 'ciiipo pii i.ic- a 
co"lier(‘ .;ell., cicoiia. :l r<*- n 
cate, III un c aiipo .idi.iccnti' 1 i '.1 
' u 1 .ibi' l/i. .ili' h' 

Il ll.id t (■ I IV. I ! l\ C' -o ul '' 


.-Menni s'.dilli sono iiiu.i'li pii 
SI •l'acciua Toh.itmc -mio 
scoppi,l'i- incile nei rì.ikIuii 

Per errore ingerisce 
il veleno per i topi 

.\Seiloo 1.1 e is I iute-t:it,i i.o 
■o))i. AiiRii.sta SeRoni. una :•<- 
di '22 anni, aliit.inlc 11 
si.i Casleliiuos'o d| Foito. fi' 
.ih.i'o -I" I \ei-.iS'.i un S'e'.e no 
topiei-l.i l'i un hicehiete. collo- 
c'.iii ;olo (ipi.i il tavolo cieii.i 
e ucin I. a'Io scopo di sparRcr- 
1«. juim.t di and.ii.seiK' .1 dor- 


Di-ti itl.'i d,i .dc-Une' faccende. 
1.1 ScRoi.i .liiiientieas -1 di u-.i- 
le <|ue! selene) e se ne andav.i 
a lefo h'i iii.iitiiui. mentre !.< 
laR.iz/i C'i.i iutein.i a rasset- 
'.i;e l.i c.i'.i -iiellol.it.i d.i liii.i 
h'iicuiiite cte. li 1 affe'i r.ilo di¬ 
'ti .ittanicntc il tuccliicic conte- 


mani o abbiamo l.i resideiiz.i 
almeno d.i veiit'anni, ci ricor- 
duanio molto bene delle prò. 
messe fatte da certi p.irtiti du. 
Tante le canip.iRiie elcitcrali. 
Di noi s, rieoidano sotfaiito 
quando ci som, le elezioni o a 
Natale e alla Itef.ina ))er reRa. 
lare ciualehe pae co ,11 nostri 
fÌRli. Una volf.-i che haiino ot- 
tentito 11 so'o. "li .-ipp.irtaincii- 
ti de!riN;\-C.is.i li danno ,a ehi 
vnclionei e tutto lest.i .eomc 
pnni.i. 

Ciiilirrto >l:irrhrtti 

(sntuorn altre II firme) 

Baracche 

C er.i Cnit.i. 

ni n’ie s, pioli;,, 1., demolì. 
Z.e.lic delle h.ir.o’ihe dcll'.ac- 
que lotto .\Icss.-,,idi'HO. per CUI 
la (i'iiiti > . l'f "Zl.it.i d.il pro- 
f'. S'T ilel.Ceei.mi s, .iRit.i tan¬ 
to. Il .11 s,irebbe li c.isi, di f.ue 
Una s'-naplie e inchiesi ,1 per le 
C.asc- roriun di assrRiiate ,i O- 
stua a coloro che l'on documen¬ 
ti f.'ilsi hanno dimostralo d; 
non as-ere un tetto mentre a 
Roma sono proprietari lii ap- 
part.amc tu C [ 

Tale sialo e); ,0 c. ).,i d.)n-l 


Un motociclista SÌ sfracella 
contr o un au tobus “93„ 

Lj« .slrtitlalt* ò Jivvniiilji alle un* 

20..‘io (li ieri in Viale firi.sUil'dro Colomlio 


t < ì 11 > I 


. . iJt |M ttlÙUf l« lll'iiil 

iclista. moto. rest.Ti.lo cci.'i sittim.e cb-l 

.2(1 il pen- t!.,Ric(i incidente Secoii.i.. .l'Ti 
>i)'*i. ili 45 il DisiiO'ii. tolse , 1 : 'r.it'o. l>'o 
.1 d"! Velo- cedendo .1 (,•';<> \t'IeHit.'i. noa 
p.i COI rcv'.i as-rehl)e .issertito I.i p-e-ci.'i 
1 iiii.i moto .ieirautohiis 


necRialo 


1 ! mente 


za casa ed ha favor;t.o .solo al. 
cupi {iioprictai t'o'toro l.i 
casa as.sccnata de! Comune la 
icnRono chiusa jier lutto l'an¬ 
no e rapror.o j'cr c.rea venti 
Ciorni ne! reriodo esliso. 

Dica Kipanli 


i; sudi- C'ii'totoio (’oloiiiho il Di-po-ti hi t.mipoii.»!,. l'.iu- 
icM se" .1 e -l.ilo te.itro oi un tolius. Secondo alcuni il iiiuto- 
fuImiMc.'. Rr,i\i--'imo jiici-ientc clist.i. colto d,i m.iloie'. a\n h 

s'. ,.,-,1.. ,0 l ......ee ;;;5..;;;o h,- il 

la morti' ii.'i moti'ciclista. moto, rcst.i'i.lo , 

V. r.-o li' ,)it 2(i.;t(i li pen- t!.iRicii incidente 
.sio.i.u., Ciu'.'.i Di po'M. ili 45 il Disno-q. Io:si 
.'iiin;. dot.Ulte' Ili s l.e d"! Vedei- ce-denèlo .1 fé*';, 
el:ii:ii,i. r2L me'iiti" p. iceli rcv'.e :is're’hl)e .esse’rii 
il si.de .1 bordo ‘-i uii.i meitei .ieirautohiis 
t.i'Ri'.i Hom.e luVIlT. "luntei — 

aU'.ilte'/z.i de'l peeii'i- .-Xrdeatl- D6rUn(Ì3 l 

’io. pi'! r lU'i’ iiiiu '1 ci'.i'.e )iaj ‘ _ 

I. ini!),'!!.,*.) l'.iutotuK della li-j IlSAenncfUo 
’.ea il.t. ni'l S .ir.erio. l'i -.i-m è pri'sentato e, 

|it. i;i a ’i'Zol.i'e' ferm.it.i, l'oz- eara'r.in'.eri. in s 
zando \ lolentcment, ctifo la alcoli, . 1 . denune 
[i.ir'e pi’ tei loro eii'lLi s et'ura pina. l’oco prini 
Nel 'rime II ;o ui'o il Dispo-ti Ii'. l'umi'.o sareli 
c s'.i'i) Ii.'-oic'! i'o .til U’.’i 1 eie'- d'to da lille Rlos 
ein.'i oi liietTÌ ir. mezzo a. vi.de l'-Acqua Ruilicai 
Crustofoso C' ionibo del portafozÌKi 

Le s;ie eoiidizioiii sano sU n.da 'ore. 
luto app.-i'Se di'"i’cr.de. Il po- -— — 

seri'"i> •' st, ' ' ;,i.(Ciato a bor- (fSHi 

di ( 1 ! un., Il .11 c;i: 1 r.i pa.'-ac-j _ 

Rio. qn <’,• ., tutt.i veloci'. I • 1 | 1 

II. prossco'i’o t tra-portarl ) j oIÌa I 

a'.ro-pc.i.i'e (Ti S Giov.aniii. do- llU UliU I 
ve, 1 ! fe::'.' c ■ziimt.s ca-iaven' - 


li'lb.i. Clipei t.i (I.i u-i 'Ottilc 
str.do (li ’ihi.u'cio li tiulio ha 
SUCCO!-o il pos('ie''ii e lo lut 
tr.i-po:tito .(iro-iied de di S,di¬ 
to .Spirito d«‘\ c. p.ii truiqio, D.i- 
mcmco Cerchiiiclli c Riunfo i.i- 
daseie L.i -u, mo'te V s'.u., 

ut (lVuc,((,l (Il ,,.s-idc' .iIUc'.'o 

Que-t, (lue cpi Oli, 'ìoloro i 
(l.iMiio .., MH'iir.i dui R! IVI (li- 
s-,iRÌ e li e -..ttop.i I.i c.'t.i- 

din.inz.i in c, ruiIo .'IFo'. é.it.i di 
f'ed'l" l'I M'i de ibbit‘'l(i i .-ul- 

|I.i «■•ipif.i!,. e !,! •. di'l 

n.ic.-e 

■ 

I! Ri'lii -'.l'ii. (.1 . < 1 , p;o ,1 
R-i’iisT., ,ìt di*,. ' uim'io'c di- 

sR' .i.'ii .\ ,1.' o- (■ 1,'t .. i i, ; i 

st.i'o Mcover.ito in o s'*:s.,z:o- 
!ie .dl'o-pe.l.i'e eiv;.-,» di 'rivoli 
coll proRiiO'i ti «••sa;,i, fli >- 
v.i'Uii Di Tuiiim.i-o un s l’ccimi 
(Il (12 .inni il i|ii.ilc, -< i ii.o"i,ì.> 
poco unin.i 1.1 sc.il i e-’i'r-ui 
del!.! 'cu.i c'sa . 1,1 -.n vi.i Km- 
po-it.ui.i. 2) ,sciv ol.iv .1 -our.i 
'IMO s'i.i'.i «il uhi ii-ci,>. c l'ii'n- 


i.i'li pii un Riase suprUs,, eie..., duezio- 
ic -uno ne ii/;(‘iiii,i!e t.<> nciupeiu ciiiu 
i.ileliui ’inUi» alno a.-e me 8.20 di udt?* 
I. ii.oti '.0 che Ila spinto 1 ’ii- 
riSC6 'oratoli a sospenctere i! '«vuro 

è di i)iirtICO are- Riiitda 'pciitie 
IqPI Io. piste : ( oii.ict; e .e tunziein; 

de. « ( oniniissH.nc ui'.eii.a Io 
•'t.'it,, i.o d.ii'/aii.e de ..11 liinciii pri'tencle 
i.ilii di is'iiaiie un lUloV) l.iino di 

it.inte 1 1 .usuro senza nnnai i iincordnr- 
’oi to. JO r, l•(a^,*•n.•|!s.o^e ii.'er.'iH 

n ve.I lio ht.it’i.isce l'eiccur lo inlet- 

eonledenie 
1)1'» deici , , 

sp'ir"er- ^ Insor.itori eontlnucranim la 

e .1 dor- ‘'‘‘o azione, nelle Jornie che 11 - 
leriiiuno luù eltichci finche .a 
facce'iide. Diie/ioPe non iitoin'eiA su. pio. 
di U-a- pilo opeiiito 

e andav.i K continuate, ininnto 'n '.ot- 
iiciitre !.i la (111 .i,SOI.,lori de a .‘stantltiid 
a rasset- 1 niitiaaiall HO tlcpiizia- 

I ( 1,1 lin.i Diipo e'-i seioiii'ii ria ef- 

ir.ilo (Il I ;„vonil()ri hnnno do¬ 

rè conte- 

r-ii.-.T,., . eiso di continuili e a .otta e do¬ 



di luce (Il un fili ce'ito nuocciono, nella fornii 
tnolto òiigge- d'or,dono, i lunRhi re-cit'i'is 1 , 
ma in cui arie, confortati e r.r.e 
•S'ia II I rasenti che ad Ostia -t.iipencli finali sciolRono pun¬ 
ii cartieviile tornerà a nimoreg- tualmente il calilo di uu Renio 

----Ksecuzione inol'rc eomrno-- . 

,'inc'he pereti.' coniincinoi l'.s . 
della reeen'c -c’oinpd'-. ."li K;:<\ 
• Kleiher. i! noto cliret'iire dor- 

chestr.e cu; er.i .iilid,i',e ^('rI..>.'.- 
do Frevitr.li si >■ .essiiruo il eon.- 
pilo e lo hi te ! s rdanicire' [iir- 
t.i’o ,T te.'iiiim' a’tiise.’-'O ii',,i 
l'iipcRri.i'.e iri'crpret i/io'i'' ■!' e 
par’i’ui,!. al e'in s,i.jcf'-so ni*).'.) 
iian con'riinn’o 1 soh-'i iL,)ei..i 
l'dovieh .\n:i,, M Ro',,. F 'ii 
Drell.e. Iieiu' C.i-pcroni. Her¬ 
bert H.end'. .-Andre. e Mim'o'. !> 
(lariccip.izionc • cl('lli):ehc''r . 
il coro diret’i) d;, Bon..s l'ii'iir . 
-Soimn.-i .Applausi, c mi)!'c cti 'i- 
luatc al p.edio 

Viri' 


COAVOCAZIOiXI 


Parlilo 

RtipoiUìb.h oigiinitii, 


Rispiniikili dilU p.'opigindi -V -- 

; “T X » e . \j:d *'Jj a* 1* 

z'f jird • ^ (il » li 

*-•1 on»* i'jin,» U\\ i\ ^ eie ' 

AmmiBiitratiii dtile stiisni son. e.a- 

'.»a'i i-ij; .i.;.. '( a j, -ri.n- 

)I''n*.: (t t f'rji-j ,-K.(e. 

Soirttari dille stilisi iji',.. .tU.-i .. 
T'‘ii ('.■'l'i-i. !’ !'.• . ijn.-eb, 

M ■> . AI.,ta . (. , i 1 l’-.t: l.-i- 

,1 .\ s "I 1 r. • - u - 

Rtjpomibdi di inaisi \, 

-.■ .(. I( -m o 11,1 , e , . . I. 

r , \, s; S,, SI. PI... 

I.-V 1' ( Il > . r- I' '.a;,.. 

Tra-*. . 'r- -b ‘. S V *e Ijre- 
l j ,1 I I . ij ,} 1 ; "1 r*c: - 

Stpiilan dilli iizinni b. i, i:.'.,. 
M ni.. , M M.- ., . T-i 


A'IvI.LIll HI — ll.i .ivulo luoR» Il festiv.il dola ronzone al 
quale hanno partecipato le oreheslre KraRna r ScRurini e 1 
piu noti c.intanti tra i quali ('l.iuilio Vili.) (a eicstia nell.i foto) 


Riiponiabih in 

'Il ■ 

)’-in 1 ’,>s . 1 1 

Tutte II SII1031 


, li II — . -- 

lemramiti 
> .1 ir-', 


piirrcrei - Ha,inni - e ilelle altre eharc nelle giornate del 
buflissime vetture di prima. 12 e del 14 febbraio. Viva r Ut 
.seconda e terza classe, tutte attesa per le manifestazioni del 
rigurgitante di maschere, per vecchio carnevale romano or- 
(ifciar.si alla colta di Frascati. ,;uinrs,ile dalVKSAL con grandi 
dove finalmente e giunto. .su>- mtrnzionl. ' Nella .supaestiva 


H'Jl 

>i' !- •». 

Cfotro 

K : 


stimilo ini lina stazione che non cornice del Pinci, 
era altro che mi mastodoit/ico acni luoyo 'foi 
cnntinoi'e dove if franti‘Ut- , . . . 

11(1 «, per tutta la «tornata e ‘b'i bunibiiit e d 
fino a vere; inoltratii. e fluito n ptu'-a .Aai'Oiiii j 

LTiiiiiio le inuijiii/i 


attrazioni. ' Nella sugpe.stiva 
cornice del Piticio giouedì gras¬ 
so avrà luoyo rottelo curiiernle 
(f('i bambini e domenica 12 in 
piazza .Vai'Oiiii i roiiiaiii rii'i- 
LTiiiiiio le inuqiii/iceiue del car- 


Cinlro diilnsioui itirapn I r.-si-- 

), : «t, I.T'- .s,*ìT, li • 

\*-/ ( ’i 4 H ’in •« f (* » I • ■* »» ,•* 

;*> \ ^ 

Amici deirUnità: 1 • - . i- , ■ 

r; |-*r a- , r ‘I » .q * l” > <* 

<> a . • « 11 . ^ 


/.a N'/z/iUii (Ivi nirn vd il rf>r-i nt*i**i/<* ft’Nipi del Beffi. 


t, . (1,1 IVI -ottilc tl veleno <• ne tr.'ieann,.- <o:.wnui.ie « . 0 , 0 , e 

i.' 4 -io U li>’Iio h-i v:i fortun.itaiiu'ute. solo j'i p.ir- maa* pfteitueiituiir) unii :iuosn 

ose'ie'tii e" lo li.i b'. il inieioi.'»le (■••iitenuto .Alle sosjipiis.oiie d: aS''i(' iier uno 

l'o-Iicd de di S.m- .. , povi-etta. colpita "f" 

('. p.ietruiipo, D.)- ' alreci deilu'! .-ilF.-iddome, .iv"*- -- - - --- ■ . — 

incili (■• Riunto i.i- ‘'(Il lev .ino i f.imili.iri. i quali 

u, mo le e s'.d.i P'^ovve(fev.,PO ai suo t'.isporlo ■■ ^ - - 

d Cii.ie'-no. dove i .s.anitarl. ■■ ■ 
i aver:, ^.ttop.’-ta ad una || |f ||U| 

lira Fai (li- i* ru‘o\cra- _ 

• ttopa ‘a 1.1 I- (lolla Socoiil 

•mm i.d.Vdi' '( rith.-elio preoceupan'i oli. ATI I al 


teo (felle masrherv hanno da- Il - Veglionissimo della stani¬ 
lo luogo ad una grande - cacia- pa -. il 14 sera, chiuderà tu 
rei ' Ori ma ancora che s, at- bellezza (/iie.s/o movimentato 1 
tciniiissero i eiamori di (jnesii) 'rorneralc roinuiio 1956. 


Il Gongiesso della C.d.l. piovlmdole 


Un beflibino sì ferisce 
cadendo da un muro 


invito alle A.C.L.I., alla C.I.S.L. e all’ U.I.L. per un’azione unitaria per 
il miglioramento del tenore dì vita — La lotta per l’industrializzazione 


quellt' : I. l'rid.c.i/ioni che 
tciuies~e-i» j)r(>{)i)r;-e. 

ViRorvisU ù .stata, infiiir 
.'•cqiiisitori.i del lavmp: 


vouv.iitis/ uu un I V iCunlimiz/i»n f dal la I. paciiia) quelle : i. l'rid.c.l/ioni che in- 

(iiancarlo Zandri. <1: .5 .inni, nirìaii. drlla Capitale, Slam- fe*dh's~e i» j).(>{)i)r.e. 

.(lut.iiiic in V i.( (Iella l’is.di.i 218. mueari ha affermato che la rit* T iRorvisa e •'HiLi, infine. Li 
e riiii.isto felli*) ieri mentre può e deve avere una sua reqii;sitiiri.i del i^-t’mp.iRno 
Rioe.iv.i m (-om|).TRiii.i di .'dcutii industria. Basterebbe prendere Mam'iuic.i:i contro le autoti- 
i.>et.inet. Il puiol» .'(-.iduio (la j, del servizio annona- c.ipth’lnc. che nei lunRìu 

un imi ricciolo esistente pre.sso _ dello l'oratore _ e ^nni del loro potere hanno 

I.' su.i .i))it.izione -lite* un nieir*) _ , . , , f vv'O'-i'o anzi alinient.ito 1 i 

. a K- t'S'PjM' P"” polenta' ,1,'i ' ,P„„opp„ .Wà, 


un nmri. i lolo esistente press.) l'oratore - e 

1.» nu.i alnun nicim ^ 

e cmqminf.. cent.metri K’ si;,, dei trasporti per constatare co 
lo r;. ove,.no .liiospe.i.oe .iei j «’s I’' cc.ndutoni «c 

H.iml’m Ceso dove ne .ivr.i «ettive per lo sviluppo di una 


.'.i/ioni ehe ;n- d- Isj’ctmri d. -r t i.iss,. (gr .-A 
,.a„^..p sr X, fra i iaurc.ati in Inge- 

^ * * '. i 

.st.it.l, infine. Li concorsi per e.-.imi a 30 po- 

del compagno sti di Ispettori .igg.-unn ()i 4 clas- 
ontro le auto;]- se 'Rr B gr XI) (r.i coloro elio 
che nei lunaìu suino ir. possi's-o i)el diploma di' 
. b pento tecnico irdustri.Me 


'I'o lo ir. 
l.c cii ’d' 


Dar.untia uoa rapina 


de'H.a li-j II .53ennc f.iorgio Mo-iitti " 

, I'! s.i-ia è pri'sentato questa noti- ,ai 1 
i.et.i. coz- cara'r.in'.eri. in stato di eiiiozz.i 
ciifo la alcoln . 1 , denunciando un.i r.i- 
1 vefur.'i pina. Poco prima di niez/.inol- 
i Dispo-ti te. Fuoii-.o sareldie stato aRcrc- 
ii.’i I (il'- (J to da due giov.ini, in v i.i eh ! j 
o a. viale r.Acqua Ruihcaiite. e (ìi'iiiiiatoj 
del portafoRÌKi omten-.-r.tc 12 l 
's)r.i, .'U n.ila hrt. 


lo co-i ili ni l'i 

1 ) .e! ..e • C.i!;-. i' 

d.ol Di Tornili.(- 


-V cau ,i; l'i ( ’ (-• ro ,1, 

.•ni.icco» -II’. -.'Iv.'i'o, ’i ti:(cu:i<' 
('(•re.- i B.ir.»;.- l'o.' v.rc 

F;-.i 21. (• :'i -ii.i.,) no 

do .CI. .« ( IH ore -o o..i/z * 
,Ic; f'iuquci' :i'.> In d.) .'i i e 
s'.i'.i s.covcr.i'e <(’. Pouc'iTìic.i 
c Ri,i.iu'., -i _u ir.il''" '.a 2<l 


per 2.’ 


Una baraica in fiamme 
sulla via Tiburfina 


lindustris delle pelli, delle con- 
I serve alimrnt.vri. dei latticini, 
e di una fortr industria mec- 
ranira. basata anchr su aricn- 
dr gi.i esistenti: Breda. Bnano. 
Bri>. .\T.\(: Prenestina eee. 


anni del loro potere hanno 
f.ivori'o. anz.i ;dinie*if.ito. Li 
potenza dei inonopoli (leLa 
P(iiii/ia e deoli :dtri .settori, 
ostacolando c.'>p:irb:an'.ente la 
soluzione dei problemi fon- 
d.imtTit.iii df'll.i v.t.i cilltid.- 
n.i o aR^r.ivando. co.-i, il rli- 
s.-v^io dell.i popi,laziime. 


ANNUNCI EGGNOMICi 


COMMPRCIAI.I 


* . . *1 ’i' F ARTIOIANI OdntU s\cn*’ 

Igar.iv undi). co.-i, :1 rii- dono camere letto, pranzo, ecc. 
iella popolaziiine. Arredamenti «rran lusso etono- 

t n elemento fondanirnlale mici. Facllitazlont. Tarsia 31 
per andare avanti — ha con- «rtirimretto ENAUi. Naool, 


19 di ieri un imendiol Circti 


sviluppato nella h trace.) campaRfiv. ALimmUi'.ir; h.t ri- 
u.irdi.oio di un ilcposito lev.do ('oiiie .iiu'or.i decine e 
socu'i.i • I-cRnanu usati ». decine d: niiRlmm di ettari rii 
d Isiii 7 dell., VTihur- '.crr.t si.int' nelle marii di 401 


.situaz.ione iie.leleluso .Mammucari tra sii ap-i 


h.t:., ’’ 

SiTR.,) Szr.’. 
T: i-o;;c it). 


st.l.l'.'' 
.1 ).'.(■,: 

.-, e 
T.-rmi; 


AiriSTAT [RIO. .. qa <’,• tutt.i velociti 

-—-—-- II) provvcu'i'') 1 tr.('por!3r: il 

C)ra Un.ta. a'.ro-pc.i.i'e in S Giov.-i.'iiii. d.o- 

f^rciamo parte a: 27 ex mi- ve, i! fe::'-' c Riunto ca-iaven' | 
pieRati diurnisti deil’lstiluto Si ignor..:!,). .aLe .st.ito .attuali'! 
Centrale di Statistica licenzia. Iciello ir.vl.iR.ui, le cause por cui 


OKKcrralorid 

Ad aito livello... 


To -cer,».’-. 


Pol!c"ì;c>) Helì.i sociel.i • I-cRnanii usati ». 
|■'•• tu 2<l '''o al Lui 7 dell., vTihur- 
t,n,i I viRili d-1 fii.’c,) fi.inno 
>i''vtr. ' l.ivi-rare a lu-.iRo per 

. (• ( i u if. lìiimnie », pi.i- 

' f 1 |'•»R.l'-<•r^> I. è )’.,r.ii l'.i è .-i.ndi- 

i ,.i,...i i.j o distrutt.i. li Ru.ir.hano M.ir- 
. *. r' v > Cr.imp.i non i'.i riport.ite 

' ‘ ' '* .il un d.iiiii» 


( z 

W R;.>rr,i 


Ne .,v 


(^eìiT5tJluto |Si .'ilio 5!vito aittiia'»'! 


NCLLi: camp.vgm: o r nvoi.i 

Per vendicarsi di un nemico 
tagliano 39 annosi olivi 


h altra <cr.i. if mivistero ih l 
l.L.PP. ho sentito :I bi.sootto 
— dopo avere: ponzato alcun; 
pizirn, — di rma’iorc m rn- 
muntcnto in polemica col no- 
sl-o giornale, per difendere 
la tardiva e l'iconclieifl’iitc 
confe-enza ,ìei .'crpici ehe ha 
ai ulo luogo recentemente n 
Campidoglio. I; ministero, on¬ 
ci. rivendica addirittura la 
pofcrnitò di quello confc-cn- 
Zii. che no: per canta di pr.- 
tr;,- gU avevamo risjmrnnato. 


-M'-i iiii-idciiti avvenu¬ 

ti a ctiis.a dell.i fcop[ i,» ri, 
tuh.itu dell'(equa p.Uatute ' 


Sfiepero ella « lancia » 
per un scpruio p adrcnale 

le •• .«e-t:»:; e de'.: oztrr.Rn 
ztt c:a tl.):.;.,' -o'mo ^vspes.-) ;. 

e.n..e Ir per r;n:t:..'a:e ' 


Le rMicazioni 
del lauoraiori 

l.e rivendir.»zioni che 
stanno din.vnzl ai l.vv oratori 
sono state rosi precisate 
dalla relazione di .Mammu- 


h.i ri- plausi scroscianti del congres- 

etili' e so —-è quello che tutti i lavo- Rinàrazinnt *^**V?À^ 

, 1 . 5 - Kiparaztont espress*» oroloet tSo. 

t;iri di ratori si sentano impegnali per Via Tre Caselle 20 Pull- 

di 401 affidare il (.ampidoRlio ai più z,a elettrica Controllo elettroni* 

_ genuini difensori del popolo oo. Massima garanzia. Tariffe 

. romano. minime Rimessa a nuovo oua- 

nnì Con L. -(•'..■iz.onf' n: M.-im- ^ranU. vastissimo assortimento 

lllll VII . ccnturinl ree oroloBl. 

Vili mui'.Tri --i chi:,.'.') I.n p-im,') 


Ciomut,, do', (ongrc-'-o do'.Ln.jj 
(ì'-d.I,. Il rii'n.Tttito .nvrà inizio — 


«IL'CASIONI 


PicCoUt^ Ci*OU€tCU 


I IL UlORHO « Anche i piu sobri mane,ano sIdiO di i 

— OgcI. Itinrcli « (rbbrato i.tT- troppo'. E ageiungeva: «Un adreuamer 

.T28i S Dorotea II «ole sz>rce al- metà di Q-uanto maneiamo sol:- «ralj 

!e 7,40 e trameni., alte li./wS lamente Uaiterebbe per vivere.. . . 

• ISitsiLb É . ^C'OLInSILE Qualcuno eli « hiese una voI:a: ** della d 

R \niO . rmcramnia nazionale; * t-‘>'ra mela-». — .Serve, zi; à) ror 

/’()’ dopo r-oPe fresi rohoan- 'Vetri::., ci: Piedierotta. ^ far vivere I medie,'. j indennità rar«-allOK»i( 

ti. órnmr/tc' che Fumeo r.s.:!- | V- 

^ . ,f , . Co Da Ipriti ^ A • I I VIÌ\ if I f « — zv «k 

-a *^*’(e^* 7^'- • - Seeondojallc I0,3i\ ncU'iui.i dell i.sti'luto I bt^’P^.i't 1 r., l'i.tKW : 

-a e .s.aio quedo di dccidtr, j programma; oro 16 Ter.-a oaeina; j d igiene >Cit,a Universitaria, q CPnt.id l'.o ssit'OObcro 
l ni'ip d: u'i quc.stii'U.jrio ni IDI »rand, «urces*i - Terzo nro-} prof Ettore Birvcs. siraordin»- C*-or,' * .'tcm.itr .'UR. 

lari cni, per cmosccrc j loro gran,ma: ore ?>) !.. ('.'iicerto . r;.. di p.\rassitolog,a nella Fa- 100 OdO ott.-ir. cho 5i 

■ TI,.\TRl; « 7'„ \,)r.i.»* .-’U F- ì qt medic-pa c chirurci.r. 1 .pjy.,-,-, 


rrngramnia nazionale; 


Ur.a vir.d, Ita r-u-ticana 
l:po pan.colare, anche .'■e 
nuova nel fuo Rcr.r:».. o s 
maturata r po-t.) .n atto 


r-U'ticana d; l Spagno'.!. aiipi. i .i v a:io infat!.. 
anche ..e non i he il pa»tore c.i ;! -ud amico 
o stata erano c!i autor, del taRho di- 
a .n atto da gli olivi. Sia -.1 Sodde che .! 


un pastore di Tivoli, :r..sieme Lai sono stati denunciati alla 
con un suo amico. zSitiìio Sud- .Autorità Giudizi-iria 


de, di .'ò anni, da Mentana. 

(A ;1 n,anovaie V.ncen/i) I.a;,| 
reside.ntc a TivoI;, da qualche 
tempo covavano in cuor loro 
una sor.ia vendetta ai dar.i.i 
del con’aciino zXndrca SpaRr.o- L'iiid'ustnaie .Aldo Bonofatl. 
11. di S. .\nficIo Ri.m.ir.o. prò- d: .24 anni, abitante m via Tri- 
prietan,', d: un r.ltvct,), pohtania ,18. ha denunciato .L 

.'sabato scorso •! hodde e i! locale ronimi'san*!,) d: P .S 
I,ai -s; sono recati nell’r.'r.v c ’ o. che ;cn notte :cnoti. per.etr.a- 
e da'.do man.) -.Ila scure, bau !i nel .'iio ulTicio. sito in via 
nr. ahnattuio ticn ,2't annosi Nom.entan,! 47. forz.tnd,) la 
olivi dello Spagnoli. Quest'ul- s'rratura. .-ivcvano asportato 
timn, rccand',si aj campo, ha una adihzionatrnc elettrica, 
ser petto l'era'omhe di alberi dd valn:e di aOf) miLi lire. 

1 e«rabin;eri di Tivoi; co'-.- 17 nula lire in cintanti, cani 
ducendo le indagini .sulla ha- bi.ih per un valore di 50 nula 


Furfo in un ufficio 
di via Nomentana 


RU e .stato q'ucìio if, decidere 
Finrio d: un Questionano ni 
lari enti per rmosccT i ’o'o 
profli’j/; c rcnder.si conto, 
quindi, lii q;.<.li ojicrc if ".uo- 
lo piano -egoìatore — del 
quale peraltro non «i h.i p:u 
notizia — dorrà fc'ii''' conti’. 

Come SI l'Ciic, un M,<uI/a!o 
che potei a bc’iis.simo c.s.scrc 
rr.gqinnto molto tempo fa da 
qu. iLmos) diligente h.nziona- 
Tio, pe- non parlare della 


Il equiparazione tirila re* 
Iribuzionr b.isr del m-inO' 
vale di Roma .» quella di 
Milano; Z) corresponsione 
di 200 lire di indennità di 
mrnsa in tallì i luoghi di 
lavoro; 3) aumento degli 
assegni familiari e aomen- 
In r prolnngamenlo del sus¬ 
sidio di disorrupazione; I) 
adeguamento del congegno 
della scala mobile alta real¬ 
tà della dinamica dei prez¬ 
zi; 5) eorresponsionr della 
indennità caro-alloggio. 


Olio*!., n’.i'tin.i. .iH’A'^.-(>c..'ì- 
z.ono ,(7'..sliv’.i in'em.vz.ofi.ùt'’ 
o pro.'OR'.u'.'i, .ì-)’'';iii:. n,'’.'. . 

.s'.t'-.'.i -e.io. 

Premiazicne di sfudenfi 
a Palazzo Valentini 


Materassi a molle ItOsISO di no-] 
Itissima fahhrira inelrvr ancora | 
jimballati St;nora inglese vende j 
jraiisa trasferimento (ri. 3911(3 ^ 

! ANNUNCI SANITARI! 


nar.ir.a a Palazzo Va- £ §| Q {} J [j [ ^Q 

ncLa sede dell’.Amm;- | » 

One provinciale. <1 e ; l/ft Q Curo 
F.an.nuncnt.t ci'rimo.nia ; ^ 

em.,azione deRli alunni! •••••• i 

cteviil: (iei lice; scicn-i ® origlM ] 

(ìeRÌi istilliti tecnici (il LaBOKATORIO. 
provinci.i. Eran,> pre- ANAUSI MICRO®.® ••• ® ® 

c.’m.piRno Poma, pre- Otrett Dr. R. Calaodrl tocctaitsti 
dei’( Prov .nc’.a, ;i prò- Vt* Carlo Alberto. A3 tStaiSotie , 
Mezze:; 1 . commi'sar.ol Ant. Pret 17-7-53 a 117X3 


I li-eo 

j— t'INK.MX: 'I -ette 'anuir):» 
{al Delle .Ma-, t'crc. «Il c'-rcra- 
Ir del diav'ot,' •. al f'apra.iica. 
Furi'pa; • Vittorie su niari vl- 

( l'.-\driano Ambasciatori. X« »v 
5or)v. . l-a bella mugnaia* at- 
I 1 Ani»,'. Avrntino Beh’BO.v * :'•) 

I mila tcc'ic Mitts' 1 'nari > vU'.A-i- 
reo Manzon, « .-Scarami’ i 'he « 
alI'.Vurcl.*" • l„) crarrte notte 1i 


informazioni delloUirc, nonché niatthc da 


grande commissione del ni.iio i rai,i--.o\ a .il rol.’"Co. • I-a tor- 
rCgOlatore Sei Ciirnunicato s; qu a di Cs-cre douna ■ a! Cor«.-'; 
parla di f eonferenzi; ad ilio « Sar. r.i.’Vrtuni riecoll.Uo . .’) s-. 

hi rJfo *: appunto, tanto allo dm. Misdernissimo; . Uaiu .n.i.' 
che Si Perde nella stratosfera. -•’•>•’ la nioecia - al Fontani I- 
Prrchè' non mettiamo i pted, venture di Peter ”■' ■ 

per terra e ledtamo. tnercc, ^xN ANEDDOTO 
di concludere qualcosa di con. _ ^ 

crcfo? tcrario milanese, soleva noetere: 


I (erra la nroiusione ai suo 
>o sili tcn-.a' « Il ramno ed » non- jV"'*"-: 
tini della paras'iloiogia » i 'i''i • 

VENDITA PEGNI SCADUTI j ^ 50- 

— Cassa di Risparmio . p oc: ■ 
reljcgrir.i H."*) Oggi .d-zmini, [nunt"; 
mereolcdi c venerdì, alte 13 30. uc, c;i 
vendita all'.ista degli oggetti ore- ^ 

! ziosi Cmvrdl. alta «tes^a or.i o^* f-i- 
[getti non preziosi 1 

'gite 

— t.iir domenirall al Terminillo jo.C.izi 
Il piiltm.in inizierà il giro dal Co- [.R-iniZi 


“rii.st;.m(;iP^Vr,onr.. I.i.OflO raincLo 
Maria, q cpnt.id no s>)!'OOboro >vioi;o 
traordina-1Os'Or,' *-,';on'..itr ì-ur.i o.'trc 
nella Fa-. 100 OfiO r!-..ar. c'r.o 5i ronde- 
chirurc^i.i.jdi-pomb:!; se .s; oro- 


j Ter; d Paln/.^o Va- ! 

len’.Di. nctla -Ptie doirAmm;-| 
* n'.straz-.one provinciale. <1 e; 

H lì i'an.nuncnt.i cerimo.nia [ 

"^*2 della prem,dizione dcRh alunni 

***^*** piu meritev l’I: dei lice; sc;cn-! 

tific; e lìcRÌi istituti tecnici di 
■*' Roma e provmci.i. Eran,> pre- 

;egnO seni; :1 compìRno Poma, pre- 

rfal- s;,4ente dei’i Prov .ncia. ;Ì pro- 
prez- fe "07 Mezze:;!, commi-sar.ol 

delia del Consorzi.) per Fi'truzionoj 

tecnica. .1 v .ce prefetto Be!. | 

- hazz:. lì dot: Ricci, in rappre- | 

'ont.ir.z.i de! provveditore ac’..! 
.1 l.-'.v «it.ud, r.;_ ,isce-sor: Bruno. Oc-• 
>v;oKO ey,.u-,, A'e’.’.etr'. M.iderchi 

I.’iniz.aliv 1 vuole e'-ere ;ir. 
-Onde- .egn,) d; ;r.c>ir.iCR.amento per 

; oro- . R.ovan; c'ne hanno intraprc-o 
.1 cito r!; s'nd; -iien'ifi.'i e tecnici. lì' 


F.G.C.I. 

I it^rctiri dei circih 

■'Il ) . 

. li',.,* p 

1 segrelin d»i circoli 


ItAUIB « TV 

l’rograiiiiiiu naziiinalc - Ore 
7 8 13 I4 2n .3a 23.15 Giornale 
radio; 6. ).5 J.r^ioiic ài fran- 
cese; 11 . H.idin per le scuole; 
uno- Musii.i sinfonica; 12.10: 
Vetrina cii Picdigrotta (Orch 
Anciiet-zi; 12.50 ■ Ascoltate 
queata sera; 13 2*1. ,\ll)Uin mu- 
c.ilc; 14.15' l’unto t on’n pun¬ 
to; 16 2.1' Previs metcorologi- 
( he. 16.30: Opinion: dccli al¬ 
tri; 16.45: Orcticsira Pczzott,!; 
D' Canti delta Venezia Giu¬ 
ba. IR- Orchestr-l .AiiRcImi; 
I8,;)(i: Umver'it.'i mtcrnazion ; 
).S,4 .t Concerto diretto da 
■Adriano I.tnkli; in.15: Con¬ 
giunture e pro*pettive cco- 
iioiiiiciie. i'/..ii): G.approdo. 
20 Ordì, Strappuu. 21; Gio¬ 
stra di motivi: :>t.30- Conrer- 
tn vocalc-«lruiner.t.iIe; 22 45 
Scrittori .-li microfono: 2.3 
Orch-stra Trovaioli; 23.3.1 
"Cav.illeri.i Ruslic.in.i" di ' P. 
Mascagni. 

Secondo programma - Ore 
13.3(1 15 13 2fi Giorn.ile radio: 
P' Efforreridi; 9.30; Orchestra 
Crrgolr 10. .Appuntamento; 
13: Canta E Ronmo, 13.45' 11 
contagocce; J4..3(l' Il discobolo; 
15.15; Orci: Fcrrio; 16 - Terza 
pagina; 16..30 ' I-a freccia ne! 

fianco" rom.ir.zo; 17- Grandi 
succcs'i: p Classe unirà; 

Orci: Ferrari; 20.30- Giostra 
di motivi: 21: "Il pirata" di 
Bchmian. commedia. 23 Si- 
parielt. 1 . 

Terzo programma - Ore 2I: 
Giornale del terzo; IP Con¬ 
certo; I‘)..30- T.a rassegna: 20 
I.'indinlore erononiico; RO 15- 
Concerto: 21.20: Convergano. 
ne. 21.50' l.a voce. -, canto e 
l'arte; 22,25- Doriirne.nfari.i 
stillo FF A.A : 22.55 Con¬ 

certo 

Televisione - Or" ’7.3.i l.a 
TT.’’ dei racaz.-'i- 20.30- Tele¬ 
giornale. replicato in chiusu¬ 
ra: 20 45 Telesport servizio 
su Coruna; 21.45 Co-a fa il 
signor X; 21.45; "Incendio 
doloso" TeleSlm: 22 IO- A.r- 
puntamerto con la novella; 
22 35 Caccia in riserva, enr- 
(ometraggio. 23: Replica tele- 
s> or; con un panorama rias- 
s-.-Uvo delle olimpuadl ir.ver- 
pi’i di Cortina, 


IWLrMnMOUCO 


SNMl* NmIoo far la — ra 

Mia «sfiiiiziaoi aoHoan 
cara g r a aa Hii ialrla>aa;an 


2.30 d'-P'> 
m.iiott;.. 


-pento i! 


Tn Sihrii 72 ini. 4 . Rom I Dott. CCSTANTINO PELINGA 


lì'si i! limito dclL) prupriotà I compaRr.o Perna ha 


50-100 ott.ar;. 

Dopo i:n'impro-:'ìon,3nlo do¬ 


silo -aiuto al.'e auiorit.",. .ai prò. 
fe-'ori ed agii alunni che gre. 


nunci.v dol sr.ivo sfr;itt.3tnm- m.var.o la -.ala, r.Iev.ando l'-.m-j 
to Olii -ono so’.topo.sti opor .31 port.ar.za che as-umono oggi pii j 


tpresao nana noma). Orazio »-M: 
U-2# - Festlrl O-IJ . Telel. ORMA 
fAot. Pref. del 2a.x.MX 


disfunzioni sessuaf’ 


Modernissimo; • Caiu .n.l.'j )o>seo alle ore 6 cd effettuerà al- 


o opor.aio .n n'unioro.so .azien- 
do do; fiivors; .-elldr: M.im- 
.ir.ii'ar: ha F’.tus'.mt.v ;e r.von- 
.d:c.,zioni Os-(inv’".i'.;c'.',o d-dU'or- 
R.inizz.iziono .-imi.ic.i'.o. pro- 
Dcnondo .il'.s' .ACLL .,'.'..i CISL 
o .ilPUlL un'.iz ono unitari.) 
por nK.’Iioraro le onnciiziiin: 


«7*4 Vii" - -. 

M.im- iavven-.re del Paese. 

CONCORSI 

p-iV r«irispeffcretc del Leverò 


Dr. SC.4RL.\T./^ - SporlatUla 
veneree e oelte - Affezion* van 
enje - Via Firenze 43 , lez *(♦. 

Or <»-)3 (à-m '''-ir 

a,,, o.-f t S' . . 


Profond.'imor.ie adlol.-’r,-’;: 

j liar.r.o il triste ,*rr.i.r. i*) li 

[moglie .MELINDA SORA. 1» 
lORnato. I s-ioicri ('i i pn-er.". 
tutti 

j Rom,'. i: S lei';).-,,.,) loà'ì 
I I f„rr .-.)': 'ivr.ir.no tiirgo og- 
j RI 6 all, Ole 16 30 m.. -'.-er.3 ’ 
dalFebitazi'-no E-tinto A’:, 
•S. Valer,';r’ 3) 


cune brevi so-tc in van ounti p alPUlL un'.a z ono unita 
della città per li prelievo de, ri. m::?lKiraro le oondizi 

tanfi Ritorno alle 21 La nuota L 
e di L 86(1 Lo prenotazioni in 

via Piemonte 68, tei 460 695. si oCfinita caro-aLuflgio, per 
chiudono alle 12 del venerdì. indennità di mensa o 


n Min. stero del Lavoro e della, 
Previder.7.1 S<v-:alo ha indetto i' 
seguenti concorsi i cu: bandi «o-' 


rti vit.3^ OORi! odili, ■por ..ì ;n- p.o d’immir.er.tet p'ubhLcazior.e 


Lcffcele 


sulla Gazzetta Utllcia!c: 

a) concorsi per esa.mi a 46 po-i 


-I !.. 

Ifiiiiisrifa : 


Fi : Cernir. Galliano ZeRi 
le Ree Margherita 23a-A 
Tei 663 793 - 847 922 
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« L’UNITA» » DEL LUNEDI* 


1 Unità 


dm$ tunmdt 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


rUnit^ 


d9t tumidi 


NELLA “PRIMA,, DI RITORNO AUMENTA IL VANTAGGIO DI FIORENTINA E MILAN 


Napoli e Nazionale: azzurro sul torneo 


Alla vigilia del doppio confronto con la Francia il Torino è battuto in casa dagli azzurri napoletani 
Sempre più in basso il Bologna - Domenica il torneo riposa - Oggi le convocazioni per le nazionali 

-Il ; i; 11 PRIMA VITTORIA DELLA SQUADRA DI CARVER NONOSTANTE IL «CATENACCIO» 




I 




Il "bis., dì Bettini 


Alla uieiliai c!«l riposo ptece- 
dsntB l'incontro internazionale 
con la Francia il campionato ai 
e tinto di i< azzurro»; l'azzurro 
delle maelie della nazionale, ma 
anche l'azzurro delle casacche 
del Napoli autore dell'impresa 
più clamorosa della < prima » 
dì ritorno. Un'impresa che ol¬ 
tre a far crollare l'inviolabilita 
del campo del Torino (ora re¬ 
stano ancora inviolati solo 
quelli della Fiorentina, della 
Roma, della Triestina e del Ge¬ 
noa) ha provocato una chiarifi¬ 
cazione in testa alla classifica 
ove Fiorentina e Milan hanno 
ulteriormente aumentato il loro 
vantaeeto: infatti mentre i gra¬ 
nata torinesi cedevano ai ra¬ 
gazzi di Amadei per 4 ad 1, da 
parte loro rossoneri e viola 
travolgevano i rispettivi avver¬ 
sari (bergamaschi e bustocchì) 
con lo stesso identico punteg¬ 
gio di quattro reti ad una 

Dei tre «quattro ad uno» 
della giornata indubbiamente, 
come abbiamo accennato in 
precedenza, il piu clamoroso e 
stato quello ottenuto dal Na¬ 
poli con due reti di Vinicio, 
una di Pesaola, ed una di Vi¬ 
tali contro una di Antoniotti: 
e vero ohe la vittoria dei par¬ 
tenopei e risultata facilitata 
dalle numerose assenze lamen¬ 
tate dai granata (tra gli altri 
Baccì, Orava, Cuscela e Gros¬ 
so) ma e anche vero che pure 
ì partenopei erano incompleti 
per le assenze di Comaschi e 
Jeppson. E poi gli azzurri era¬ 
no reduci da una lunga crisi 

Per quanto riguarda invece 
te due vittorie dei rossoneri e 
dei viola si può dire che am¬ 
bedue sono state ottenute nel 
pieno rispetto delle previsioni; 
anche se bergamaschi e bu- 
stoechì hanno venduto cara la 
pelle, i primi chiudendo a reti 
inviolate il primo tempo ed i 
secondi segnando per primi con 
La Rosa. Ma poi le doppiette di 
Schiaffino e Virgili e gli u spic¬ 
cioli » di Oalmonte Nordahl Cer- 
vato e Bizzarri hanno messo 
k.o. gli avversari delle due pri¬ 
me della classe. A proposito di 
« doppiette » bisogna sottoli¬ 
neare come la giornata di ieri 
ne sia stata prodiga: oltre Vi¬ 
nicio, Schiaffino e Virgili, han. 
no messo a segno la loro brava 
« doppietta » anche Bettini, 
Masse], Boscolo e Corso. Sette 
«doppiette», una per partita 
quindi, fatta eccezione per i 
due incontri a reti inviolate. 
Un bel primato davvero! 

Alle spalle delle prime due 
il Torino e stato raggiunto in 
terza posizione dai cugini della 
Juventus usciti imbattuti dal 
munito campo di Ferrara, men¬ 
tre in quarta posizione la 
Sampdoria costretta al pareg¬ 
gio a Trieste e stata raggiunta 
dal Lanerossi riuscito a sbaraz¬ 
zarsi della Roma con una dop¬ 
pietta dell'ex giallorosso Bosco- 
Io, protagonista di una partita 
assai polemica contro la sua 
vecchia squadra. La quale qra 
e stata superata in classifica 
anche dal Napoli • dall'lnter da 
parte sua imbattuta a Novara 
ove ai due goal di Sauinni s 
Bronce, i milanesi hanno ri¬ 
sposto con un’altra doppietta 
di Messei. 

La Roma e scesa cosi al 
fianco della modesta Spai e del 
Padova battuto seccamente a 
Rema dalla Lazio; i biancoaz¬ 
zurri romani hanno dovuto su¬ 
dare le proverbiali sette cami¬ 
cie contro il « catenaccio » pata¬ 
vino fatto saltare alfine da 
Muccìnelli. La vittoria è stata 
poi ribadita da una doppietta 
di Bettini intercalata dal goal 
segnato da Bonistalli; e risul¬ 
tato netto quindi il successo 
della Lazio ma • stato pagato 
a prezzo degli infortuni di Bu¬ 
rini, Muccìnelli ed Olivieri 

Come in testa si è avuto un 
aumento del distacco delle pri¬ 
me due, anche in coda ì risul¬ 
tati della « prima r> di ritorno 
hanno fatto registrare analoghe 
conseguenze: a spese del Bo¬ 
logna distaccato di un altro 
punto da Triestina e Novara. 
E per non sfuggire alla «reso¬ 
la del due» anche i petroniani 
sono stati battuti da una dop¬ 
pietta, di Corso queste volta! 

• A * 


SERIE A 


I risultati 

■Fiorentina - Pro Patria 1-1 

■Lanerossi - Roma l-O 

♦Laifo - Padova 3-1 

■Milan - .ìtalanu 1-1 

•Novara • Inler t - 

•Spal - Jnventns 0-0 

N'apoli - •Torino 1-1 

•Triestina - f'aropdoria o-O 

•Genoa - Bologna 2-1 


classiRca 



La Lazio -sopera metta mente il Padova 
in on incontro degenerato in rissa (3-1) 

Marti'}iani c lilason vsimlsi, Uuritti scriaiiientv infortuiuitu - Un gou/ lìì Muccìnelli c una 
nnifiiii/ica ili liottini - Intollerabili durezze nel <iioro della eonipa^ini' eenela 






I..\Z1()‘ l.uxali; Miilitiii. St-tiiiitinili \. .Vntoiiar/l. Iluriiil. Car.limi in-'i: t .h •. 


la fonu<i/uiiU' (.‘oii Z.uinli .ila induri; Miu-cinclll. Srtinos-ion, Itellinl. Marti-cani. olixirri 


dosila c'i. \oliiI(i juK'ii poi 0 . 1 - 1 
pilo l,t iiuonziiini dol oolobi.it,»! 
altoii.Itoti' .ViTi'ii Rooi-o 1 ! l’.i-j 


1*.\II(IV.\ • Uoliicnrsi; lilason, Ar/lnl. /orzili. Si ■ZKlii'll.ltu. .Mori; 
/anoil. Pisoli, iionistalli. C'tiiiinienlo, .■sili .mollo 
\IIIIIIUO. Krrr.irl di Milano 


imi pT'iit .'h'. -o oouvloti I 
l'O' o't inn'iito. lUiobbo potuto 
.. 111 ' tpi.iU'o -1 ni piti dolio 
ipi.itt o lii'lli' roti 0011 cut .'•1 


jtloSii sa!oblio -lO il vili torio- uki triiitio c al -f doll.i rititrsa vidi iuoout'o 

I Ilo doila L.izio oon la faooi.i lo- --ITn.i diio/ioiio ,li più 

1000. mottotido 1 1 iiiit.i O'troma di loiuior-i p-01.140111--,i dol.ii'on'o o ’ir.i'oio a—.-u poi 100- ooiil.f 1. -opi .ittiittii .illoiijti.iii- 


KKTI; .MtiiTinolll al IV. lUuiistaUt .il 1 f llrtlmi .il IV drl uri- •'P'i'"o 1 ! il'llltatn nitmorioo 




lO 0 vili torio-I 1 , 1(1 trillilo c al -f dril.i rititrsa 



(lovtl 1 ,dlt I Ovtolo lioll.l IIIOZZ.I I f dio tlilioo doli.» p.lltll.r 0}!ll|lovO 


' pillilo ftiiros.zo voiio ;if- 


■■ l's 


.il.i iM:irio4 Oli. 1 <‘ti ( n odoiido il iiitoi\s’ni\;i iti inalo mo.io su Pur noi iii.iia.siiia e noi olì- fioi.'ito noi )iiinio t o 111 p o. 

(mio 1110 , 11 .mo Soamioll.ito bolla Bui ini. quo-ti abbozrav.i una biada ittonta',-, proditorio .il!.-! tivrobbo potuto prob.ibilnioiito 

/oii.i di opori.Moiii dol luiiiu- loi/ioiio imn.iooiov.i o veniva inibbboi inoolibnii.’i, riiHon.ino -'vit.oo il dooliin» •< onioo p'o- 

.vool,) OliMO'i o iinpoiiondo .il l'olpito. 001110 voiuni 1 punuioiio. .inolio ad oniO'tjoio lo noti 00 - iirowiio doli 1 pa’tibi M.i at- 

liiito loizino dO'tro Bl.ivon il l'oli uii o.ilcio in pion.i pollo, colloidi dol Soiitinieiili V di- tribiii’o .voinpro o volo . 14 I 1 a:-| 

ooiupito oiiiiai iitualo di col- olio lo abb.ittosa tiicsor.ibil- fonso'o. doli., cop))i.i tU niodìa- liitri lo rovpon.s.'ibilità ohi .sono 







Miitorc dolio p.illo poriiut, 


ni la/i.ilt <ui (.i.so d'attacco .so-Idi molti (in primo liiono di ^ 


Sul flint o doll.i iiarii’.i. il l..i ’O.i/iono <li lll.i-oii o sta- pr.ittiittol dol portioro p.nt.ivi- coiti allonatoii> s.irobbo un or- 

• battitore libero Bl.isoli, ebo t.i piobabilnioiite iiiovocata no Bolouni-i i.mloio di 1111 roio o u:ia iiimiistizi.i; t.inlo 

.ivo\a ovaUMto lì suo compito il.i uno vt.ito iiiunioiitaiu'o di paio <li p.ii.ato prodiRio.soi. del jiiii che il niilano.so Fcrr.iii ha 

' :iii/.i.i!c .vlaii'o Io vc.iito di duo ii rit.i/ioiio. 0,1 o ^'at.l doler- difonvoro Scasnoilato c del rii- KE.V \TO VK-NTUITI 

roti olio non coii-iitlniva piii l.i inina'.i .uicho. foi-o. il.il pM- m roto, ma no-.mio modiaius ‘ 

tattica dol .• c.donaccio .. po- uno piocodonto olio il bolloiito Mori M.i o t-oPi>o poco jior (Continua In 1. ii.ii; . *. rol.) 

\.i\a il inisio «Ini elio 111 fondo .M.irtou.iiii .ivov.i mii.ito alla 




'1. '.'..j. V ' - > 

- ' si'*-, I 





l..ANKUOtsSl-UOM.\ ‘2-0 — Vii.» bella p.tr.ata alt.'i ilei por* 
Mere Ki.tUnrnsso l’.WfcTTI (tolefotoi 


few 


ì 1 


'^1 




non or.i ht.ito .iff ilio t’.i 1 piu f.'cci i lioll'al.i ,iv\,T.s.iti.i Sti- 
‘-•oiTotti dolì.i voiiid’.i o'into* sanollo. Non \i o nubbio, tiit- 

^_ - t.n'l.i. cho 1.1 pit'pai.17101)0 psi- 

* colouic.i doli,! .sqii.ioi 1 i.cato 

Il iccio .. riooto-o. quindi difo- 
i;,; ad outii (Vi-to. quindi ; icor- 
c.t acoaiut.i di aluioiia un pun- 
Fioreiitiii.«-l’ro l'.itri.i I to por l.i cl.tsvi(ic.i) .ivov .i cro.i- 

Cicnoa-ilolOKua I ì*‘ promo.s-o po.iolio la |).i' 

l.anerossi-Iloiu.» I t.'.i noueiioiav o nolUi scontro 

l..izio-l’,ido\.i I dr.unmatioo. oo-i conio < av\o- 

.Mil.in-Al.il.iiit.i I mdo 

Novar.i-Inter v .‘•i o poi visto in conctoto che 

Sp.il'.luventns \ cos.» tutto cn» abbia .«isnifica- 

TorÌno-,N.ipol) •’ to; i siiocaton ..mmacc.i'i non 

TrÌe.stln.i-.S.impilor- \ 1 'ono coniati più o otio Rl.i- 

Mcssln.i-C.i8li.iri 1 diatori bai.no uaa.ito con la 

S.ilernit.-llari J c.spulsiotio colpi- chi non sono 

.Molfetla-VlRcvjno 1 soltanto loto Questo }v: 

l'ioinliino-1'r.ito x (ptanto nuuaiii.i Io consepuon 

Il Tolof.ilcio loniunle.i '*■ ''taic'^tab Ma è ovidonto 

ohe U Montepremi e di li- IH'PPuro dal l.iio tecnico 1 

re 'Pifi''fii •f’fi frutti poto'ano niancnro So vi 



I.AZIO-PADOVA .t-I — AI 23' ilelLi ripres.i .^entimemi V 
opcr.i ( 1(1 luneo Lincio che Sclmosson devia in direzione di 
iiettini: il ccntro-avanti si cir.i ed al solo spara una tu* 
(il.ita (he pieg.i le mani di Itolognesi finendo in rete. K' 
Il .seroiido goal di Iiettini che aumenta il bottino della 
Lazio stroncando definitivamente le sclleiU dei patavini 
i quali erano scesi in campo puntando .il pareggio; un obiet* 
liso rhe neinmeno il « c.iteiiacrìn » di Itocro e riu.srito a 
far loro raggiungere 


Il LA SCHEDA VINCENTE| 

f Fiorentttia*f*r<i r.itrij 


Clrnoa-itolOK»)) 

l 

l.anerossi'ltoiu.» 

l 

L.izio-I’.idov.i 


.Mil.in-Al.d.int.i 

I 

Novar.i-Intor 

V 

Sp.d'.lusentns 

\ 

Torino-N.ipoli 

•* 

Trie.stiii.cS.impdor- 

\ 

Mcss|n.i-C.i8li.tri 

1 

S.ilernit.-Bari 

1 

{ .Molletta-Vigrs ano 

1 

j Piombino-Prato 

X 

[ 1 11 Totocalcio (oniutiìca 1 

[ che U Montepremi e 

(li ti- 

! re :l9fi.'2f..i.726. 


’ LL Ql'OTK: ai « 17 

» lire 

61.Ì 800, ai «12» lire 

2.Ì.IIOO. 

HI TOTIP VINCENTE || 

I CORSA 

1-2 

Il CORSA 

\-I 

III CORSA 

I-.V 

IV CORSA 

1-x 

V CORS.A 

2-1 

VI CORS.A 

1-2 

LE QUOTE; ai « 12 

» lire 

887.891 .agli « 11 » lire 

33.96.7. 

ai • 10 » lire 1.C62 



I KOM.V.M S i;UISC’0.\() I .\ SCOXKITT.V SK.\/..\ UKACIRL: (2-0) 

Brittuta ria clun goal dì Boscolo 
la Bofl ia dolodo anche a \/iceiiza 

K’ sliilii iiiiii |)ii'.hlii/.ioiu‘ ìiimiUìcìi'iiIu (li ditti i jìÌiiIIdi'o.s.'sÌ: .solo (' ^’cn- 

lui'i iiiinno SNolto un j;Ì(K*o iiH'iiltt'/./.ii dolio loro |)ossil)ililii — Assonto Cìliigg'iii 


(Dal nostro corrispondente) 


i..\VF'ltos.Sl: l.iilsoii; M.ini’nic, i‘i\tiiuiiii. U.-ivl(l. i^inrtoni, 1 ,.ii)t;i di Gtarolt c Muralo d: 


VUCK.VZA. .i 


f.i cec'viono iht qiialrho ino- cn,r(o i/irc 


iVoii MI re Mie 
III if/uiutra 


Dnnil; Itovrol». MicliolL ('.iliipaii.s, Virliii. Mott.i 

ItO.MA: l'anelll; Ktlani, I.ovJ; (ìiiilt.itio .Stiircld. Venturi; 
rava/ziill, Panilnllliil. Ila Costa Hiacini, Nvers. 

AltltlTR»; Marchese di Napoli. 


alcuni (jtoriit tnci'sposto 
Lf pritne '.I licrmnplir 
vcolpoiio iiellii meta campo nn: 


. . V, UKTI: lloscoli» al 5* del primo lrni|)i> e al 11' del secundn '/''t al •(' ' roniiiiit Uflifru ico- 

confo SI M'olto m lum p.ir- Viccani un luiu ,r-rii prcoc- co de! primo calcio ri'anoo'o 

tua di livello iiiodiocre f>i e itipiir'oiic (»cr ria </• r/in’l -ì NoTf. (’ali l (^■.nll;ol« .S a 5 'lerrenu ^hl.srriat» due cradi dc'lii giornata che .v cottcltidc 
.«lato un vc !0 pecerdo. pciclic ,1 / < he la vtevMi scp/ic tii/lip- .sotto /ero c nessun Imldcnir di zioto. ,o:t itti nulla d' fatto Al 5' 

non .'=olo l.t Lazio, con un Be'- pere iilla squndrn ricetUirm--—-„„„ rcv’ptrita d' Perniato n: 

tini 111 l'r.iii vena o un Mucci- nella prima piormiti! dt rum- ritti ihr la •-r/uijilni della cn- l’nrttrolarr mentimi,- menta perrenirr la palla a! ceiit^c- 

nelli .iminirovolc prrprir;ito''e ptoiiato. io.it come dire clic imale oiiif ha fortrnieiiie de- i! rentroaranti^yCaiiipaiia che riniti Campana che si gioca 

m RÌ(H'o. cuufermaya i progies- pii vimrliri viceiitun alla fine |„v,> ,he .se m fanno tifile c tiilla ria ih 'fÙrornre la sua ubilinctiie Stucchi e con tu’ 

vi sen.iiibili apparsi l'hiaranieii- della competizione .■nano n- rcce;torit |ier nliioii atleti che forma mipliore mentre Itene passaggio do.sato allungi hi 

ir nelle 1:e ultime giormte di mastr entiisimti dal gioco srnl- hanno operato nella meta cani- hanno fatto Motta e Mtglioh. sfera a Boscolo- l'estrema de- 

c.iiTipioiiato. lu.i .mcbi ì] P;i- to dagli titleti piallo rowi mi- pa iKliani e Venturi) alia f- Nelle retrorie bene pure lian- stra spostata in posizione ftl- 

dov.i e-.i Iti grado di .'fixler.i- rebbe una delle p.ii grosse fu- risiilint t mipliori della no plorato Dtirid, Pannato c rorerole, Caino fortemente a 

re .'ilcune ìntolIiROnti e conorc- cciie che ini crouivin posta Roma, iiitii p!t altri sono .sroii ni p'iirfe Manente mentre Lui- rete a uno decina dt centme- 

tc b.iUuIe d'.iffacco .sopr.'itttit- commettere Non se la preti- al liisotio delle foro normaliv- .von pur jiou essendo stalo ec- tri da terra. Panetti tenta la 

to ad opc’-.i del centravanti dano i roinnnsn. ma ilobbia- ^mie pre'tazioir. mnprrso il crssivainente impegnnlo ha parata ma un rimbalzo tm- 

Bnnisf.ani. .abile nello vm.irca* mo dire per amore delle. 1 e- normalmente prestigioso ■ Da srollo bene il suo larnro previsto del pallone in parte 


una revptrita d' Pennato ra 


Bnnisf.ani. .abile nello vm.irca* • mo dire per amore delle. 1 


Un grande Napoli costringe il Torino 
alla prima sconfitta casalinga (4-1) 

Bella partita di Amadei regista della, squadra - Per / partenopei hanno segnato 
Vinicio (2) Vitali e Pesaola - // goal granata realizzato da Antoniotti a 3* dalla fine 


normalmente jirestigioso ■ Dii srollo bene il suo luroro previsto del pallone in parte 

('osta Dii tutto ein possiamo Si inizia sotto mi tiepido so- inganna l'estremo difenso'e 
dedurre rhe i ronnniisii era- le. Nella .sqinidra romana .so- gtallorosso al quale non resta 
IO mal iiirliurati perché nn- no arsenti Galli e Ghiouta che raccogliere la sfera ne' 
I he nelle loro migliori azioni mentre i ricentini .sono man- sacco 
inai iianno saputo iniprgnii re 

■ La cronaca dei 90' 

I ricriitini inrcce loii il lo¬ 
ro gioco aperto e rolli irò hiin- /./• j roni nn io-io nuota- -Vei.’a ripresa sono ruota¬ 

no saputo fin dai primi miint- mente costretti a snlvars' ■; mcn’e • vicentini cric nano lo 
ri portare fi minaccia nelle re- r.rireinis su un'az-oiie t'iceni'- ri' scatto e impegnano la a:ie- 
•roiie arrersiine rnnrindeiutn ìtnt unii punì- -a g-altOrossa con dchol. fr 

al con III- bellissimo goal z'onr. Panetti evie r rctmr'rie. ri’ Mo'tn .sulla sin’stra In q-.e 
ih Hosutlo. P.-nsiamn ihe par- rarcog’'e Da>-’d iiie indtnzZ'i sto periodo la press o'i.' 
f*" 'b' ' < rit'i he mosse a la ^miramente con precisone a pihlroni d- caia S’ fi p 'i in- 


La cronaca dei 90' 

.'lf II' I romiin sono nuota- Xella ripresa sono rnoia- 
mente costretti a salvars- ■: mcii’e • vicentini cric 'nano lo 
r.rireinis su un'az'Oue t'icenl-- ri* scatto e impegnano la a:re- 


tc rie”) ( rit'i ha mosse <i Irli 
M/'/nriri; i'(enf'ia tiopo li in'-j r» 
tintila prestaz'oi e t antro ’ i i -r 


' »/aIii a prestaz'Oì e lonirn il ,/ Stiireh’ rr-.irnge e me- ri. i olonta 

TuniNO KicaiiK.nli. PadiiUz/i. Ilrancalronr. Itinibzld... Ilezr- ,).u .‘(1 ha J>. cv v .11 p:-HO Tr-e-t.-ni nfibmno infln-o pi>- ,o,,:,e Molta eh, mari, aPo alimentare 

SI..ltrv-i.. ll.ikl, < k,-nf,n,rnl. Ili I . . . ‘ ' -riDIU. l'D -J'Il II IH II 11 • /. 11 ) 11 U > t 


(Dal nostro corrispondente) a 7 /’.iria de’. Napoli cd ha f.)t- TUHINt» hicaiurmli. Padiilaz/i. Urancalronc. Itinibalde. lirar- d.u ed 
■ ■ J.J parti.' del leone nella -Mollraslo. Vntnnioin, lluhlr. tarranica. .srntiinrnti III, rn,.-,jo 

TORINO. 5 ~ U Toj.no meSsC di', soal.s che hanno XArill.I- itiic-iin. Cirrarrin, l•«»(r.; Ca'lrlli. Irr Kp uranala; Gii . 

e fi oliato d: scnianto sul ^egnato la puma jiianac - de- muiì. Kriirandi. tinim., Amadri. rrvanu po h.n 

piopno tcrieno. A fare il coi- bade - deila .vquadra allena- AKItiTRi»- rampanaii di .siiUno r.itore 

pacciO di Violare il campo di ta d.i .\nnibale Frcssi. RRTI: Vinicio al lO'; l’esaou al ii ; siiaii al al. Mnirl» al 

via Filadelfia e stato il Xa- l^e ia«.on: di un simile r.- p»"*" **•"'»*" A nt onìotn ai ir drl v r endo tempo._ ^ 

poi., (da anni abituato a saltato unpicvi.sto? Vi e chi _ o i, , , rr. „ , la ripi 

mili impre^. a Tonno) die j^puta fitte quante le cause , Ragion per cui da alti e pa: - nienu- le offen-ive firan.ita { 

ha riprescntato al pubblico del d.-asfo agl. .nc.dcnti ed ti bisogna i wrea'c le caii.vc londo-.ie -en^. mordente e 

torinese il suo imparcggiabi- ai mal-anm cho hanno co.Mret- del rj;.ultato. GL c che .1 Xa- conv.n/'one Oggi .e.-.eno 

le goleador Vinicio. Quando il to Tonno a stendere in ,n CiccarcUi. ora pevvim.» r non pormet- 

centravanti dei partenopei si campo -en/a Grava. Grosso P^sio e in Bd.i.-ind. uomini ;ev.i .«d aliMu,' di muovervi ^ 

chiamava ancora Vimcms e q Ciuccia c.oc lintcìa ostie- che non hanno latto min.ma- tori .ig;l::a e -< :o:;e7./a. Si „ p-;. 

vestiva I colon del - Botafo- m., d.fcva oltie allo squalifì- rimpiangere i titolari, c.idev., ner un nonnut!.». .vi . ^ 

go *. nel giugno .'coiso mise calo Bacc. Senz-a dubb.o le mentre Paduljz/. e Bianca- ...s, Pmoene p'o- ‘ .. 

a segno la rete dec.siva de!- assenze rie. granata ciano hanno .atto comnren- p.-n cond.z om a-ubenial, 

i .ncontro fra i .sudamer.cani gravi a.oche .se Fross; .stima i ^ d.^q m. .ev.af.ira If-tr. e'.,- c -. f.i v.i- ' 

c 1 granata. Diede un grosso .«uoi c.'fe.m. d fensor: uom.ni ='ano Gr.iv ». G-o..,, o Cu- j x.,., annp es-r-a 

d'sp.aceic ai torinesi ancor di r mezzo—angue ^ cioè pri- '''cia. u t n.n r'rr r.m.int. .,vr.., .mol’.a d. (Coni 


si’iramei te su' ninnile 


I iiortit vno'ii (lui ì<i tc-l s,s'ente ma nonostai te la O’.o 
Stiirelr rcqi'iige e .'’ii’-jm. i olonta -or riescono .t 
.Molla ('II, spara al'oj alimentare il loro bott-no ai 

; lofir.; la traversa .-tf ;j’ u'ajih) per la vigile, dijesa : 


Gii .izzu. ; . nel p .no ‘vn-j I onioulio dcg’i litl»": .he j pn-nrio/i,’ roiiian stit per fi;’laj e Veu 


.4' 9' Un fra d .Mo''j 


p'* hitnno p-cru’o l.iciea'- sono largumrnte rtahihtiit’ ,j, Lniir-oin .sn N'ier-- f'icsce ,4’ 9' un fra ri .Mo''j 
r.itorc ed n.miu» .'gr.iiio riMuatemlo apfiìaiis. dagl o'- nelle inag''e rìe'\i d’fes i tp jvaq.aro d. Vie.ni iiene tru' 
quatt'o ret, .(v-.m, .infio , tornila ■.p.-rtarar. prrse-ni- i! cin’-na A! .10’ ui’.’a:’ 0 "e ri- teiiu’o con dirjicol'à da Pcr.e'- 
iiiì.i viltor.a c iifii"'<>-.< X’eì- aerfie s i/intii e re r"-’ le’i'ina imbi.s’t- da Dirti f. -Volt- s ntte-idono da i. i 

1.1 riplC'-.i hanno n) 0 .i,.'<> .ri- ^ ' appu-v.or at' rilOM de: V- Cauipaun e .Mip'rr.'- i -ene sci- momento tifaLro la r -cossi 


d'sp.aceic ai torinesi ancor di r mezzo-'angue ^ cioè pr;- '''cia. n > n.n r'er r.m.int. 
p u ingigantito quando di- vi di c'.asse. Ma ad essere :n-'>-:.;u.:).:, 1-‘ a -'pi..- 

chiarò di non poter firmare obicttiv. anctie X.opo',. p:c- d.-.i lo-.nCvy. .Ma .-i >:i e vo oj 

un contratto per i! «Toro» «entava analogh. vuoti Man- ìa d fferenz^ d ('...--e .le. 

non 1 .cordava di avere- pa- cavano infatti Comasch. e .'me,riz. nelle <ii.e -quadre 

rcnt: italian.. Greco II .n d.fe.sa e l'atlacco che h.i fatto jx-nd-Tz ì.i b - 

A sette mesi di d.stanza si era pr.v.o d. 'un ’iomo de', .anc.a .n favore de'. X.ipo. , 

c r.fatto v.vo con la magi.a cat.bro d Jeppson Fro-s; ha lomTie.-'O !'e-ro- 

d; r.col'jz.nnare ancora di 
p.ù l'intera squadra scompa¬ 
ginando anc.hc ''unico re¬ 
parto r Tiastn eff.cientc; ha 
, , » 1 . snianteiìat-a .; q’Jadriìatero 

I risultati I risultati assegnando a! .iterale Bear- 

•Rreu-ia ■ Marzotio l.ft Tarbosarila-SainbrncdcU. T-I c'i’np 'o d. cent'om''- 


fronliniM in I 


pO'.r r'o 


Al 


SERIE B 


E R I E C 


I risultati 

•Brescia • Marzotfo 
•I.eenano - Catania 
•.Ifessina - CatHari 
'Modena - Livorno 
•■ralernio - Tarando 
•Parma • l'dincse 
•Fairrnitana - Bari 
C omo - ‘Monza 
.\lr«sandria - ‘Verona 

La classifica 



B.P.D. - ‘CaUnzaro 


g.ft Idiano .1 t,.ard.a '‘h Vinicio. 


T-l t sanremese • 'Cremonese 1-# 


’Leeeo - Empoli 
Treviso . 'Mrstrina 
‘.Molfelta - Vigevano 
“Paria . Venezia 
Piombino - Prato 
'Sirarbvi - Piacenza 


Bearzo; ne. 
-tato Un pc - 


nuo'v). 'uo.f, oì 
.e fuor i',Kq.,*ij 


Fiorentina 
Milan 
Torino 
Jnventos 
Sampdoria 
Lanerossi 
Inier 
Napoli 
Spai 
Roma 
. Padova 
Lazio 
.Alalanta 
Genoa 
Novara 
Triestina 
R«l««aa 
Pro Patria 


1 là n 23 
11 21 21 
26 19 21 
; 19 19 21 

25 26 2« 
18 n 29 

29 21 19 
. 38 2à 19 
; 23 22 18 

26 2n 18 
21 23 18 
26 21 17 

I 3f 37 17 
I 29 32 16 
21 26 11 
t 18 26 11 
28 33 12 
: 16 33 7 


Palermo 18 12 4 2 21 13 28 S. Bened se 18 1» 1 1 39 28 21 

Udinese 18 11 4 3 .Vi 18 -6 Venezia 18 18 1 1 22 18 21 

Catania 18 9 6 3 21 13 21 Carbosarda 18 9 1 5 28 17 22 

Simmenthal 18 9 4 3 22 16 22 Catanzaro 18 8 5 5 21 21 21 

Como 18 8 1 6 23 17 28 Sirarnsa 18 8 1 6 2| 18 20 

Cagliari 18 7 6 5 V7 21 20 Prato 18 8 1 S 21 18 »0 

LcKnann 18 7 5 6 23 25 19 Cremonese 18 8 3 7 27 18 19 

Brescia 18 7 5 6 16 18 19 Sanremese 18 7 .3 6 l!» li 19 


18 11 4 3 .Vi 18 .6 Venezia 


18 18 1 1 22 18 21| 



■ ^ '.c * 



Como 

Cagliari 

Le^nann 

Brescia 

.Modena 

Parma 

Bari 

.ilarzoiio 


.Modena 18 3 8 .i 23 17 18 Lecco 

Parma 18 7 3 S 21 2l 17 Molfetta 

Bari 18 7 2 9 21 2i 16 iigevann 

.ilarzoiio 18 6 1 8 '20 26 16 Mestrina 

.Alessandria 18 3 3 8 18 19 13 Piacenza 

Taranto 18 1 7 7 18 22 13 Tresiso 

.Messina 18 3 1 S 22 26 11 Pavia 

Verona 18 3 4 9 23 38 li Empoli 

Livorno 18 1 3 11 17 3i II B.P.D. 

Salernitana 18 3 4 11 16 32 18 Piombino 


iipoli I-I "t.'ito Un pe-i.(- tuo.- -i.Kq.,*, ( 

ilrstrina I-O cd h.ì re- i !."i ir.r'à rio -o'.' ij 

Vigevano 3-2 -on'lonri., .-inco- p.u 

neri» l-I ìan'e ì'o-;.''o.mn -o'to.-c zt'i- 1 

Prato 0-0 nata. ,Agg ungete eh’’ R ga-j 

Piacenza .7-1 rn.onli ogg; er.i .n giornata < 

La clasoifica neg.it. va 

.. . e completo 

! 5 ',. ; i-:!' '= 

18 9 4 5 M 17 22 Periodo felle.s- 

18 8 5 5 21 21 21 'imo. contro una squadra 

18 8 1 6 21 fs 20 giocava senza .! mimmo 

18 8 1 s 18 20 accorgimento difen^AO. sen- 

18 8 3 7 27 18 19 ^ 'a m.arcatur.a strett.a. h.a 

18 7 3 6 l'j li 19 quf' cde ha voìuto: ha 

18 6 7 3 13 19 19 dominato in lungo c in la."- 

18 8 7 7 22 29 19 Ra co; -uo attacro in-'.dio- 

18 6 6 6 29 23 IH ma guidato da un .\ma- 

18 7 7 8 21 21 1". de. n g.o'n.ai.i e.'-cez.on.a’e.] 

18 .i 6 7 21 26 16 Che .Tibeccava aì'.a perf"- 

18 3 Ih i 15 27 16 z.onc Vinicio. pe=.io',a q Vi- 

18 7 9 6 12 19 15 ta'.i oggi att,\.S'.mi e peri- 

18 3 3 10 18 29 13 coinsi come non mai. I.,a d.- - - , , 

18 2 9 7 11 27 13 fe^a è 'tata pari all'attacco ^ 

18 8 9 9 li 29 9 ^ ha controllato agevol- N'APOLI-'TORIN'O 4*1 — PESAOL.A «I 17' di storo terna il secondo jtoal azzurro 


/ ' 

f V 




18 6 7 
18 8 7 


l 



lf < * 


« 1 ' u ’ Csl, NO 
, . r'a; D--' :.ro dilla b-’i: r- 
-ri s- .ncz'i. 1 M al o' . ; - 

D.;.'..; O”-* ne] ,.c-i:ro ,* ze¬ 

te sulla lesta d; Bosco.o -b- 
pressato da due orie-.-c': : 
posinone q'iosi impossioi.e rie¬ 
sce a Tiiciierr nel sacco su...-, 
destra di Pane::-. A noi c 
sembi-cto che le rete piu che 
per l’abilità delVestTeme àest’i. 
1 ic-'r.icna sia uscite de ut jo'- 
two c strano efferzo che Ic. 
sin-a ut ere ricevuto al mo- 
i-ien’o del calcio da parte del¬ 
lo s’esso .Miglioli. 

Dopo la seconda rete i r - 
! le't.ni »! ionio ar.corz p t. 
• iir.a.-.-.oi! e per poco non rie- 
s'oio t-d ottenere la te~za r.-tc 
t.-ico-a PC' mer-.’o di Bosco'o 
Seg.. ultimi minuti i romzi-- 
s’I torse punti sut nra si ;ja- 
ro niuiccclos: ma la prontezza 
di David in tino occasione e 
l'intervento in extremi» d: 
Luison in un'altra mantengo¬ 
no inviolata la rete crcentinj 
GUIDO M.ARCni 

I Stasera le convocaiicni 
j per le « nazionali 


Nella serata di oggi la l. T. 

I per le nazionali comnnichcvà 
I l'elenco del giiKatori convocati 
|prr gli Incontri che vedranno 
I mercoledì 15 1 moschettieri op- 
I posti alla • N • francese a Bs 
legna ed t cadetti aiinrrt di 
] scena contro quelli francesi a 
t'.cleloto) 1 Marsiglia. 
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« L’UNITA» » DEL LUNEDI’ 



ANCORA NON PICRraTAMlLXTK A PUN TO I RAGAZZI DI RERNARDINI 


Dna volta In svantaggio I viola si svegllanolig yinorio delia Loilo 
e travolgono la tenace Pro Patria per 4 a l 


Cervato pareggia su punizione il goal iniziale di La Rosa: poi segnano ancora Virgili (due volte) e Bizzarri 


FIOliENTINA: Sarti; Ulaijnlnl, Cervato; ChUppcUa, Rosetta, 
Secato; JuUnho, Gratton, VlrclU. Muntuori. Iliriarrl. 

PRO PATRIA: lyOtiKOtil; Venturi, Tor«&; BorsanI, Colombo 
Frascoll; La Rosa. Gtmona, Vlcariottu, lianova. Benelli. 

ARMITRO: Corallo di Lecce. 

RK'Tl: .N'el primo tempo: al ^1* La Rosa, al il’ Cervato, al 15' 
, VIrelli; nella ripresa: al 4' Ili//arrl, al 1* Virgili. 

/ .NOTL: Pubblico 11 mila dna Tempo bello; temperatura rl- 
< elda con forte vento di tramontana; terreno allentalo. Aneoli 6 a 
3 per la Fiorentina._ 


I,AZIO-VADOVA 3*1; Iliirlnl, colpito da Illason sul finire dell'Incontro con nn calcio in meno 
petto, ni termine della partila non riusciva a raccliineere da .sobi kII spoKlIaloI <• vi veniva 
trasportato a braccia. Successivamente il giocatore veniva sottoposto ad esame radlucrafliu che 
rivelava < una forte contusione alta regione toracica ed un'altra mntuslnne alla caviglia destra s. 

Le condUlonI del giocatore non destano nteoccupailonl 


(Dal nostro corrispondente) 

FinE.N’ZE, 5 -- I - ( (iiiifìiniit 
I, d'inverno • hanno biiitnto con 
' relativa facilita »■ con netto 
pantegaio t modesti, ma simpti- 
' Ilei fiyro/l! - hn.ste.'.i. hlppnre 
) (icllu prinid nie^c’ora le cose 
■ non promrtleraiio troppo bene 
^ per s 'i ioln--, i f/uuii. schio- 
\ rnttsi in campo con tl vento 
a sfavore, hanno subito la iict- 
ta superiorità territoriale della 
‘ l‘ro Patria 

Poi. i > tifjro'ti ' hanno rea- 
^ linealo la loro rete ed i fio- 
( reatini come morsi do una 
tarantola, soao scattati al con- 
' truttucco, prima pi modo ener- 
(f 7 Ìco. ma assai confuso, jiot in 
) modo ina ordinato 
( La Pinrenttna dopo la pri 
< ma incerta mecc'ora ha pio 
/ strato in modo dinamico ma 
^ non molto preciso, conferinun 
■'do di non aver ritrovalo (in¬ 


cora la bella .s.tnrec.:a dt due 
me.si fu Forte nella verticale 
.sinistra, con na tnerituo Cer~ 
vaio, nn Sepalo pene rasissimo 
e spesso felice nei snoi scr- 
t’ui apli attaccuuii, un Muti- 
Inori sempre pin snillro e piò 
abile e soprutlutto praticissi¬ 
mo. mentre fìtc-arn è stato as¬ 
sai insidioso come uomo di 
punta, ma verumeate spaesato 
tu reste di ala tornante. 

.Non troppo felice ini'ccr 11 
rientro dt Afarinini. apparso an¬ 
cora incerto e timoroso, men¬ 
tre Chiappello non è stato il 
solilo rullo compre-,snre che 


alla pur mal ridotta nai'c bu- 
.stoccu. Dopo (limona da segna¬ 
lare alcuni spunti di La Rosa 
— autore della rete bustocca — 
la calma e Pabilita di BenelH, 
Virruencu di C'olombn e la grin¬ 
ta delVe.c viola Venturi che 
rientrara per l'occasione in 
prima sriuudra 

Discreto Turliirraf;(;io del lec¬ 
cesi* Corallo 

Occhi sgranati per la sor¬ 
presa all'inuio: la veiierentola 
del girone giostra con calma 
e precisione, mettendo in evi¬ 
dente tmbarucco la blosonatu 
capolista, che si chiude in di- 
/esii. mentre .‘ìorti è co.sirello 
Il bloccare un colpo di te.slu di 
Danova al 1' ed a tnlfarsi .sut 
inedi del lanciato La Rosa 
due minuti dopo 

Sa discesa di Jiilinho Longo¬ 
ni torca la prima palla all'S' 
ma • tigrotti, sospinti dall'astu¬ 
to G'imoiiil. ritornano od attac¬ 
care e Sarti è anioni impe- 


pronta riscossa degli uomini di 
Bernardini. Azioni ficcanti ma 
confuse, gioco sempre sulla si¬ 
nistra e quindi facilmente con¬ 
trollabile; poi, improvviso .spo¬ 
stamento sulla de.stru ail'-.n- 
fredctolito Jiilinho che tenta 
la fuga 

Cn difensore lombardo entra 
alla diavola e Cervato s: cp- 
presta a calciare, i,! HI, il 
calcio di punirione concesso 
dall'arbitro. 

Complicata e laboriosa la 
formazione della barriera da 
parte dei bustocchi, ma tl ter¬ 
zino gigliato prende bene la 
mira e trova il giusto spira¬ 
glio lasciato dagli avversari, 
obbligando Longoni a racco¬ 
gliere meiniiconicamente il pal¬ 
lone dentro la rete, I-l Ap¬ 
plausi in tribuna ed ancora 
attacco fiorentino, ma Longoni 
blocca ottimamente una bella 
rovesciata di Virgili imbecca¬ 
to con precisione da Segato. 


SOLO UN l'LMPO RUSISTONO IN PILDI I BLRG.\M.\SCI 11 


Sul ghiaccio di S. Siro Milon da hockey; 
l'Atolan tg sc ivolo e finisce K. 0. (4-1) 

Due reti di Scliin/Jifio, nn<i di Nordahl ,0 una di Dolmofite tiaiiiio .siglato il .sitrre.sso 


MILANO, 5.-11 Miitm 
hupcrato con un lai^o 
ipuntoKKin i boD’uinii.-'Chi 
dcirAtahinlu privali doll.i 
]orn aniiii nii^Iioif*.‘ lo J<>- 
aa c la \*elocità. Sullo .sci- 
volosissirno terreno di San 
Siro, ridotto od una cro.sta 
violata, l/»n);oni o conipa- 
ifni non hanno potuto .sop¬ 
perire con lo .scatto c la 
velocità alla minor clas.so. 

I pnileggintori del Milan 
hanno avuto buon Rioco ir- 
iretrndo eli atalantini m 
una fitta manovra fatta fii 
trianeolazioni c pas.s.as'4i 
laterali. Nel iprimo tomix* 
eli o.spiti, fortunati in piCt 
di un’occasione, sono riu¬ 
sciti a mantenere inviolata 
la loro rete, ma nella ri- 
.pre.sa hanno dovuto capito¬ 
lare, Liedholm, Schiaflino, 
e Ricaeni hanno .spadro- 
neeeiato in luneo e in lar¬ 
eo. mentre in campo oppo¬ 
sto i soli Zannior, Anno- 


Mlf.AN; llllfrnn: Slaldlnl. Zagaltl: I.ledhnim, PrdrnnI Hergamt- 
^clli; Mariani. Riragni, Nurdhal, schlafllnn. Dal Monte. 

ATAl.i\NTA: GalbUtl; Caltuzzo, Cursinl; Atinuvarrl, Zannirr, 
Angelrttl; Longoni, Garda, Roziiinl. Uassctlo. Urngnola. 

RKTI: ni'll.i ripresa Schiaffino al Pai .Monte al 6'. N'nrdlial a| 
. 10 ’, Ron/nni al 41' e .Selilaffino al 41’. 

ARUll'RO: RoiietUi di Torino. 

.'VOTE: freddo Intenso, terreno gelato, spettatori .IO mila circa; 
angoli 1- a r> ner 11 Milan. 


vaz/i e L<»n;(oni lianno po¬ 
tuto in qualclio occa.siono 
contrastare il pas.so ai cam¬ 
pioni d’Italia. 

Subito alUinizio è evi¬ 
dente die ;;li .scìitti.^ti del- 
l’Atalatita .sono a di.sagio 
.<ul terreno gelato e Gnlbia- 
ti è immediatamente ehia- 
malo al i.ivoro da tiri di 
Ntirdhnl e Dal monte. Al 
29’ .Schialliiio intercetta un 
pa-S-sattRio <lcl portiere di 
Òu’.sini e .sfior.'i la niiirca- 
lura. Gli orobici si difen¬ 
dono ;i denti stretti e rie¬ 
scono a mantenere la pa¬ 
rità fino allo .scadere del 
tempo in virtit di una «ran- 


Negli spoglìotoì dell’Olimpico 



1 Ktnralort patavini, itrgll spnciinlpi, .seno ili una .sur|irrn- 
dentr* risrrvatezza. • Nieiitr dichiarazioni », mandano a dire gli 
acoumpagnatori della srjuadra da un messo del sioniali.sU. E 
neppure una dichiarazione rs.si faranno. I/ardorr romballivo 
profu.so con (anta abbondanza sul campo sembra svanito. Alla 
collana co.si eloquente di tocchi duri, di manate, di colpi fur¬ 
tivi di piede sucli stinchi dei ^Incalorì, ai calci plateali da circo 
equestre è subentrata la di.screzione più as.voluta. C’è una spie- 
cazlone comprcrnsibilr in lantjj tUrnils: c’c ii .silenzio di chi 
pfobahiiraente, a freddo, dopo la pariila, non .sa dat'r una 
finslificazione alla incredibile .sequela di .scorrettezze; una 
Xiustifieaziune che sia umana. 

Noi non amiamo gli .spettacoli come quello die i giocatori 
padovani hanno voluto offrirci ieri niroilmpico. Intendiamoci: 
non approviamo nemnitno le reazioni Incontrollate di qualche 
giocatore laziale, non approviamo la legge dell'occhio per 
occhio-. Possiamo comprenderle, ie reazioni, ma mal giusiifi- 
earle. A maggior ragione non glustiRrhiamo questo davvero 
curioso — per dire una parola come viene — allenalore pado¬ 
vano fhe dai bordi del campo, quando il flagellatore /.anon 
picchiava a Inita forza, incitava a far meglio r di più. 

n viene addirittura il sospetto che sla Rocco rallenalore 
del Pados-a, a rinularr le interviste negli spogliatoi. F'orse i 
gtoeaiorl li troveresti pronti a dire qualcosa, a giuslincarsi. 
magari a dire cose oanatl. Rocco, forse, non potrebbe giustifl- 
cani, perché Io apirlto del Padova di Ieri è II suo spirilo, è la 
•aa anima, è la sua rssenia di manager del gioco del calcio. 
Roccy» è l’espressione esasperala drll'allrnalore di mrslirre. di 
quegli allenatori (e sono Unti, soprattutto nelle serie minori) 
che Insegnano ai giocatori il modo di dar calci senza farsi 
vedere, di far barriera mal badando se colpi<.ce U piede o il 
pallone, di minaeeiare insomm.a Fintegrilà risica del calciatori 
in modo che tutto appaia regolamrnlare. 

C’è modo e nodo — si sa.— di intendere il gioco del calcio. 
Nem slamo ammiratori del gioco lambiccato, delle squisitezze 
Inutili, delle cose che non servono a vincere le partite. Però, 
perbacco, quanto sarebbe meglio se una porzione del tempo 
impiegato per Fapprcndiraento di queste arti fosse dedicato — 
mettiamo — all’Insegnamento dello « stop ». del tiro in porta, 
del pamaggio > di prima ». del rinvio al volo, del » dribbling ». 
del modo di colpire la palla con la testa, silo studio della tattica 
fntclligcate. Ma è naturale ebe gli Zanon abbiano nelle nostre 
oquadrc di caldo l» preponderanza mi Roniperti. sul Muccl- 
nelli, sui Cappello, sul Parola del tempo antico. Beninteso, 
nel Complesso del giocatori di classe abbiamo anche avuto II 
giocatore abilmente • eaillvo ma quanta differenza tra il 
Piola forte nel « tackle » e la cattiveria anientiea e-la medio- 
*TÌtà tecnica di tante mezze ligure, che un qualsiasi presidente 
di società incompetente, proprietario di una squadra di cal- 
eio che gli serve per fini extrasportlvl. rovina prima che sla 
cresclnio comprandolo a 60 milioni! 

n discorso non è nuovo, ma ogni tanto certe cose biso- 
gn» ricordarle. .As-evamo tanta voglia di chiamarli uno per 
■no I gioeuiori • cattivi ». di mellerli di fronte a quelli che 
al lamentavano per le fitte al fianco, su nn braccio, su una 
gamba e di combinare una specie di confronto, di pracesso. 
Mnceinclll ha una gamba che sembra un roseto di ammae- 
eutare. Burini si muove come un pnpaizo di gesso per te 
fitte ucote all’addome. Olivieri deve farsi aiutare per Infiland 
la giacca perché nn calcio preso sul braccio rii Imoedisce i 
movimenti. Persino Sentimenll V — pure Ioli — è Claudi- 
«onte come un pirata del fumetti (e perdonate l’Irriverenta 
deiraeeostamento). 

C Marteganl. un • cattivo • anche in), che s] ^ fstio cac¬ 
ciare dal campo, cerea di dire la sua e sn{e*’a che non solo 
uni campo quelle cose sono as-venote. No: la lite è enminriata 
prima., nel corridoio degli snoeliatol fra il primo e il secondo 
tempo, Olivieri discuteva animatamente con Tanon. S»iva- 
. nello è Intervenuto per dire 1» sna e ncr prendere a rcffonl 
. Il gtovone rsleiatorc tarlale Marterani ha fatto la parte del 
• «ooMtutore a furia di sberle sol viso di Stivaneilo. Poi. voi 
Bel secunio temne. fra Marterani e Stivaneno, é ar¬ 
atile che tutti hanno visto. Con quel rhe ne é 

R. V. 


ile* Durata <li Galbiaii su 
colpo di to.sta fii Mariani. 

Nella ripro.'ia il Milan at¬ 
tacca subito in forze. Al 
prinui minuto RicaKni co¬ 
glie la traversa e .sul 
siuce.s.iivo calcin d’nnRfilo 
Schiaflìno raccoglie la re- 
.spinta <iei difensori e in¬ 
sacca con un 1)01 tiro al 
volo. 

Al scstfi minuto .secondo 
goal. Liedholm allunga a 
Dal Monte che .staffila do- 
ci.saniente insaccando, L’.A- 
talanta reagisce debolmente 
e ritiindi lì Milan torna a 
domincTro da lontano. 

-M trenle.simo terza rete 
inilanLsta: angolo battuto 
da Rlcagni con allungo a 
Liodholm che centra e col¬ 
po di te.:;ia decisivo di 
Nordhal. Al 43’ Rozzoni .se¬ 
gna la rete della bandie¬ 
ra dcH’Atalant.i risolvendo 
una mischia nei pre.s.si di 
nulTon con un preciso ra- 
.sotorra che .si infila nel¬ 
l’angolo sinistro. Pronto 
contrattacco dei locali che 
TistnbiUsconn le distanze 
con Schiaffino che segna 
una reto magistrale 

Triestin a-Sampdo rid 0*0 

TRIF.STINA: .Soldan; IlelKinl 
CUiit, rrtagna, Bernardin. Fon¬ 
tana, Lurentlni. Zaro, llrl.ghenU, 
Iiorign. l'assarin. 

.SA.MPIXIRIA: PIn; Farina. .\- 
goitinelU. .Mattini, llernatconi. 
Chiappin, Torlul, Ronzon, Flrnia- 
nl. Rosa. Arrlgoni. 

.trl'i’trn: Morlconl di Roma. 

TRIF.STR .S -- I,'!ncO!!!ro fra 
blucerchiali e ro'ssoalabardali è 
stato caratterizzato d.i piace¬ 
voli. continue azioni da ambo 
le parti c da tin gioco di alto 
livello tecnico, .sostenuto da nn 
ritmo velocissimo. Nel primo 
teinp<t la Trie.slina ha giocato 
con il vento alle .spalle ma ciò. 
nono-tante non c riuscita a 
trarne u.n grande vantaggio e. 
pur attaccando in prevalenza, 
non è .sfata capace rii .segnare 
A que.s’o proposito va posta 
in ginst.a luce l’eccezionale pre¬ 
stazione riel portiere Fin. ar¬ 
tefice primo del mezzo succes¬ 
so ligure. Specialmente nell’iil- 
tima me.’r.'ora di gioco, qu.an- 
do la Triestina era fiitf.a pre- 
to.sa all’attacco alla ricerca del 
gol. Pii; ha aiuto modo di 
f'ihir-i in due o tre interventi 
.spettacolo.'i. 


Questa è .stata la partii.i del¬ 
le dife.-o. appai.se entrambe 
molto forti Se l'iii e .stalo il 
numero uno sampdoriano. Bel- 
loiii o -lato il iiiiglioie fra i 
locali I..'i prima linea giuliana 
ha eo.strullo mollo e anehe he. 
nc. ma al momento di conclu¬ 
dere i suoi iioiiiiui hanno scm- 
pr,' avuto fpialche attimo d iii- 
cerli'z/a e -pcGO anclie la nu¬ 
la li ha traditi. 

Anelie il quintefto di punta 
degli fi.spiti ha avuto fpialche 
buona occasione elu* peri'» non 
h.i saputo slruttare. Nel primo 
tempo, al M' .Soldati ha risol¬ 
to maglstralinente una perieo- 
los.i mischia flinan/.i alla sua 
porla f 4’ dopo Brighcnti, tut¬ 
to solo fliiiaii/i a Piu, .si è vi¬ 
sto p.i'S.tre il tiro flal limile 
dcll’nrea 

Dair.'iltra fi.irte Toiliil ha po¬ 
co dopo colpito il palo. Nella 
ripre.ia ,d IR per poco Ber¬ 
nardin non segnava nn'autore- 
le. Al 24' e 2tì‘ Più ha neii- 
Iralizzato due frecciale di Lu- 
ceiilini e Brighcnti. 







■Nìgi#- »t ' 


FIflIlKNTINA-I'RO PATRIA 1-1. — Dopo che CERVATO aveva pareggiato il goal di 
LA ROS/V al ili' VIRfJILI porta In vantaggio l viola- (telcfoto) 


coHUSctamo. Sempre sulla de¬ 
stra, meno /elice del solilo il 
riassiro Jiilinho. il quale in¬ 
sistendo troppo nei .suol gio¬ 
chetti rischia di diventorc mo¬ 
notono e facile preda ilei di- 
fensori. mentre Gratton & sta¬ 
lo il solito ' uomo-cavallo 
infaticabile a metà campo ma 
scnnamenle iii.sidioso ut fuse 
off elusiva. Fucile il lavoro di 
Sarti, bravo e preciso come 
Ili .solilo il regolare Rosetta 
mentre Virgili, con le site reti 
segnate, ha confermalo site 
ben note doti di pericolosità. 

Fra i bhi-cerchinli tutti brù- 
ri per quanto riguarda accani¬ 
mento. volontà c attaccamento 


guato da facili tiri, mentre Se- 
gnto e .Montuori sbagliano da 
buona po.sizioni. 

Al 21'. la Pro Patria realiz¬ 
za la .stia rete. E’ in azione 
.Moiituori. li qtinlc scarta un 
nomo col suo .sconcertante si¬ 
stema di driblarr, tenta il pas¬ 
saggio. ma i compagni 'sono 
rimasti iiispiegabilineiitc troppo 
arretrati: riprende allora nn 
difensore ospite che ritntind'! 
in avanti, raccoglie Danova e 
passa subito al centro dove La 
Rosa. smarcatosi abilmente, 
mette in rete con tiro preciso 
che bolle nctlnmenfc Sorti. Bel¬ 
la rete, che ha trovato però la 
difera viola assai inccrfa. c 


A MARASSI NUOVO PASSO INDIETRO DEI FELSINEI (2 -1) 

91 Bologna segna per primo 
ma è raggiunto e supe rato 

Pivntclli jivFVii porlaio in viinin^frio i prlronicini, uni unii 
doppiette! ili Corso Ini eaiubiiiio le sorli deU’incontro 


GENOV.X: Gaiiùdlfl, t'arcloni, 
I>F AncrRs, llrratlini: larzen, 
Drinno; FrUzl, l’Uttln, Corso. 
tJrrn, Carapellese. 

ItGl.OGNA; Glorrrlli. Giovan- 
nlnl. Greco. DeU’lnnorrnli; Ro- 
lùlart. ftallarrl; Valcntinuzzi. 
C«i>t<viiu. lUv.Mclii, f 1 1 m a T K . 
Randon. 

MarrainrI: PIvatrIli al 17' del 
primo tempo; nella ripresa: Cor¬ 
so al 10' ed al 28' 

GE.Nf'iVA, ,S — I p,«.’.rent dt 
i a»a sono riusciti a rlmertl ire 
con Un risulta;»' pn-itivn una 
pn'.stnzIoUe leiainente insufli- 
clente, se^jnltl a ruota in «tUf-sio 
flal le’t.sinci l«r,gamrn:c lucom- 
plett nel rauchi c con una tat¬ 
tica prudenziale che ha dimi¬ 
nuito s'.n daU’inizio le po''sibl- 
:i:& che alio s;a;o potenziale p<i- 
tetano a\crc PivatelII e cappel¬ 
lo .i:'.i.'»s:i tropiio Isolali fontro 
ia p.Hii oiganioi ic.a dccl-a di¬ 
fesa de: c.cnoa. 

lje;:i..si:ei» la rete s( <;« 

Plvatelll al 17'. qtlando na r:«c- 
(Hit»' ir.ì.-» dctia/lor.e «li «e-ia «Il 
<’i«p;>e;.o, m lotta con uciUno 
su ie:uro effettuato da Ra-’dtjn 


dalla laiidlenna del calcio d an¬ 
gelo. riv.iteili .smarcato T:a nic- 
c'ilto la pttUu al solo Inviandola 
Ut reto Con un tiro n nu-zz'altez- 
za conir«» Il quale CìanUoiU nul¬ 
la poteva fare. 

Veemente ir.H contusa rea/lo- 
nc flcl Cìrnoa cd ni lU’ fc.i e ntro 
dt Plsirtn tilovannini con u;ia 
rovesciala .sa|\a la rete. .\l n.U’ 
corso In posizione favorevole 
iiinndH la palio mori. 

l-o riprc-sa la tattica guari'.mza 
del Bologna viene forzata al IO' 
«piando SII punizione liatltita da 
De .Xngells. Corso tira «IrriMi- 
U'.eutc di destro mandando la 
si«-ia prima o hftttere sotto la 
truvcr.sa e poi In f«>nilo al sac¬ 
co. fili ospiìi conllnui,ao a bat- 
ter.sl cagllnrdnmente o .norati») 
II -successo al 15’ quando Cap¬ 
pe.euggerlta un’a.'ione stu- 
pcuila a Puatclli. !*| incunea 
fra Cardonl e De .\ngelis, ricr- 
rando al volo un gran tiu' re¬ 
spinto da Gando'.fi di pugno. .Ai 
2S’ Ba'iiafct con-.ir.etle un futio 
su Oren che rimane a terra do 
iorante; la punizione viene Fat- 
luta da Ue:ii;i«>; palla a Car- 




LAZIO-PADOVA 3*1 ~ Il primo goal dt BETTINl ul 45' di gioco: reqailibrio è di 
nuovo rollo a favorr della Lario che due minuti prima aveva visto BONTSTALI.I 
bilanciare la rete initlale di MÙCCINCLLl 


doni che .scende a rete, il ter- 
rinn passa a Corso che pronto 
aggira Greco e di slnUstro manda 
In rete eludendo riuscita di 
Oiorcclll; 2-1. Il Bologna si 
proietta ora tutto alrottoccn o 
preme contro il dUposIlivo di¬ 
fensivo genoano. Ad un minuto 
dal termine della contc-sa Pi- 
vnteiu approfitta di un malin¬ 
teso fra Cardont c Bacattmi e 
colpi.sce la papa d» terra: Gan- 
dolfl c .superato e il placido tuo 
lainbi.sce il palo e si perde a 
fondo ceinjK). 


Spai- Juvent us 0-0 

SI'AL; Berlocchi; Delfratl 
Lucthl; Morin. Ferrare. Dal 
Poì; Dido, Loferen. Macor. 
Fabbri. Novelli. 

JUVENTUS: Viola. Corradi. 
Garzrna; Frateschi. Nay, o- 
Plezzo; Colombo. Bartolinl. Ca¬ 
roli. Boniprrti. rraesL 

FEfJR.XR.A. .7 — lao- 

drsto comporiiiniento di en- 
tr.'jmbc le squadre c sortito 
un ennfronto assai povero 
terminato omstamcnte in pi- 
rità II gioco, sta da porte del- 
ia Spai che da parte della 
Juventus, c stato scadente dal 
Ulto tecnico e ben poco con¬ 
vincente da quello agonistico 
Dopo un primo tempo parti¬ 
colarmente insignificante, si 
c avuto nei primi venti mi¬ 
nuti della ripresa, qualche 
.spunto rircce. ma ben presto 
.1 gara è piombata nuova- 
ricnte nella monotonia. 


Le partite dei 19 febbraio 

Serie A 

Padova - Fiorentina; Roma - 
Genoa; .AlalanU • Lazio; In- 
t«*r • LaneroMl; Sampdotia - 
Milan: Napoli - Novara; Bo¬ 
logna • Torino: Juventus - 
Triestina; Pro Patria - Spai. 

Serie B 

Taranto - Bari; Messina - Bre¬ 
scia; Modena • Cagliari; Como 

- Catania; .Alessandria • Mon¬ 
ta; l.egnano Palermo; 
Marzotio - Parma; L'dinrse - 
Salernitana; l.lvomo - Verona 

Serie C 

Siracusa . Colleferro; Garbo- 
sarda • Cremona; Treviso - 
Lecce; Molfella - >Iestrina; 
Vigevano - Pavia; Cataniaro 

- Piacenza; Venezia • Piom¬ 
bino; Empoli - Sanbenedet- 
teae: Prato - Sanremeao. 


Ancora una bella bloccata del 
portiere o.vpitc, su tiro di Mon- 
tuori e poi, al 35, la Fiorentino 
ottiene la seconda rete. 

Un mediano lancia sulla de¬ 
stra, raccoglie Montuori tl quo¬ 
te scatta in avanti, scarta due 
uomini sulla linea di fondo, 
avanza ancora e poi passa un 
dosatissimo pallone al centro; 
raccoglie prontamente Virgili 
ed il gioco è fatto. 

Ancora Longoni al lavoro al 
37’ (colpo di testa di Gratton 
su cross di Bizzarri) mentre 
due minuti dopo, un esatto lan- 
cio rii Segalo è raccolto da 
Montuori il quale, in piena 
corsa, spara deciso ma ’a tra¬ 
versa respinge e Longoni, iti 
tuffo, precede fii un soffio il 
lancialo Virgili, parando poi. 
al 40' una sventola di Cervatol 
su calcio di punizione dal li- 
mite, e un improvviso tiro di 
Virgili al 44' in segnilo ad 
una bellissima azione snodatasij 
uttrnrer.so Chioppcllu, Julinho 
c Gratton. 

òiclla ripresa, la Fiorentino 
ha ricevuto l'aiuto dei venti, c 
i tigrotti, che avevano gioca¬ 
to apertissimi nel primo tempo 
chiudono un po' le loro file, 
ma i ‘'Violai mettono subito 
al sicuro il risultato, consoli¬ 
dando il vantaggio al 3'. In 
seguito ad azione di calcio di 
angolo, la palla, respinta do 
un difensore blu cerchiato, è 
ripresa dall'attento Segato che 
lira deci.so in porta, e Longoni, 
aiutato dalla traversa, respinge 
alla meglio l'insidioso tiro, ma 
Bizzarri, in agguato sulla de¬ 
stra c con un tiro preciso, nret- 
fc in refe fra palo e portiere. 

Quattro minuti dopo, - » fio- 
in» ottengano l'ultima rete del¬ 
la giornata: t ancora Segato che 
dà l'avvio mettendo in azione 
Bizzarri sulla sinistra: centro 
rasoterra del numero li vio¬ 
la. finta di .Montuori che la¬ 
scia la polla a Virgili, pronto 
tiro del ^ragazzo dinamite- 
c il pallone .scuote la rete di 
Longoni. 

La partita prosegue con fasi 
alterne: i bnstocchi non si ar- 
r^ndono. e i viola rispondono 
ad ogni colpo, ma si giunge 
alla fine senza registrare altre 
marcature. 

P.%SQU.\LE BARTALESI 
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tentalo di troncare con fischi 
decisi scorrettezze cd interven¬ 
ti diretti non contro la sfera 
di cuoio ma contro lo gambe 
dei giocatori più corretti 

Peraltro, nel primo quarto 
d’ora di gioco, lo cose sembra¬ 
vano filare iiseie, nonostante 

10 schieramento a testuggine 
dei patavini. Era, anzi, proprio 

11 Padova a minacciare subito 
la porf.i di Lovati, che per ben 
due volte si lasciava sfuggire ia 
palla dallo mani .su tiri di Bo- 
ni.stalli e Stivaneilo II portiere 
del Padova doveva operare un 
intervento molto simile a (nieUi 
difettosi del collega laziale su 
tiro di .Sclmob-on <9’), ma il 
tuo della mezzala laziale era 
di (juellì che bruciano le mani. 

Il go-il della Lazio giungeva 
pochi minuti dopo; esattamen¬ 
te al l.'i'. Può considciarsi un 
colpo a freddo, que.sto. gol. una 
mezza p>^ 0 (iezza di -Muccinclli, 
che raccoglieva al volo una gi¬ 
rata di testa di Bottini (puni¬ 
zione battuta da Carradori» e 
che con nn tocco a candela da 
pochi metri rivisciva a battere 
il sorpreso Bologne.si 

Que.sta rete rendeva nervosi, 
scorretti e imprcci-i i patavi¬ 
ni, che costringcv.ifio l’arbitro 
a intcrro’npcre ripetutamente 
le azioni. La Lazio andava .mi¬ 
to con molto ardore e. mentre 
il gioco del Padova .si disuni¬ 
va c diveniva casuale (Zanon, 
al centro del campo) si preoc¬ 
cupava .=olo di respingere i 
pailoni che gli capitavano a 
tiro), quello della I,azio sem¬ 
brava più con.sistentc. Si nota¬ 
va. soprattutto, tina insistenza 
dei laziali nel tiro a rete, in 
particolare di Bottini, che •'^i 
preparava a far la parte del 
leone. Era Bettini ad impegna¬ 
re Bolognesi .al 28’ e al 32'. o 
Muccinelli mirava il ber.saglio 
un minuto dopo con un colpo 
di te.sta che non faceva centro 
per un hell’intervento de-1 por¬ 
tiere del Padova. Le scorret¬ 
tezze dei difensori voioti 
hanno tuia prima con.^eguenza 
in quo^to momento Zanon in¬ 
terviene fallosamente su Bet¬ 
tini, e il centrattacco reagisce 
con un calcio diretto agli stin¬ 
chi. L’ar'oitro è indulgente, e 
non arriva a provvedimenti 
radicali, forse nella speranza 
che le acque si calmino. Ma 
sbaglierà come vedremo. E 
Bettini che è rimasto in cam¬ 
po, fa ben notare la .sua pre¬ 
senza al 40' con una sventola 
dirott.a alTincrocio dei pali. 
Bolognesi vola corno un ange¬ 
lo e riesce a sfiorare la p.illa 
con la punta delle dita c a de¬ 
viarla in calcio d’angolo. 

Salvataggio provvidenziale 
Non passano tre minuti, o il 
Padova, con una impennata di 
contropiede, raggiunge il pa¬ 
reggio al 43’. Cosi: Pison av.in- 
za palla al piede, BonLtalli si 
.sposta .'mila destra mentre il 
passaggio parte preciso come 
un invito a nozze; il ccntr.it- 
tacco scatta cd evita l’inter- 
vento di Dovati, toccando di 
esterno c infilando la rete a fil 
di paio. 

Ma questa fase della partita 
é destinata « Tion dar tregua 
ai portieri. Alla fine del primo 
tempo iTiancano pochi .secondi; 
Burini raccoglie la palla al 
centro campo e la indirizza .su¬ 
bito ver.so Bettini, che è .'rpaHe 
alla port.a. Stop c tiro in gi¬ 
rala del centrattacco laziale. 
La palla entra balzelloni sulla 
de.stra del portiere patavino. 

Si attacca il secondo tempo 
con una andatura nervosa, 
confusa. Tre calci d’angolo 
battuti nei primi minuti, men¬ 
tre ‘Muccincllì appare claudi¬ 
cante dopo uno scontro con 
Zorzin. Il gioco è quasi sem- 
orc fermo a metà campo, dove 
il Padova .spara le .suo cartuc¬ 
ce con Zanon. .scorrottis.simo. 
Primo tiro fincredibile!) al 18’: 
cd è di Bonistalli, che costrìn¬ 
ge I.ovati ad un nuovo inter¬ 
vento in tuffo. Cinque minuti 
dopo, la rete decisiva della 
oartita. bella anche que.sta. 
Sentimenti V e.sce dall'arca con 
la palla al uievle. ì.i porge a 
Sclmos.son, che tocca a Bettmu 
gu.ardato alle spalle di Azzini 
«' Bla.son: il ccntratfacco lazia¬ 
le tira ancora una voi'a doyx» 
es.sers! girato e dopo aver evi¬ 
tato con un allungo i due difen- 
ori: il tiro, questa volta, è 
fortis.simo, BoTocneid sfiora l.i 
Dalla, che eli picea le mani e 
in.sacca in rete 
Fra .'scorrettezze reciproche 
'i tira av.inti alla meelio. l’at¬ 
mosfera si rircalda. Chiumento 
è claudicante per il riacufiz- 
zarsi di uno stirarnent.-) e per 
i colpi dei difensori laziali TI 
patavino Zanon. però, fa spicco 
su tutti, c trova il modo di 
atterrare con csasper.intc cat- 


Con dae goal di Masse! 
par eggia Tlnter ( 2 - 2) 

I dne goal airarrì realizzati da Savìoiii e Bronèe 


sa al|| 
»1 16-| 


NOVARA: Corchi: PonibU. 
Capacci; FcccU- De TognI. 
Baira; Mamni. Bronce. Arce. 
Eidefiall. savioni 
INTER: Ghezzi: Fontaro. GU- 
romazzi: Vincenzi. Ferrerò. Ce¬ 
lio; Armano. Vonlanthcn. Mav- 
scl. Skocland. Lorenzi. 
Arbitro: Orlandini di Roma 
Reti: nel primo tempo al¬ 
ni' Savioni: nella ripresa 
I' Mavvel. al 12' Bronee 
Masvel. _ 

NOVARA. 5 — NoTjojIanle >1 
ferrerò ri-scido. Xovara e Intcr 
tiar.no disputato una bella par. 
:it.i e II mento maggiore è sta¬ 
to dei padroni di casa, che sono 
appar.si di un gradino migUori 
dejrlntcT. Gli azzurri hanno net¬ 
tamente dominato nel primo 
tempo e sono andati al riposo 
con un vantaggio che avrebbe 
potuto essere assai più consi¬ 
stente. se la difesa nerazzurra, 
rivelatasi il miglior reparto del. 
I.: zqiKidriz. non oceMC fermato 
in extremis i frequenti attacchi 


del ftOvara. Xella ripresa tl gio¬ 
co si è fatto più equilibrato, e 
l'attacco degli ospiti, che ha 
avuto in Afazzei na magnifico 
regista e stoccalore, si i sve¬ 
gliato. mettendo alcune volte in 
'iifiìcoltà i reparti arretrati no 
vare.si 


tiveria, prbiia Muccinelli c poi 
Carradori. E' il preludio agli 
iiicidcfiti più gravi, nonostan¬ 
te Tiibbandono del .< catcnac- 
eio . da parte del P.adova, che 
con due refi al passivo, quando 
la partila è irrimediabilmente 
compromessa, tenta la rimon¬ 
ta disperata persino con Azzi¬ 
ni afi'attacco. I nervi affiora¬ 
no sulla pelle dei giocatori. In 
due minuti, duo espulsioni. 
Scontro fra Stivaneilo c Mar- 
'egani al 33’. La scorrettezza 
iniziale è di Stivaneilo; Mar¬ 
te gani, ubbidendo ad impulsi 
troppo frequenti, si rialza le- 
't', e as.s-e,tn un diretto -'uUa 
faccia deiUavversario. il quale 
ciolla con la pe.'antczza eli un 
sacco. Facce feroci in campo, 
mucchio intorno all’arbitro, 
mentre Marteganl si dirige 
verso gli spogliatoi. 11 hioco ar¬ 
de .ancora un minuto dopo, 
quando Burini reagisce minac¬ 
cioso ad un intervento legno'^o 
di Blason 11 terzino patavino 
iis.i il piede invece delle mani 
e raggiunge il corpo del la¬ 
ziale poco più su dello -to!na- 
•.o, sul fianco destio. Burini, 
come Stivaneilo prima, si ac¬ 
cascia al =uoIo dolorante, vie¬ 
ne massaggiato fuori dei b^rdì 
del cnmpo. : Lenirà mentre Bla- 
.'On seguo la strada di Mart*’- 
t.ani, ma al fischio di chiu.'^u- 
ra (qualche secondo dopo che 
Bonistalli si era mangialo un 
goal) viene portato a braccia 
negli spogliatoi Er:i sul punto 


I CANNONIERI 


15 reti: Nordahl. 

14 rrll; Vinicio. 

13 reti: Virgili. 

12 reti: Rassetto. 
il reti: Pivatclli. 

10 reti: Firmanl, Schìalfino, 
Bettini. 

9 reti: Frizzi. 

8 reti: Murolo, Montuori, 
Bonistalli 

7 reti; Duhtz, Brugola. 

6 reti: Skoglund. Nyers, 
CìalU, Da Cosla, Carapel' 
lese, Cervato, ÌMassci. 


li .«venire per le fitte doloro- 
.«e alle costole, che avranno bi- 
.«ogno — dicono ora i medici 
— di un’aceur.nfa radiografia 

Non è colpa no.stra se gli 
appunti sul .secondo tempo non 
danno la cronaca di una par- 
Mti di c.nlcio 

IViipoli-^Toriiio 4-1 

Napoli sotto la rete di Ri- 
gamonti, ma il tiro di Gra¬ 
nata finiva sopra la tra¬ 
versa. Ancora Vitali sba¬ 
gliava di poco, quindi repli¬ 
cava Buhtz ed all’S’ i tori¬ 
nesi mancavano una facile 
occasione. Buhtz e Cazzani- 
ga, .soli dinanzi a Bugatti, 
non .s.ipevann .sfrutt.-irc un 
Il cross » di Rimb.'ildo, runi¬ 
co per tutta la gara «id ave¬ 
re le idee chiare. 

Al 10’ la prima rete .«ca- 
tiirit.*) in mocio strano e for- 
tuno.so. In are»! granata Sen¬ 
timenti precedeva Rigamonti 
nel re.spingerc uno spioven¬ 
te. Il rimando deH’anziano 
giocatore coglieva in pieno 
Vinicio appostato al limite 
dell’area e il centravanti 
per difendersi dal bolide in 
arrivo alzava le braccia: la 
sfera gli sbatteva sul gomi¬ 
to e con un dietro-front ra- 
pìdis.simo finiva in fondo al¬ 
la rete lasciata incustodita 
dal portiere granala. Prote¬ 
ste dei giocatori del Torino 
ma Campanati convalida. I 
granat.i accusano jl colpo. Il 
gol fortiino.so fa scendere il 
morale sotto le scarpe ai lo¬ 
cali e i partenopei imperver- 
-sano, Airir Bearzot salva 
in rovesciata un tiro di Vi¬ 
nicio che al 17’ dribbla un 
paio di difensori e fionda a 
rete J,.o paUa picchia contro 
la traversa e piomba sul ca¬ 
po di Pes.iola, accorso in 
avanti, finendo in porta, Ri¬ 
gamonti è rimasto a far da 
.sjiettatore. 

La continua pressione az¬ 
zurra .sfocia al 24’ nella ter¬ 
za rete: Vitali imbeccato da 
Vinicio si beve Brancaleone 
e da fuori arca mette nel 
.«acro alla sui.atra di Riga- 
monti rimasto al solito come 
un allocco. Il Torino reagì- 
.'Ce ma al 32’ con Bertoloni 
ed al 38’ con Cazzanig.i sba¬ 
glia occasioni incredibili. AI 
42' il capolavoro di Amadei: 
il capitano palla al piede en¬ 
tra in area, attira su di se 
Padulazzi e Brancaleone, 
quindi porge a Vinicio libe¬ 
rissimo. Per il centravanti 
fare goal è uno .«cherzo. 

Nella ripresa il N.ipoli non 
infierisce e gioca al piccolo 
trotto. Il Torino ha nume¬ 
rose occasioni ma le .sbaglia 
tutte quante in maniera in¬ 
credibile fino al 42’ q’Jando 
Antoniotti. dop>o un rapido 
scambio con Mollra.sio, man¬ 
da la palla ad insaccarsi in 
rete dopo avere sbattuto sot¬ 
to la tra.sver.«.ile. Poi la fine 
con il solito coreografico 
.«coppio di petardi e casta¬ 
gnole e con p’jgilati s'ug’.i 
-palli fra tifosi delle «due 
.^quadre. 
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«L’UNITA*» DEL LUNEDI’ 



c 


I L. 


O R IM 


R O IVI O 


LR CIFRE DELLA PROIHOZIONE 


GIRONE A 
I risultati 

CirlUvecchlese-Cstllitut 0-0 

Montecavo-Vlterbese n. d. 

TivoU-lUIvoIsinlo 3-0 

N'ettiino-RltU 2-1 

P. TX.-Pro Albano 1-0 

HiunuilUs-Glannlsport 1-1 

Maccareae-GrottaferraU 7-0 

Spei-MIIatefit 2 - 2 . 


La classifica 


Spet 

Tivoli 

Pro Albano 

Montecavo 

Nettuno 

VIterbeie 

Mllateslt 

Civitavecchia 

Maccarese 

Rieti 

Giannlsport 
P. TX. 

Grottaierrata 

Hunianitas 

Caslllna 

Italvalslnlo 


8 

8 

8 

7 

8 
7 
6 
6 

4 
6 

5 

3 

4 
4 

3 2 
2 1 


31 
21 
20 
I 

22 
23 
26 
25 
28 
6 20 
fi 15 
fi 13 
7 21 
9 14 
10 2S 
12 13 


18 22 
13 21 
18 20 
11 18 
15 18 
21 16 
17 16 
24 16 

17 15 
20 14 

18 14 

17 12 
27 12 

18 10 
24 8 
31 5 


Le partite di domenica 

Maccarese-Spes; Humanltas- 
Grottaferrata; P. TX. - Glannl- 
sport; Nettuno-Pro Albano; Tl- 
voli-Rietl; Montecavu-Italvolsl- 
nlo; Clvttavecchlese-V'lterhese; 
Casillna-Milateslt. 


GIRONE B 


I risultati 

Casslno-Sqiiibb 
Formla-Garbatella 
Astrea-*Romana FI 
Flugel-Pollplast 
Fondana-Latlna 
Albatrastevere-Aclcalclo 
Stefer-lsola Lirl 
Cosiuel-Gaeta 

La classifica 


Fondana 
Romana Kl. 
Stefer 

Albatrastcv. 

Pollplasi 

Squibb 

Astrea 

F'ormia 

Cassino 

Isola l.irl 

Acicalcio 

Garbatella 

Cosmet 

Gaeta 

Latina 

FIusbì 


15 9 
15 7 
15 8 
15 7 
15 6 
15 8 1 
15 8 1 


15 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

15 


18 

27 

31 

25 

27 

25 

25 

29 

24 

23 

17 

13 

21 

16 


10 18 

11 11 


-'•1 

4-3 

1-0 

0-0 

1-0 

4-1 

4-0 

0-0 


13 21 
Il 20 

14 20 

17 18 
22 18 

18 17 
24 17 

23 16 

19 15 
26 15 

24 14 
19 13 
19 13 
26 8 
31 7 


Le partite di domenica 

Cosmct-Stefer; Albatrasteve- 
re-Gaeta; Fondana - Acicalcio; 
FiuBcl-l-atina; Romana Klettr.- 
Poliplast; Formia-Astrea; Cas- 
stno-Garbatella; Squibb - Isola 
Lirl. 


£ I O IM E L-A Z I A l_ E ) 

- Isola Lìrì 4-0 


S I LFKR ■ Ilcllaiitos.io ; Jomnil. 
Piccioni; Lata, Caini.'.o Ros-.!; 

Pilone. MoiimMo Uf Sanc'.is 
Boncris'.iaui. BcnoUem 

1SOL5 LIRI- Ce.-iareo. Oni;o:i. 
Ce;Hnr. Bovani. Mancini. Casa- 
lecchia; Gabriele, Zuccotti. Muc- 
ci. Batitiatiinl, Bruni 

-IRBITRO: t>;p .Inioioni di 

Viterbo. 

.\l.\RC.\TORI M. 7 De Sanc- 
tis, al 19 Denctlett: a'. 'JS' Mon- 
■slllo e<l al 44 Bonci.st.anl tutti 
ne.la rijiresa 

(Walter Roniani i — «. on ; au- 
tontà clellu cotniiagine di rantto. 
la Stefer ha traiolto ;a niorle- 
-sta Isola Liri inflittpendole quat. 
tro teli, pui ^en'a lotvaie ec- 
ces.siianiente Intatti, -.e pii 
«avanti 11 neroa/.’urri aiesaero 
tradotto m reti !e nio'.teiiMci oc. 
caalonl fatoresoU. la «confitta 
del malcapitati ospiti avrebbe 
potuto rtssuincre proporrtonl di¬ 
sastrose 

la squadla aiver.da’.o Ita ot- 
leilo una jnestazione positiva 
sotto optil jmnto dt usta dltno- 
sirandosi partico.anniente inct- 
slva al! attacco dal quale si 
snoda".ano a/loni veloci, (dace- 
voli. apipliatc e<l improntate ad 
una hiiiirer'/abllc tecnica 

Le altre linee giostrarono su! 
piano abituale di un normale 
rendimento i sostegni tennero 


PIOGGIA DI RETI SULLA SQUADRA CASTELLANA 


Maccarese-Grottaferrata ?-0 


GROTTAFERRATA : Cac. 
chione. Croce, Capo, Daddi, 
Liciani, Lucci. Con.soli, Liuti, 
Centione, Roberti, Vinciguerra. 

MACCARESE: Istdori. Del 
Latte, Caldognetto, Rufloni, 
Borlolin, Zoppino, Antonacci, 
Siciliani. Marengo, Fracas, Me. 
negotto. 

ARBITRO; Signor Puccia- 
relia di Roma. 

RETIi Nel primo tempo; al 
2' Siciliani, al 6 ’ e al 10’ Fracas. 
Nella ripresa; al 2‘ Marengo, 
al 16* Calodognetto, al 32’ Ma. 
rengo, al 43’ Del Latte. 

MACCARESeTs (F. Cerchi; 
— Con l'innesto dei giovani.t. 
simi Ruffoni e Zoppino, il Mac- 
caresr ha finalmente dato di¬ 
mostrazione di bel gioco, sur¬ 
classando con una valanga di 
gal, il modesto Grottaferrata. 

Dopo sali IO' di gioco i locali 
conducevano per tre reti a ze¬ 
ro, e con questo risultato si 
chiudeva il primo tempo. 

Nel .secondo tempo era anco¬ 
ra il Naccarcse a portare pe¬ 
ricolosissime azioni alla rete 
avversaria. 

Del Grottaferrata poco da 
dire, ci ospettaramo di più, 
data la sua posizione in clas¬ 
sifica; del Maccarese Tticrilnno 
tutti un elogio. Ottimo l'arbi¬ 
traggio del signor Bucciarelli. 


Ces metX^eta 0*0 

GAETA: De Bornardj-; Di 
Letizia, Giordano, Ricinicllo, 
Filippelli. Ir/i, Gariliiio, Mad¬ 
dalena, Camello, Del Vecchio. 
Di Voglia 

COSMET: Benassi. Roncaioli. 
Cresceiui, Vellani. Chiodi, 
Mandati, Cenni, Mar.anò. Er¬ 
coli. Cipottini. Regoli 

Arbitro; sig. Manfrctiiui di 
Roma _ 

(Croiiin) — Nonostonic la 
fredda giornata, nonostante 
gli scopi importanti e vitali 
della contesa. Cosmet e Gaeta, 
hanno dato vita ad una parti¬ 
ta di discreto colore, produ¬ 
cendosi in liti ploro frammen¬ 
tario. di basso conio, scadente 
c pialto. Solo in pochi cpi.sodi. 
le due squadre sono riuscite a 
scrollarsi dt dosso la stanchez¬ 
za ed il fango, reso da un 
fondo paludoso, ispirandosi a 
criteri di ammirevole e ammi¬ 
rata spettacolarità. Il verdetto 
di parità, non è da conside¬ 
rarsi una stonatura. Il Cosmet, 
quintfìi. ha perduto la sua en¬ 
nesima occasione casalinga, più 
per suo demerito offensivo, 
che per imposizione della sor¬ 
te. Quindi le circostanze oc¬ 
casionali riconfermano l'hi- 
congruenza e la incaerenza del 


Tlvoll-ltalvolslnlo3-0 


TIVOLI : Santarelli. Benni. 
Morselli; Marinari. Carini. Fo¬ 
resi: Tringoli. Ferraguti. Bai- 
doni. Passini. Ceci. 

ITALICA V.; Ros.si, Ciecia- 
relli, Bonincontro; Bompadre, 
Tarfati. Rossi li; Caldzrazzo, 
itzarìàe. Ca.su, Sale. Sale li. 

Arbitro: Barfolini di Roma 

Reti; nel primo tempo al 24* 
Baldoni; nella ripresa al 26’ 
Baldoni. al 28’ Passini. 

TIVOLI. 5 (C. Lelli). — Una 
giornata quasi glaciale ha ac- 
compagnato la venuta al « Ri¬ 
poli » del fanalino di coda del¬ 
la classifica. 

Nel primo tempo gii ospiti 
hanno saputo frenare l'impeto 
dell’attacco locel 2 . ma nella ri¬ 
presa hanno dovuto capitolare 
per la netta superiorità del 
quintetto di punta. 

Dopo circa 20* di gioco a 
metà campo. Passini con una 
azione personale scartava due 
avversari e dava a Baldoni 
che. In ottima posizione, insac¬ 
cava all’incrocio dei pali. 

Nella riprasa al 26* una pal¬ 
la parata e non bloccata dal 
portiere viene ripresa da Bai- 
doni che. indisturbato, scara¬ 
venta in rete. 2’ dopo Czei dal 
limite dell’area tira in porta; 
interviene Passini che devia e 
mettendo fuori causa Rossi, 
segna. 

Astrea- fom. EWt ricità 1*0 

ROMANA; De Luca, zacebet. 
-AndreozzL C',anlana Fiorito, MU 
g'.lori. Barboni. Lucci. Ferroi 
GiovannangetL Provenzlanl 

.\STBE.A; Renlè. D'.Armlnl. 
Fusco. Zacconl. Mihonl. .ArduL 
no. Bemardt. F.’..esU Prenr.a. 
Mori Dotenti 

.Arbitro: S;^ Isobl d; Roma 

Marcatori: a! 25’ de! ptrlmo 
tempo Mori 

(A Zito) . Partita intuocata 
econetxa e priva di q-uaisiasi 
contenuto tecnico tra I vin¬ 
citori che tra i vinti. Sembrava 
iniziata bene, tr-a la condotta 
de'.rarbltro Ita inr,ervosito i 
contendenti che al sono dati 
a scorrettezze di ogni aorta Im- 
preoaixlo anche apeaso contro 
1 ! direttore dt gara che espel¬ 
leva due uomini de’.’.a Romana. 
Myt’.lorl e Ferro, arrove’.^indo 
ancor più ’.'astto fra le due an¬ 
tagoniste £■ difficile dare un 
giudizio aul risultato finale per- 
ctiè. te da un canto l'dAstrea ha 
meritato i* vittoria, daiiro can¬ 
to ’ia Romana ha gluocato da'.- 
’a matà del secondo tempo in 
9 uomini, n goal, un vero gio¬ 
ie::». Tcnlva el 25’ ad <^ra di 
Mori cha ricevuto un preciso 


pos.'^aggto da Prenna. lasciava 
partirò da fuori area un Lin¬ 
do che fi itifiarcnva lm(xirabi;- 
mente ah incrocio dei jiali 

I Tme’.iorl; Ferro. Giovannan- 
gell e Provonzlant delia Roina- 
:ia. Milioni e .Mori deii'.Astrea 
Larbitro ed il piibb'.lco hanno 
fatto apeltacoio a sé inasprendo 
i 22 atleti in un cosi ficorretto 
incontro al termine del q’ualc 
!a ;>o'.l 7 Ìa ha dovuto proteccere 
li direttore di gara 

Fond aiMTatina LO 

FONDANA; Bonafacc:a. Mi- 
netti. Parisi. Nunziata, Lippa, 
Novella. Veleltri, Marini. Maz- 
zaconi. Fujco 

LATINA: Mirabella. De Ro.s- 
si. Silizia. Leonardi, Ferrugli. 
Masi. Roccati, Capponi. Pozzo. 
Aversa. Esposito. 

Reti: Nel primo temp<'i, al .32’ 
Novella. 

FONDI. 5 (Cireno). — La par¬ 
tita ha inizio con attacchi del¬ 
la Fondana. Al 32’ Velletri. 
spostatosi tutto sulla sini.stra 
centrava un pallone che veniva 
colpito al volo da Novella ed 
tl gol era fatto. 

Nella ripresa il Latina attac¬ 
cava .svolgendo un giuoco mol¬ 
to posante. Non riu.sciva a nulla 
però, dato lo stato di grazia 
di Bonafaccia c della difc.va lo¬ 
cale. 


•MIO comijortamrnto complessi¬ 
vo Da citare Fihppelli e Cre¬ 
scenti. Insufficiente l'nrhirrag- 
pio 


Humanìtas-Giannisport 1-1 

Hr.M.VMT.AS; .MohllHri. Gclo;. 
. 1 . IhcrgioMiiuu, iieninton:. Lia- 
iii. D’.Xgoatltio; Passi. Lari, .\tti- 
io. Rea. Petriirci 
Gl.VNNliiPORr. Fxicnirltl. Puil- 
min/i. fantagailo. Di Maieo. 
Caiiiainne.,!. R.itoUi. 'lan/T.'.i. 
Urcssan. To/zi. Cosi. Virll. 

M.VRC.VIORI; nel 1. tC!ii()o al 
13’ Attili, al 28’ Tali"/i;:i II 

(Bctii-L‘T.;o) — Su di '.in catti, 
no ridotto in una vera fanghi- 
gua THumamias e Giaimlspoit 
si .sono divise cavaLerescanicnte 
la jiosta in palio. Sta gii av/urri 
che «il uomini di .Matteini han¬ 
no meritato il prezio.so (lunto. 
.Nel 1 temilo era :’Humanitaa 
che ,s: portava all’attacco e al 
19’ .\tiHi trovava lo «plraglio 
giusto con una lunga fitalBlata 
tuo il Giannisiiort s: riprendevo 
e «I 28' Ton/ii:i II con un co'.- 
|)o di testa su calcio d angolo 
riportava le «orti In (larltà .Nel¬ 
la niireso 1 Humanitas cercava 
invano la vittoria ma Ilari. Rea 
e Atlhi fibogiiavaiio delie focili 
e (lucn'.i occasioni Solo rara¬ 
mente i’. Giannisport usciva dal¬ 
ia sua area di rigore 


Vetrina della 1" Divisione 



GIRELLf MI difensore della 
Romanitali» è nno dei piu 
promellenti elementi della 
I Divisione romana 


.11 iiietA campo con .a coi:,-,ucta 
abilità e duttilità, aiunentando 
spii/B bOfite i! piojirio attacco; 

1 tei/mi lottarono con cusiidc 
s.ancio e con notrioe ethcncla. 
l'il.'.alido [)OV (lotcn.'ii c p'.ojia. 
ta/ioi'.p Ht'.elica 

Contro una unità in ;.;ioti.atu 
po-itiia. 1 Isola Llri ha gliioca- 
;<, Il 11-.0 aiieito scura ticoiieic 
iii.c tanto de;)it\aic i.itt.ciic 
ostnr/ionisticho meiitand,* la 
slmpat'a e 1 an'nuin/iou.c de 
tulbt'lico 

Pei '.a cioiuica cl .:;iiiic;i i.o .. ] 
dcscmeie siiueticanientc .c icii 
icaliv/a’c tutte nei cois,, ile. a j 
Mvondu (laite (!c. a gam la 
marcutuiu piendeva a", w > da 
De b’anctl.s che apiio.-tato a (lo¬ 
chi iiieti'i da CcMiico non a'.evs 
ditllco.'tà ad Itisaccare Ne' h.ete 
giro dt 4’ 1 «traiuvieii" ;,id !op. 
(•iaVHiio [irltim con Bemalet" i 
(sclncrato (ler roccasioi.e a. a 
estrema sinistra) a'. 19' e .l'.iiud. 
Pirone s'incancava di (imtare a 
tre li già ri'.pvame uottino (ler 
ia sua squadra chiiuleia a se¬ 
gnatura quasi a'.lo scadere de'.- 
riiicontro Boncrisllaiii (Vtinuo 
’.'arbitraggio del »,!g .Amoi.vai d; 
Vlterio. 


<1: .segnare •! primo goltii-r i 
bianconeri. A qncsin piO.ic li¬ 
ne aggiungono altre a! 27' ed 
al .71 e ehi .-a c•llr•lc '•ii’cb'ie 
andata a fini'e se <<o<i lo-^-- 

.sfiulino li tempo. Io 

arhitriiggio. 


Spes-Milatesit 2-2 

Si’ES De Luc.i. .Xu n.i. .\li 
nelli. .Mancini; D .\mb: o-io; 
Ston-u. Proietti. G.iv.i/./i, Kc 
Ilei: Z.ii)(ioni. llclimii 

M I LA T E -S 1 I Goncotciii, 
l’ioicttl. Di Lello, l’ocdei. lii- 
iiocenii. Ferrante. l'.oiloni. 
Cenci. Kerracuti. l'il'ani. Ce- 
'iiretli 

■ Irbifro- sig C’.itugiio >li Civi 
I.iveccliia 

Reti; nel 1. tempo .,l .)' l’i- 
barn, nel 2 temivi a 1 .i’ Man¬ 
cini; al là' E'etracuii c al 'J'2' 
Stocco 


mbatrastevere-Acicateio 4-1 


fcrmia-Garbatella 4-3 
_ 1 

G.ARBATELLA: Ricci. Mas¬ 
simi. Desidera; Santi, .-{ggiori. 
Cornetto; Snccarelli, Tottcri, 
Pirro, Cappelli. De Lorenzo. 

FORMI A; De Fabritiis. .-IIo’- 
.si. Trai; Lombardi. Berilacqna. 
Plirifieato; Parisio, Ferrara. 
Caldiero, Tamburo. Di Russo. 

-Arbitro; .Marioiti d; Tico!' 

Reti: ne! primo tempo Ca.’-j 
diero ni 5’, Tamburo al I4‘ e 
Caldiero al 20’; nella ripre.vn 
CiiIJierO al 7’. Cappelli al 12'. 
Puro ol 27' ed al 31’ 

FORMIA. .1 (S Cicco'.o’.li) 
— 1.(1 iiiioi'ii coiii)>iig:ne iormiii- 
mi composta nella quasi 'o- 
fdlifa da ragazzi Ideali, ha fat¬ 
to accorrere al campo R Pie¬ 
tro Un insolito pubblico La 
(i.vpetfarii’a non è ondata (!••- 
In.sa, .sjiecie nel primo temiio 
dove il giuoco corretto e ben 
articolato dei ragazzi del For¬ 
nita ha destata la meraviglia 
degli stessi dirigenti arrersar; 

l locali iniziano i! giuoco 
malto veloce e non danno iin 
attimo di respiro ai bianco¬ 
neri della Garbatella i quali 
già al 5' subiscono la prima 
rete per merito dt Caldiero su 
passaggio di Lombardi. Gli 
o.spiti appaiono confusi ed a! 
H' aumenta tl vantaggio del 
Formio con un bel colpo di 
Tamburo. AI 29’ è ancora Cii!- 
diero che segna raccogliendo 
un allungo di Aloi.vi. Nella ri¬ 
presa annienta ancora il van¬ 
taggio dei locali con una rete 
di Caldiero al 7’ ma da questo 
inoincnto gli ospiti si scatena¬ 
no e riescono a portare lo 
.scompiglio nella compagine or- 
zurra. Al 12' una gaffe di De 
Fabritiis permette a Cupp-'ll: 


i,\ Valeri.ini» ■ ■ Il ntune 
ro'o tmbhliro nccor-o alT.Ar- 
tllllio per I iiftcxii confronto 
fra la .Spe.s c tl Mtlate.sit non 
e andato delii.so. polche ita as 
istito ad una bella parlila, 
for.se non tonto p> egevole dai 
loto tecnico, anche per le con¬ 
dizioni proibilii'e ifcl ferretto. 


tuo ,si‘t»;o lilllltuo IlCid II, Ci.o- 

tii.sino ed emozioiiaiiie che ha 
tenuto in iipiirensumc tutti li¬ 
tio iiITiiItinio t.'lonic d. noto 
Il risultato finale di (jiiC'M 
purtifo c .stillo uri parenpiu Pii- 
renaio, che tutto sommiito, è 
plii.sto F'SO premili il eorii\i- 
i;io. rabiiegazioiie e l'intelli- 
ni‘>izn denti otleri del .'Iiliifc- 
^lf. ino .vOl>romiIIo iircm.’ii hi 
lo'ii esenipliire condotto d.' 
poro E’s-i M sono biilliiti ns 
Siti bene \ti i/iiel t,Treno pe 
Mime servendosi a mrriirtiilni 
ilei eonlro)>ieile condotfr» nini 
j menti" lingli nllat canti 'Otto la 
'•-‘Ilo diii-rcro (immirerol," di 
qiii-I inrbone di l'rbani Forse 
tili mtiiiuii dcHi! chi" .si 

'lino biitniti egrenmmenle non 
^(ltl> (0111,^1) I propri (irci-rMiri 
Ilio sojtroitiilfo ("onfro il fiingo 
tilt- non c diirveiti Ioti iimico. 
polte.nno iivitnznre qiiiilclii" 
obic.'ion," riinnirdti ni risollii- 
fi> otli-milo l line (mi: jtre.si. 
Un i.’iioii" nettissiimi negato 
loro dall'arbit ro ,■ lo coolinoo 
pi essione l•^,•rcl.’lllo jmi'i duri' 
loro roipiioi" ma purtroppo e 
li risultino iiiiinerici) clic con 
lo e tiiei’f'ollro .S'iigli .s-ciidi (ter 
lo .S’)ti*s' Miineini, Storco e fio- 
Viizzi. per il .Milatesi: Cuitco- 
telli. Innoeetiti i- (tritoni /Ib 
bovtOfi:o buono Tilrbit ro(joio 


P.TT.'Pro Albano 1-0 


l’TT. Tubili. Ciiii. Di Riivo; 
Marano. ."Addobbali, Ciptiimi. 
Gii.Kl.igno. Viltoii. De Luca. 
Scar|)elli, Ro'-.-i 
PRO ALB.ANO. /...iiiielh. 
Lizz.iriiii, Zaceagnini. Gianni¬ 
ni. AVlderk. Gi.iiiipaoli; l’occi. 
Seiatinl. Colognesi. l.attauzt. 
l'aesam 

.-Vrllltro A’alloilo <ii Rtlltl.t 
Reti: al 19’ «lei secondo tem- 
(lo; Cìundagiio 

(Egif Vifioriii di misii 

ni del P l'T che al teriniiie di 
uva tirato tuo loi retto parti¬ 
la è rtii.setto 11 spuntarla sugli 
irriducibili oi-rersiiri cosfello- 
111 . Velocifò e volontà sotto li- 
-Mifle di que.vto ."(ucce.vso dei 
padroni di casa che hanno pro¬ 
fuso SII di un terreno spianto 
inni insidioso tutto il meglio 
di Se stessi, ("ipriarti Marano 
e soprattutto Guodoj/tio sono 
gli artefici di questa soddi.v/o- 
crnie prova che ha ine.s.so an¬ 
cora lina I alta in luce le spii ■ 
ente qualità eombiitiive della 
compagine del P TT 

La squadra del Pro Albano 
ha contenuto abbastaiizii bene 
nel primo tempo le o//eiisire 
avversarle, ma nella ripre.sa 
ha dovuto cedere all unciilzarc 
dei padroni di casa che per¬ 
venivano al successo al 19' con 
un tiro violento di Gnadupno 
scoccato da fuori area. La rea¬ 
zione degli uomini dt Trillo è 
stata rabbiosa ed insistenir. 


ma la dllr.sa del p i r ha r,-- 
spinto ogni ottocco ilciili ar- 
l'ersart eoo ordine c prt-ii.sio 

Il e 


Fiuggi-Pcliplast 0-0 

POLIPI.AST ■ lannatiiu. lìia- 
lu. Meiigoni, Itogia//!, lliiccia- 
: 111 . Cas.ilf, S[>eiati, Iloiiadio, 
U.iuici. Not ideili. Piel io[).ioli). 

FIUGGI. C’iccolmi. Bcllin- 
/a-, M.iiicmi. M inoUi. L.iici- 
ncsi. Ci()iiatii. lacobini, G.d- 
li.ini. Iliinaiiiti, Di l’asiiii.de, 
Foi tini 

ARBITRO. J^d.il (il Rom.i 

E’IUGGI. fi f L. y.iniiiiiiii ). — 
l.,« (lostn in palio fin Fiuggi » 
la Poli|>l,i>t eia id(|iiaiiIo (irc- 
/los.i. 1..1 (tiitn.i (ler l.i'Ciaie 
quel fanalino di coda elle oi-- 
ciip.i dall.i {>rim:i giiiin!it,i c 
la seconiia (ter manlem-re qii""l 
ter/o (losio con liti sol luinto 
dalle due (dime in el.issifiiu. 
.M.i li Fiiiggi non ba vinto, nn 
(to' (lei sfot tini.i eli un (io’ (lev 
col{i,i di-i •• 111)1 at t.ici-.iiil I ( 111 " 
U.inno un[iegnalo [uu volte il 
(tolticie o-i()il(' ma con l.ii 
tro(>|i<i d. iioli di di-tati/.I i.iv. 
vicinai. 1 . 

Pei il Fiuggi l.i i>nm.i lieM.i 
occa.sione l,i sciiqi.iva Galli.ini 
al IO’ del [irinio temilo Al 34’ 
re(»lu":iva Bellin/as c'ie d.i iin 
metro dalla (torta lir.iva a lato. 
Al 25’ dei 2 tcmiio il jiortiere 
ospite [tar.iv.a In «fera (trofdio 
sulla Ime,! fat.i! - 


L£ PARTITE DELLE ROMANE DI IV SERIE 


c 

TROPPO IL DIVARIO DI CLASSE TDA lE DUE GOMPAGWI 

Feaerconsor zi -Saniaii Q’i 

La buona volontà dei difensori non è bastata ai 
giallorossi per contrastare il passo agli avversari 


3 


I KlStXTATI 
n lai «‘laisMiffeai 


GIRONE F 


FFItFItl-ONStm/.l ilerriero; 
.Si-arnirti. Mosc.i, riiiriiii: De 
.\ndrels, Basso; Fori. Balrstii, 
liJrliatPlla. Illi-cardi, N’iuitii 

.s.ANl.OHFN'/. Alt rir.l.lO; A Im I- 
Kiierra; .Almi', l'er/l. Vinci: hcn- 
/.irqna, IH Paiirrario ; ("elmi, 
(;nar(lii:li. Siniimritl. lom.issi. 
Kalcoiilo. 

.AKItt’I'Ud sicnor t none ili 
INilernin. 

M.AItC.ArOItl; nel nrlmn tempo 
("ori al 3", 'rumassi al 4". Illccarrtl 
al 2i"; nel secondo trninu he 
Androis al ’U" itlsotei. Uafbv- 
liella al 11" 

Il [Ui.’di'ggio I l.ivoie d *i 
Fi'rierco;>.soi .’i e :necceplbiIo 
ed iii.it" iccobi'.e dn (|n;t!.s-l i.si 
i ". itie.i Per doveri- dolibi.imo 
dire (letò chi' i’. c.mi|)o rido;- 
•o ad un (i.i'it.itio lui gioc.ito h 
tutto vi'itoggto (ie'.i.i sqiMiir.i 
(uiT Iti fi.i'o [uù coiiqili's.siva- 
mente <io'u"<i di (i.-ilco ' di 
cla.sse e die li.i .•.i[)iito meglio 
adal'ai-si ciindi/ioni dei 

terreno .■\!;(i di.-^t.inz.i. infatti. 

! tricolori h.itiiio fatto loro il 
risult.ito .s:ig;i .sfuincati av- 
ver.sari inctiimc; di reagire. 

I gi.iIIoio,s".si ilei .S.anlart hmi- 
111 ) cercato con tutti i me//i 
(iiir di riusi ire .i b.ittere gli 
.ivv’r.sttri mn non ci .sono riu¬ 
scii i Solo nel (iriluo leni|is» 
ti.itiiio V .ilid.Éiiiente tenuto ti'- 
st i tuli .ivveis.ni. nio poi nci- 
!<i ii[)re.sa. i tricolori hntrio 
pre-o in ni.ini fini/i.itiva de! 
gioco, anche .se ap[).in'menien- 
si‘mbi(u.i gioea.-sero .sui 
.'Oliti 0 ( 11 ‘de Gii .ittai-dii dei 
(ladroni di cn-.i .si fraiiluniii- 
v.ino (Hintiialmelite .siill.i lineo 
medi.in .1 o ,il nias.sinio sui ter-j 
/ini. .Se quali-lle buon tiro 
iun^ev.i a! b.'r.i.i.gìio. i’ottinii» 
llorner.i io locev.i .suo con in- 
tiuveii'i aciolvitic;. (ireci.si o 
loit-aniiti. Unii gor.» imiiostota 
male ((nella degli .sconfitti? 
No. Il S.inl.in (luesfaiino non 
bà III.Il .ivuto un vero volto 
di s-(|u.ivlr.i I • Il .suo |)i)vto In 
da.s'-iiiiiII )vir'.,i chiaro» lo so- 
1.1 difeso (uu'i .ind.ire. Un .mio 


1 it("ro!c ,legno di Hot 


Sen- 


/..icqua. ."Airalt.uco il .-mio .Si- 
monetti; tropiig [meo (ler u.n.i 
sipiadr.i die gioco in I\' Serie. 

1 vincitori CI .s'ono (liaciuti 
Bjoc-eatt ('legantemente, .'sen- 
(Hir ("Oli - irte <li‘."i-om "lite f.i- 
vort-vol'' I (lochi .l■s-•,llti gial- 
loro.ssi .sono (i.isi.iti olToffen- 
.su.i col c.tim.i e .ivvediitez/.i. 
imgigondo itiviiife; eir.einente i 
loro [i.iKoni s-n tutti gli uo¬ 
mini di (niiit.i, ’r.i I quali 
.ssirio .s(ic;.' ) inseriti gii ottimi 
incdiiitu De .Andn'ts e Btis- 
'«) D •' quiiiti'tto di limita uno 
cit.izione .1 pai"e menta Bar- 
btibi'ila ((U.iiito m.ii aggre.siivo 
e veloce, outore di mi.i beila 
rete .<(1 (imiizione 

Le re’i si .s-on,, .iMite al 3* 
dei (iriiii'i •.em[).> aiiorebé Go¬ 


ti .'li lincio di D(' .-And!" ii 
natte A'incigiicrr.i ila di.'t i';/,i 
r.ivvicin.it.i Un min.ito dai») 
'Il 4 -iivn oigiiiu-iito di fronte 
'Vo'n.is-.';! i>ntr,( ne! vivo deli, 
dife-.t "ticolore e portalo.ii o 
t’i per tu con Boriieui io oh',- 
tc d' ji" ("cisiiitic .-Al 22' B.(- 
icstt: il.A .1 Baili.i'otsila elle 
.<io!ij;ii r vo o li jnll.iii ' re- 
spin'o d.ii'.a t;.(veii.ii ricado 
■sin pie ii di Ricc.trdi che lo -o- 
.spiiigp t.e' .-liceo N'ci'a ripresa 
I, 31 (icr un ni.i: di..ino fallo 
il Te'/.i -;i B.ir.i ibciia !’«irbi- 
tro occoi'd t r. gia-"o ri.gore 
l.o liii.me.re De .\n- 

drei."! ,s(ii.i.'/c!'do A’tiicigucrra 
.Al 13' iiimi/io'ic inori area 
(lei giol.oio.s-:! 1 qti .li non 
(ireoccui)aiio neinnicno di fare 
da liarrier.i e li tuo veemen¬ 
te di B.irliabell.i fo la birba 
.li (i.T.o e il [1 illot.c entro ni 
rete. 

1/irbitroggio del .signor Ci- 
roii’ è s'.ito ((uanto m li ini- 
(ireci'O e ma: aii'oiitario 

VITO S.ANTORO 


I risultati 

Folitno - .Annunziata 
Terracina - .AT.AC 
I pilerconsor/l - Sanlart 
Torres . .Alunltponl 
CatanKianns - .Manlev*. In. 
l'r osinone - Romulea 
( liliiotto Neri • Sor.A 
(’. di L'ustell» - Ternana 
I*rrii;lii • l'nihci-llile 

La classifica 

Cliin Neri 19 IJ 6 I 2 j 

.Ann riat.i l'i U t! 2 '29 

Foligno 19 ig _■ 5 .32 

Terradii.i li» •» « i 1.-5 

Federe.sor/l 19 .8 fi .A ."T 

t'. Castello i'i ;i 7 7 35 

Sora no;"; 

.Alontpvcicli. 1.8 7 fi 5 31 

Torres 19 1 ; 8 5 32 

Fro.slnone 19 fi 7 6 32 

PeruzLi 19 8 2 .9 2;5 

Termina 19 8 2 9 22 

.Alonirponi 19 I 9 6 ‘21 

Komulea Pi fi I 9 25 

Cal.iiiRianus 18 3 8 7 18 

.Sanlart 19 2 7 10 19 

.\tac 19 1 6 12 13 

Lmliertlilc 19 2 3 14 15 


30 
28 
28 

31 
22 
21 
21 
2 » 
20 
19 
18 
18 
17 
16 
11 
il 
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IMA SCONFITTA (NEL OIRONE D'ANDATA) RISCATTATA 

FrosiDODe-Romuleo 3-o 


RhML’I.KA; lleneilrltl; Ga.sliar. 
ra. Franrhinl, Lombardo; Cervi¬ 
ni, Palumblnl; Cori. Italill, IF.An- 
Kclo, lleriiardini, IH Crore. 

FHOSINONK; Gahtltle; CrlsUa-l 
ni, Carraenini. I.lllo; Plrrolnnil- 
iil. IHrIìo; A'Irovaro. Neri, Fcrrl- 
Ralo, l'Izziilelll, A// 011 I. 

.AlARC.AThItl- nel (irlnm tempo 
Neri al '25'; nel sin-niidu lemno 
A//onl al 15’. A'Irovaro al '26'. 

FROSINONK. 5 — 1 eanari- 
m del Fio.siiioiie hanno oggi 
ri.scalttdo {>ieii.unente la ,seon- 
fitt.T del girone (i’tmclata con¬ 
tro l comunali della Romulea 
Lq eronac.i nel primo tempo 
non è riceti di spunti e bisogna 
•irriv.ire al 1.5’ (ler avere qiiiil- 
eh(' emo/.ioiie: un tiro di Neri 
0 deviato prout.iinente dti Be¬ 
nedetti in caldo d'.ingoio .M 
2 . 1 * Ferrig.ito da meta eiimpo 
calcia lungo in direziono di 
Neri di(* raiToglii* a circa ven¬ 
ti metri d.iil.i |)i)r‘a avvers.aria 
e al volo e.ilei.i a leto I.i.^ciando 
di .stiicr,» Bi'nedi'tti 

.Veil.i iqiresa il Frosinono 
(ireiide in mano deci.samoiitc 
le redini del gioco e ;d 15’ Az- 
zoni con iiii.i eiitu.'ti.ismanto 
azione (ler.s'on.ile entra in por¬ 
ta con tutto il pallone. La Ro¬ 
mulea non da ‘."eniii di riscossa: 
ne approfittano i padroni di 
ca.s-a (ler realizzare la forza re¬ 
te al 26’ con A'icovaro 


Terraciiia 1 
■ A l AC 0 

.ATAC: Kraiiriirl: A'ttale, RircI, 
Borri; Urliin.at'i. Ferrari: Antoll- 
nl. Si-arca. MiinzI. Pasqiiatiitrl. 
IlurBiiese. 

TBIlUACIN.A: Costa; Caiuul. 
Panlrza, ("appiirri; Rocralo. Ar- 
mlllel; he .Simone. Remino. Cc- 
cl, hi Spignu, l'acrariè. 

AKIIITltO: signor Jatanza di 
lleiipvento 

.AIARCATOIll: nei primo tempo 
Rrniino al 27". 

TERRACIN.A. 5 — L« vit¬ 
toria dei terraci;ii'.-i non è sta¬ 
ta ctiiara e convincen’e. L.i 
pre.stuzione deli.» compagine 
locale è ri.s"ti!t,i;n .■lei.il'o.i o de¬ 
ludente. .Al cotttrtrio dobbta- 
nio din* deir/AT/AC. I.ai squa¬ 
dro azit'iidnle si è dimostr.a'.i 
verinieute in gimh.H e coti uni 
condot ;.1 di gora davvero om- 
nùrabile [i-r continuità o o"- 
timo gioc.) .si è zesx .-oventi' 
pericolosa in.i io .^fortuna gl: 
ha voltato lo .spaile o piii vol¬ 
te gli attoceanti giallorosj: 
hatino fallito dello facili oc¬ 
casioni por rioquilibrarc le 
sorti della gora eomproin•■s.-ie 
dal goal di Remino messo a 
.segno al 27’ del primo tempo 
coti bel .igguistato colpo di 
te.-’a 


( "sui campi DELLA PRIMA DIVISIOIME") 


Cy mhia-Fra scati 3-2' 


FRASC.ATI; Tord.n. Di Stefa¬ 
no I. Salvati. Graziani. Ziir- 
caro. Fiore, Di Stefano II. Ro¬ 
mani, Berlo. MarcoUilli. SlHi'i 

CYNTHIA: Ercolnni. Fabbri. 
Vettori, Trinca. Paolacci. Tet¬ 
ti. Paoluzzi, lori. Sasso. Gillet- 
ti. Conti. 

Arbitro: Scerv-lletta di Col- 
Icferro 

Reti: nel I tempo: al 

24'. Berto al 35'; nel li tem¬ 
po: lori al 2,3’. A'ottori al 26' 
(rigore) c Romani al 40' 

GENZANO. 5 ».A. Scipionii 
— La partite e stata giocata 
su dt un terreno coperto di 
nere e di ghiaccio II primo 
tempo è terminato con una 
rete per parte. Nella ripresa, 
gli atleti locali hanno seanato 
altri due gol e. nonostante che 
i frscatani siano nu.sciti a ri¬ 
durre le distanze, le vittoria 
ha premiato i giocatori del 
Cunthia. che hanno praticato 
un gioco p:u redditizio 

Del Frascati si r distinto 
.Marcoiulh. / migliori dei pen- 
zanesi sono stati Vettori e Gil- 
letti Arbitraggio oculato 


azioiii [icra-tro incavatili li j 
jmntn de. («leggle I/uinca «CJ-j 




Appia-Ar.tica-Passo Ccr. 5-2 

APPIA ANTICA Zela c.i G ì 
staldi. .Alarr.uii. Pant'iti'* li. 
Delhi Sala. Biiichanirt. Sarei 
De .M.arsi, Gi.'icoblie. P.int.ino I. 
Raimonni 

P.A-SSO CORFSE .Sm'.uel- 
li. Belladonna, A’erne. fJreco. 
Ditomaso. Ale-s.indri. Forna- 
ra. iMarcucci. Cavalli. Falleti-' 
ni. C'cvhetti 

.Marcatori mi 1 tein{iii .d 
16’ Fornara. aì 4(»' De Slar-i. 
al 47' fliacobbe. nel 2 tempo 
al 15’ De Mam. al 17' .S.>rci. 
al 7di' Falferini il 41" D'- 

M-.:m 


ACI: MoK.ca; Vana.. Sc-vit- 
taro; Ruzz.nt. Ilar:, Balcitrteri; 
Sergoitni. De Ar.eeli.v. Ce-ari. 
Coletta, Oltvicr; 

ALBA; Ccterorii, Carr.cv.al;, 
Persi. Gali:, Menicucci. Rjiit. 
Macchioni. lovtno. Matar.azz',. 
Tarquint, Pollas. 

Arbilro: Pret.ni di Roma 

Refi: Ne! primo tempo al 15’ 
Matarazzo. 24' Olivieri, 42’ Car¬ 
nevali; nella ripresa al 21' e 42’ 
Matarazzo 

(G. Abballi - Disco ros-o a! 
campo « Albatraàievere per gl; 
azzurri deli’ACI. i quali nulla 
hanno potuto centro l’agguer¬ 
rita c veloce compagine rosso- 
nera. 

Il primo tempo era appan¬ 
naggio dei padroni di casa che 
si spingevano ripetutamente :n 
area avversaria, segnando due 
reti e subendone una alquanto 
discutibile. 

Nella ripresa i tra«teverini, 
non p.agh; de! vantaggio, attac- 
ca\’ano ancora portando fiem- 


pre !o 'fomptglio fra ; difen¬ 
sori avver-^nrt. e r.rn volo riu¬ 
scivano .1 b.iltere per due volte 
Mollica, rr.i colpivano un palo, 
e sriupiva-r) banalme-t’e moì- 
"e occav.or.t da rete 

I mtgl.or: Sergo!.nt. Ol.v.er:. 
M.'i'a:-izz.-. e Galli. La direzio¬ 
ne a-Dfrale ha lafc.ato a de¬ 
siderare 


PER IL TITOLO MOMOIALE 

Rcbinson-Olsoo 
il 20 aprile ad HoUiwcod 

LOS ANGELES — Puptlato: La 
data etc: campionato cnondWIe 
tei pesi medi tra Bay < Sugar » 
Rohir-son (detentore) e Tea 
campione Cari «Bobe» 0’.eon è 
stata deflnltlvamente fl5‘ata per 
Il 20 aprile proAvlmo a Holly¬ 
wood. 


Ex A. Ma ssimo-Mo rit. S. 1-0 

EX al M.ASSIMO: FYaachrtlt 
A’.tottl. SevIgnori. Felizlanl. Mu¬ 
ratori tD O.ro.«rr.o. Sa'.tcr.i. lat¬ 
ta De Sitr.one. Berr-ardin;. San- 
fionl 

MONTF-ROTONDO S : Prospe- 
rlr.i Taveet:., Grezori. Staraz.ta. 
Rofisl. Muzzir. Basao I. Piallo. 
Baa-so III De Sar.cttv Var.r.-uccl 
RETTE: a: .30 de. n rtpreva rie 
S.n.or.e 


• C. Fr.ini'O» —- Ifro \prtta- 
colo I eraiiienre poco piacevo¬ 
le quello visto oggi al lì .Sa¬ 
lilo, uno .spettacoloo che. pie¬ 
toso dal punto dt rista tec¬ 
nico. e stato letteralmente de- 
ploreio’.r per findiscipUnii che 
ha roi ini.to completamente il 
gi(i siiflzc.eniemente cattivo 
andarne,'lo della partita 

Nessuno spunto appena fec¬ 
ce ri,; <r'g-:cl-ire 


' GIICO.NK .V 
Fiiuiilrlni>-.AIanrini Fix 
tì>tÌM .Alarr-.Snmaini 
FortHiido-C’rrvetrri 
Tarquinia-Niiitva Tnrmaranri.i 
Torre in l’|ptra-l.jilix|iiiii 
I rrzrnr-ltadiuxa 

GIRONE II 
Ma nztana-Ina siluri 
(Ixtirnxr-KonianitaU 
Irae-Trrx I 

i’ro Canlnn-llrarrianrsr 
Flaminio Jiiv r-Tiixranl.i 
(’lviiaraxir liana-Fxqnllta 

GIRONE (■ 

4 ampaKnanrxr-.Appla .Aulirà 
-Afontr rotondo-Palomba re se 
Ek .ai. .Mavxfmn-Almav 
l'oi. ItallJ-.MiinIrrolondo taralo 
4 laminio-AIrntana 
Tnrplenallara-I'axxo ( orr-r 
Rip. Prenrxtino 

fllRONE 1» 

I.lb. Palrxirina-A'plirtri 
Marinn-Horra di rapa 
.-Albano-Pro Tixoll 
Pomrzta-.AnrIo 
•Aprllia-Niioxa ( ixterna 
r>nlhlj-Siiblaro 
Fravratl-Plrelli Tiv. 

GIRONE E 
Ceprano-.AquIno 
A'alinonlonr-I.ib. Frrrniinn 
.Anitrella-.AIatri 
4 rrenllno-("olir ferro 
Aiina-.Amarrno 
rriverno-llorco Ifrrmada 


PrawsiiM-Tiiriilinallsra 2-1 


PRK.NF-SriNO; Mercuri. Mo- 
lesi. Ceriir-ico; Filippo, Pirone. 
i.|>: i; Giinnì.iti, Carbone, l'ic- 
tt.irel!!. fp.iHid.iti, Ro-c;ini 
TORPIGNATTARA P.izieti- 
zti. C.ilov.i. .Sim'ooli, .Si lUaco, 
S.il.itino, .•Attili. Musccderc. 
M.Itili";:. Inv.'ir.!, Hottin,. Tira- 
In a-i li.. 

Arbitri,- M.Iteli.il i. Rieii 
Refi nel J, t 24’ Uo-iam. ncl- 
l.i lijucs.i 1’ Tuv.ir.i 17’ Gu.ir- 
i 'lati 


tNiiiscci - Ri-ult-i’i) .1 for- 
j)rc»-.i al i.impo Ramon:. Il Pic¬ 
colo derby non.ile con il Pro- 
nestino vtnr.to-e ed il Torpi- 
gnattara vtnt". ma non domo. 
l’.Tttita me h I difettato di he! 
giuoro. 'i.,".i anche la imper- 
fctt.i (ir.i’.t .ibilit.j del lampo, 
m.i (he h.i profursi ogni 

-■ttlla !(• e:ieiB..i da ambo le 
(i-irt; e dirett.i da un arbitro 
tmpareggt.iiitle II Prer.ostino 
ha vinto lucr.i.itamente la gara, 
.ivr.n'io .Il cumulato un maggior 
numcti. d; tiri .1 rete, di occa- 
-lon: ni.iru ale. un i maggiore 
te:.ut I d; g.u • o vd aver im- 
pO'to .’.i ,su.i sujircmizto a me¬ 
ta empi, ma «.i.-ebbe ingiusto 
non r:. or.i..-t ero ihe oggi i ro'sj 
re-p::i c.-ano 'rmi-:rruoro=cib»- 
a". ev..no gran parte 


RISULTATI E CLASSIFICHE DELLA 1* DIVISIONE 


(B Scronatt) — Invece d- tro¬ 
varci in un campo di « foo'nba.: » 
c di guatare "jr.a partita (Il ca;- j 
cto cl è mancato ccgt di as*;- ’ 
etere in una arena a una «cor¬ 
rida » in c"Jl venttd'Je « ptoado- 
res » non facevano altro che da¬ 
re e poi ancora calci. aLa rln- 
f'sifia a", povero toro, i: pallore 
Da questo preamtxilo si puA rer, 
capire in che tono e «ato dispu¬ 
tato I incontro .Ad ogni modo j 
bisogna dire a onor del vero 
che 1 padroni d; casa si sono 
un jro salvati dal marasma ge¬ 
nerale. retta parte centrate de’.¬ 
’.a ripresa, con a’.cur.e azioni her. 
impostate, da una delle quali ^ 
scaturito II bel goal di De Sl- 
mone. una autentica cannonata 
a m^erza altezza Dopo questo 
sprazzo di tei gioco 1 verdi, ot¬ 
tenuto i: punto SI restringeva¬ 
no tatti In difesa e 1 rossoblu 
invano, con sporadiche e sterili 


GIRONE C 

I risultati 

Prenexlino-Torpignattara 2-1 

5frntana-rol. Italia j-l 

Fx -AL Matxima-Momer. Se i-S 

5Ionleroton(Io-Alnia» Z-Z 

Campagnatirsc-Palombar. n d. 
Appis Antiea-Paxto Corexe 5-2 

La classifica 


Palombara 

Torplinattara 

Flaminio 

Alma» 

Passo Corese 
Monferot. Se. ' 
5Ionteroton()o 
F.x Al Mass. 
Mentana 
Prenestlno 
Campagnano 
Poi. lulla 
Appla Antica 


Z I 

2 3 

3 3 
3 1 

Z 4 


34 

18 

za 

23 

27 

14 
23 
17 

15 
II 
za 
17 
13 


la 18 

a )< 

13 15 
18 15 
I» Il 
23 11 
18 II 

18 II 

21 la 

21 IO 

19 9 

22 9 
i5 5 


GIRONE D 

I risultati 

Cynlhla-Fravrali 
Aprilta-Siibiarn 
Pomeila-N. Cixlerna 
Albano-.An/in (n d s\s 
Alartno-Pro Tivoli 
I.lb. Paleslrina-R. di Papa 
Vellelri-Plrelii Tiv. 

La classifica 


Rorra di Papa 

Albano 

Marino 

Frascati 

Aprilia 

Snbiaro 

Antio 

Pirelli 

Cisterna 

Pro Tivoli 

Pomerla 

LIb. Palestr. 

Csnthla 

Vellelrl 


13 7 

12 7 

13 
II 
13 

11 

12 
13 
12 
13 
12 
13 


13 I 
13 1 


5 1 30 

2 3 18 

• 2 20 
« 2 28 

a 5 28 

4 4 19 

3 4 19 

5 4 15 
a fi 19 
0 4 18 

2 8 14 
5 5 24 

3 9 18 
3 9 9 


1-2 

2-a 

n. p. 
arb.) 
2-1 
0-0 
2-1 


18 19 
7 18 

11 18 

19 li 
19 18 

17 14 

18 13 

12 13 
24 12 

19 12 

20 10 
31 II 
31 5 
27 5 


GIRONE E 


I risultati 

Atlna-Prlverno 
Ferentino-.Amaseno 
AnitreI!a-Pro Frosinonr 
Valmontone-Alairl 
Ceprano-Lib. Ferentino 
.%qttlno-B Hermada 


La classifica 


Atina 

Ferentino 

LIb. Ferent, 

B. Hermada 

Alatrl 

Colleferro 

Coprano 

Amaseno 

Valmontone • 

Pro Frotin 

.Aqnlno 

Anltrella 

Prlserno 


12 9 I 
12 S 3 
12 t 2 
12 0 3 
12 f 2 
12 S 3 
12 9 3 
12 4 2 
12 3 3 

11 3 I 

12 2 3 
fi 2 2 
12 3 0 


2 29 

1 30 

2 17 

3 It 

4 IO 

4 13 

4 IS 
0 II 

5 22 
7 11 
7 It 
7 17 

IO 12 


7-0 
4-3 
n. p. 
2-2 
1-0 
• -2 


9 19 
!• li 
19 IS 

13 13 
17 14 

14 13 

24 13 

25 10 

n s 

19 7 
24 7 
21 4 

39 4 


(•> Una rinuncia. 


della IiiKi bahl.iiiz.i e dell.i 
."■(» .«"if mezza, f.u enJn po-tii ad 
IIP un cerio Lnmre per la loro 
.imii-a. ,S: ò inizi,-ito con i pa- 
dioni d- .".is.i '[unii airattarco 
.dl.i iice'v.i del goal, li quale 
'( f.iceva alleu leio molti), 
inf.'.tii al 24’ RcMvccni batteva 
I’;(Z"enz.i c,,:\ \v\ l :o d.i d;- 

htanza ravvicn.il, 

Ne! vc'.ondo Umft, Toipi- 
gnalt.ar.t .-i bllttav.' 'ilio 'b.,ra- 
gli'i (ler rieqii.Lhi r I e !e lo'e 
e CIÒ gli riU'ci'.Ti i’ r I on lu¬ 
ca :,i che cog.'iev.i .Mi'rc.ir; ;n 
(()rtrOp:4-de Qu”. ii i f.u cv.a 
mmacciofio :! F'; ere-tr o. , he 

'("lUpav.É dlV'T.-e l.el'e < -.-a-io- 
ma i he .il 17’ rru-iiv.t a ;i- 
poriarfii i:i va'itigg.o c ih.j- 
dere L ^j.ira vinCil")"-(■. 


Mer.tcììa-Pcl- Italia 3-1 


POI, ITAI.T.A lata. Onori 
li. Ran.i! i'. C'Ianr.iii. Leoni 
Valiiaini. M"''curi. Pcrro*"a, 
PiermalH;. r’io.-e.-itmi II. Sa- 
lerni 

-ME.VT.ANA T.v.rini. Pe- 
riola. Petrini. L ip!zo. Verdi.'- 
c’nio, M.cr-/e’i’ I, Cap.i!j: tr.,'i. 
I,ar.>ìi Neri Forliveri. n.>;i- 
cheiti 

MarciVorf al 6 ’ del 1 ten,- 
po: Landi. al 25’ Capabian-.i e 
al 44’ Onorali su rigore; nel 
2 tempo: al 20' C.ipabianca 

«I. Asmarai — Partita fred¬ 
da e poco movimetitata quel¬ 
la di scena oggi cl Tu/elìo e 
per quanto i ventidue atleti 
in campo trovino una scusan¬ 
te del poco gioco svolto nel 
freddo veramente glaciale pure 
ri sarebbe potuto fare di più 

Il Poi Italia ha dovuto ce¬ 
dere ai più impetuosi attacchi 
del Mentana e certo Tassenza 
di alcuni uomini di valore ha 
molto influito su ciò. 

Il Mentana è stato più sve¬ 
glio e a volte ha condotto del¬ 
le azioni abbastanza pregevoli 
pur nella loro lineare sempli¬ 
cità. 


Mofiterot. 2 
Almas 2 

.AÌ.M ’vr-j Io'Ih. Borg.'i;, 

D; .M».). l’isi. R.p.i:::. G.m- 
V.::':. P.iaci.'">ill;, M irr.- i F’- 
de;:. c'ip()e:;i 

MONTF.ROTONDO. 3.(,-)m. 
•<). C’.ipozze;!a. M.itie.; D-z P’.u- 
".'•••'.i. P.(c.". B.cii-ee’.’a; B-'z- 
i" il •>). l-e.):-irvi: Fer-.'i. Sen- 
Go.-i 

.q "■()::(.■). di Hi.ra 

R,'t:- r.t 1 primo ’oinpi Gian- 
nr;: . 1 ’. .37’ e oGri a! !0’. For¬ 
ili; a'.’.’ll e .Mn’iur.’i e! ■i'T d'I- 
,(i rirr'".- 1 

MON’TKHOTONDO. .. (P .47- 
■ì--'.,:,.') — M.ùcrado ;I z'.Zì'-' 
‘t-rj-'i o‘.i,-nj l’.v.L'", ■‘TIZI 
'.o;,;. ■■pirl"". Par'.lì v-loce 

' v-o;r.3 ;e. I ein ^Z.O~i\ 

. t" ' •(»•): i; c,-! a-'h-D !e 

I r -1 AI -tO io! .'-'.'ond.v :err.- 
I (,0 : .Al-r-a- '-fi paregg-.ra .-z;i 
j :. 1 li:-■ j":o-.c 

! 


COLONIA, 9. — Lo svedese 
Torsten Johontson ha srlnt» Il 
sincelore moschlle dei csmplo- 
naU internarlonali di GermsnUk 
sa compì coperti battendo In 
Anale Tltaliano orlando Siroln 
per 4-1 4-2 4-3 


I.IGA GIOV .ANII 1 

Lazio-Ostiamare 3*2 

I " " 

1 OSTLW.ARE A’/Jpe. F.-at.- 
i.-ii. Giov.tr.r.c.ii. PcTllli, Fr.xr.- 
|>'QÌ;r.i. Di Mafc:. S-iriori. C.iz- 
i.'oUi. Bert'.xx Marzulìo, Ge- 
Irald:. 

LAZIO: S;lve^:^;, Rerchia. 
Actis, .\reiz:ni. Fc;: 2 iar.i, G;o- 
vannir.:, Fer.otti, Mattioli. Van- 
dir.i, Ruggerc. Franzini 

Arbitro: .'ig Mazzitelli d; 

Roma. 

Reti a! 30’ de! primo temp-v 
Mattioli. Nella ripresa al 3’ éd 
aU’ir M. 3 tt:o!; ed :I 20’ Bran- 
col-.n ed a! 25’ Sartori. 

(A. Bcrtucicli). - Una d; 
quelle partite che se ne vedo¬ 
no poche, è stata disputata sul 
campo Bazzini fra la Lazio e 
l’Ostiamare. Questa, pur uscen¬ 
do battuta dal punteggio non 
meritava di perdere la posta 
completa Infatti un pareggio 
a\Tebbe accontentato anche gl: 
oepiti. che passavano in van- 
taggio al 30’ del primo tempxi 
con unautorete d; Fratini. 

La ripresa vedeva i locai, 
alla ricerca disperata del pa- 
eggio invece erano ancora i 
laziali a marcare altre due re. 
tl su azioni di contropiede. Mi 
i padroni d; caoa non si da- 
v.iro per vini, e r, 5 >'corc.avaro 
a! 20' o’»- Fr.ircol n; Questo 
g’lvr.n:izav."ì ed .il 25’ Sar¬ 
to:. >j r-gore realizzava. 
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Paff* 6 » Lunedì 6 febbraio 19S6 


L’UNITA*» DEL LUNEDI’ 


ASSEGNATO AL FINLANDESE HYVARINEN L’ULTIMO TITOLO IN PALIO NEL SALTO SPECIALE 


Chiusi a Cortina i VII Giochi invernali 


Successo collettivo degli atleti sovietici che hanno ottenuto 6 medaglie d’oro, 4 d’argento e 6 
azzurri - Affermazione personale dell’austriaco Toni Sailer l'unico che ha conquistato 3 titoli 


di bronzo - Una medaglia d’oro e 2 d’argento agli 
olimpionici seguito dal sovietico Griscin con due 


95^ 


0 


in cifre 




1) HItFNDLN 
Sixtcn (Kvrtia); 


medufiUe dUtro 

Discesa libera femminile 

1) BERTOD .MADELEINE (Svl/zcra); 2) Dan/cr 
Fieila (Svizzera); 3) Weheler Lucilie (Canada). 

Discesa maschile 

1) SAILER ANTIION (Austria); 2) Eellay Raymond 
(Svizzera): 3) Aloltercr Andreas (Auslria). 

Slalom gigante femminile 

I) HEICIIERT OSSI (Germania); 2) Fraudi .loselinc 
(Auslria); 3) lloclilcitner (Austria). 

Slalom gigante maschile 

1) SAILER ANTIION (Austria); 2) 3lollerer An¬ 
dreas (Austria); 3) Schustcr (Austria). 

Slalom femminile 

1) COLI.IARI) RENEE (Svizzera); 2) ScliopI Regine 
(Austria): 3) .Sidorova Eugenia (URSS). 

Slalom maschile 

I) SAILER ANTIION (Auslria): 2) Igaya Cliihani 
(Giuppiine); 3) Soilander .Stlg (Svezia). 

Fondo femminile 10 km. 

n KOSIREVA LINROVA (VIRSS); 2) Erosclna 
Radjia (URSS); 3) Edstroem Sonia (Svezia). 

Fondo 15 km. 

IIELLGEIR (Norvegia): 2) .lernlicrg 
3) Kolcln Pavct (URSS). 

Fondo 30 km. 

I) IIAKCLINE.N VEIKKO (Finlandia); 2) .lernberg 
Sisien (Svezia); 3) Kolcin Pavcl (l)R.SS). 

Fondo 50 km. 

1) .lERNDEHC; SIXTEN (Svezia); 2) llakulinen 
Veikko (Finlandia); 3) Tcrcnticv Fcdor (URSS). 

Staffetta maschile 4x10 km. 

1) URSS; 2) Finlandia; 3) Svezia. 

Staffetta femminile 3x5 km. 

1) FINLANDIA; 2) URSS; 3) Svezia. 

Combinata nordica 

I) STENERSEN SVERRE (Norvegia): 2) Erìksson 
Bengl (Svezia); .3) GrSn-Gasicnlca Franciszek (Polonia). 

Salto speciale 

1) HYVARINEN ANTTI (Finlandia): 2) Kallakorpi 
Aulis (Finlandia); 3) Glass Harry ((ìermanla). 

Bob a due 

1) ITALIA I (Dalla Cas(a); 2) Italia 11 (Monti); 
3) Svizzera 1 (Angst). 

Bob a quattro 

.SVI/./ERA I (Kapus); 2) It.ilia II (Monti); 3) 
l (Tylcr). 

Pattinaggio 500 m. 

CRISCIN EUGENJI (URSS); 2) Grat Ralael 
(URSS); 3) Gjcstvang Alv (Norvegia). 

Pattinaggio 1500 m. 

1) GRISCIN EUGENJiS (URSS); 2) Mikallov Yurji 
(URSS); 3) Salonen Toivo (Finlandia). 

Pattinaggio 5000 m. 

1) SCILKOV DORIS (URSS); 2) Eries.<*on Sigvard 
(Svezia); 3) Goncìarenko Oleg (URSS). 

Pattinaggio 10.000 m. 

ERICSSON SIGVARD (Svezia; 2) .loliaiinseii 
(Norvegia); 3) Gonciarenko Oleg (URSS). 

Pattinaggio artistico femminile 
ALDRIGHT TENLEY EMMA (USA); 2) llclss 
(USA); 3) VVendl Ingrid (Austria). 

Pattinaggio artistico maschile 

I) .IL'NKINS ALLEN (USA); 2) Kotiertson Ronald 
(l'S.\); 3) .lenkin.s David (USA). 

Pattinaggio a coppie 

1) SCIlWAR/.-OPPELT (Austria); 2) Dalor-Konden 
(Canada); 3) Nagy-Nagy (Ungheria). 

Hockey su ghiaccio 

1) URSS; 2) ISA; 3) CANADA’. 


1) 

ILSA 


1 ) 


1 ) 

Kurt 


1) 

Carni 


M^iiizzatÈìeÈkii pei* iVazioni 


NAZIOSI 

UR.S.S 

.‘\ustri:t 

Finlanilia 

Svlzzpr;i 

Svpzi.i 

I .S.\ 

Xorvmi.i 


.M era M. ar} .V. Ireits 


ri 

4 

:{ 

:: 


4 

3 

3 

;; 

-1 


r> 

4 

1 

1 

I 


NAZIOVI 

Dalia 

Ornn.inia 

Canada 

(iiapponc 

Ungherl.i 

Polonia 


N. era M. «r,. 

■ I 2 


I 
0 

II 
0 
II 


(I 

I 

1 

0 

0 


R. kteete 
0 
I 
.> 

0 

1 

I 


/#n* Xazieni 


IMONE SOYIETICA 
Al SIRIA . . 

ri\LAMH\ . . 

STATI IMII 
SVI.ZIA . . . 

SVr///.EKA . . 

NORVEIHA . . 

ITALIA . . . 

GER.MAMA . . 

CANADA’ . . . 

TRANCIA . . . 

OLANDA . . . 

POLONIA . • . 

GIAPPONE . . 

l NGHERIA . . 

INGHILTERRA 
CECOSLOVACCHIA 
SPAGNA - . . 


punii 


103 . 

b7*7 
58 

I» 

l!l 

II 

41 

.30 L 

21 

Ifi 

10 

7 

fi 

5 

4 

I 

4 

3 


Ammainata dal pia alto pennone di Cortina 

la bandiera biaaca dai cinque anelli olimpici 


il picsidciilc 

cllillSIllil — 


(lei (^.1.0., Hi‘HH(i(lgC, ilil pKHIIillC’iillo 
I (Jiiioclii olimpici del I960 veii’iiiiiio 


Iti ioi-IHIiiil 

(lisplltilti 


pt-oloeoi 

ci .Sfpiiiu 


liiii’ di 
\ nlles 


(Da uno dei no&tri inviati) 

CORTINA, ri -- Oggi, all.- 
(iiL'ia‘',si-tte, M .sono chiusi i VII 
(iioclu dTnvciiio con l.i ceii- 
nionia prolocollar.. allo .Stadio 
ilei Ghiaggiu. Vorariicntc, anche 
cdl iiiutocotlo. la cvriinoma. che 
ha visto aflolialisMun- le s<-alee 
.li-llo blaiiio .• i suoi dintorni, 
.* stata coinniov.-ntf come 
sempic sono .lucste iiianifc.sta- 
/loni. l’er l’ulliina volt.i ati- 
tiiarno visto stil.iie le liandleie 
chi* hanno iaiJiiiL-scnlalo ..Ile 
Olimpiadi 1 1 .-ntailiie naziuni, 
:d)liiamo uscoit;ito rumo oliin- 
jiico elle, .st-n/a \oli-r ;itU-g- 
giaici a irilici iiiiisicali, ci pale 
liiioiio (- .sopraltulto ii.'.o di 
lino (■ di ritmo: il piihidico ne 
scandiva il tein|)u battendo le 
mani e i piedi i il ini< ameiite. 

il sole era già sparilo dietro 
alla ctMchia dei monti che .si 
staglia vario ncii, come iit.iglia- 
Ii nel cielo di un colore eva¬ 
nescente. [lei lacco. Uopo la 
]>remia/ione del salto e .lello 
liockey, .SI sono .'ivute le esi- 
lii/ioni dei eainpioni uliminu. 
PICI di pattinaggio aitistieo, de¬ 
gli atleti e delle allete cio.‘‘ che 
h.ititio avuto, ((Ili a Cortina, il 


maggior successo di pulililico 
(ìli aijplaiisi SI sono rinnovati 
ancora (luesta volta con slancio 
ed inlìne .-eco comparire gli 
araldi, vestiti di liioccato ver. 
de ed oro. (ìli araldi danno, 
ariciie (luest'oggi, il via alla 
cerimonia suoiiarulo le loro 
lunglie trombe d'.inlichi tempi. 

In Inhnria d'.iiiore vediamo 
con le autoiita eivilì e spor- 
livf- l'onorevole Andieotti, tiii- 
nisiio delle Finanze, in rappie- 
sentan/a ilei governo. Sono le 
di.iassetle e treiil.a .(uatido gli 
aiticiI di tulle le nazioni che 
hanno paitecipato alle gare 
sulla neve e sul ghiaccio, al 
suono di < l’arata olimpica * 
fanno il loio ingiessu sui carn- 
p.i, preceduti da un giiippo di 
ventKiiiatlio liandiere tiianclie 
dai cinque cerclii. Le reggono 
gli Alpini in luta liianca e la 
(olia tiibuta a luto ini caloroso 
evviva. .Sono loro, e tutti 1» 
sanno, .snno gli alluni che han¬ 
no sgobbato come non rnai per 
dare una inano all'org.'iniz/a- 
zione, (ler liatterc le tiiste, per 
Ijortaie )).-isiiio la neve tiuaiidu 
(|uesta era scarsa, soprattutto 
nei primi giorni. 


SHIcinii l(! lianiliiH’K 


I b.illimani, le grida anniin- 
ciarin la iiririia bandiera pre- 

c. 'duta <la iin cartello che ne 
indica il nome. Il portabandie¬ 
ra e solo, ma la (olla immagina 
dietro di lui tutti i suoi conv- 
(i.agiii, tulli gli atleti (he iianiio 
gareggiato net (|iinidici giorni 
di passione, ormai eonclusi. 
l’iiina (■> la (ìieci.i. Con il ca- 
ratteiistico lierrello dal lungo 
tìoc.'O li portahandiei a passa 
davanti alla Inhiina d'onore ed 
uu-hina il vessillo in segno di 
saluto. 

Cosi faranno tutti i porta- 
bandiera, irassando davanti iti 
diapiio ciemisi .'op i cinque 
cercbi elle indica il posto delle 
autorità nella tniuina. Il gru|). 
po delle liandiere .diriipiche, 
che (‘ passalo per plinto, era 
seguito da s«‘i atleti italiani 
elle portavano :ipt*rt:i. ed oriz. 
zoiit.iie, la liandicru dei giochi 
invernali, olferta dall-, città di 
Oslo nel Iti,>2. 

i’assano, lino ad uno, accolli 
(la baltiinani, da grida e da fi¬ 
schi (sono gli americani pre¬ 
senti che cosi esprimono la 
pro|iria ammirazione) i irurta. 
Iiandiern delle nazioni clic 
hanno gareggiato. Ap|)lausl a 
tutti I grandi, ai nordici, ai so. 
vietici, un uragano di appro¬ 
vazioni (|uando il |)ortal)an(lie. 
rn dell'Italia cliiud.» la .sfilata. 

1 iiioiitt sono ormai una mac¬ 
chia nera, mconiliente nel cie¬ 
lo viola, un (irofilo (|uasi mi- 
liaceio.so elle incombe .sullo 
stadio illuiiunuto, color giallo 
cliiai-o per il legno di lance 
con CUI (> fatto. Sulle faide 
delle cime rocciose, li liianco 
delia neve (• .ippciia .scopribi¬ 
le; i puntini los.si indicano un 
casolare; .sono tanti, ma distan. 
ti gli Unì dagli altri. Cliilomein 
e clulniiu'tri di neve e di salita. 

AI romando • liandiere .avan- 
:i innrch ■■ (luc'le. die .vi erano 
raccolte in iiuadrato al fondo 
della pista, avanzano e si pon¬ 
gono .1 semicerchio nello st«.s-i> 
punto segnato .sul ghiaccio che 
.ivevano 'all'ini/io. aH'apertura 

d. -i giodii. Sc(-iidiiiio dall.i tri. 
Iiuna il presidente del C.l.O. 
Itnindage. il sindaco di Cor¬ 
tina e li presidente del ronii- 
lato organizzatore di queste 
Olimpiadi. Raggiungono il 
ghiaccio e dall'altezza da cui 
il guardo (la tniiuna stampa è 
piazzata .ill'iiltinio piano) paio¬ 
no omini jdccolissinii. circon¬ 
dati d.i una selva, da una fore¬ 
sta (il haiidii-ri- multicolori. I 
tre oniin; s: portano accanto 
al j)odi(i. 

.•\1 suono ddl'inno greco sale 
«ul pennone a destr.i di qitcllo 
centrale il \e-siI!o dr que.sta 
nazione coi si deve la rinn.<cita 


d'Italia, orgaiiizz.at t ICO delle 
Olimpiadi; infine sul pennone 
di sinistra, al suono del suo 
inno, .sale la liancitcra degli 
.Stati Uniti elle organizzeranno 
I? piossime Olimpiadi nel 19li0 
a .Sr|uaw Valley. 

Rrundage sale sul jiodio e 
pronuncia la formula della 
chiusura in france.se e poi, con 
liello sforzo linguistico, aiiclie 
in italiano; lo applaudono a 
lungo, se lo è meritato, ’l'irn un 
so.spiro di sidltevo e quindi 
consegn.'i la han(lier;i di O.slo 
al sindiu'o di Cortina, Il vessit. 
lo testerà a Cortina sino alle 
prossime Oliminadi del lOfìO. 

Di eolpo, SI spengono le luei. 
I.o stadio resta al inno mentre 
viene illuminata soltanto la 
bianca liaiidieru olìmpica .sul 
più alto dei pennoni, ifn silen¬ 
zio iinpre.s.sionanto, poi l'inno 
(dimpteo mentre la liandiera 
dai cinqiu- cerchi viene am¬ 
mainata e la fiamma che (> sta¬ 
ta accesa nel tri|»(uie per quin¬ 
dici giorni, SI spegiie come .se 
un soffio potenti- le fosse pas¬ 
sato sopra. Sono finiii i Vii 
Giochi d'inverno. 

I.a folla, dopo aver ancora 
applaudito le bandiere, sfolla 
e si ferma un po’ sullo spiazzo 
antistante come se le rincre¬ 
scesse andarsene. II cielo, or¬ 
mai nero, si illumina improv¬ 


visamente di mille luci diverse 
che SI aprono m liori mostriKi- 
si ; sono i funi )ii aitifieiali: uL 
timo saluti) di Cortina alle 
Glimpiaili. 

Ecco, (OSI. I .ipidametiti-, si 
sono conelusi i (ìiot)ii. Una no. 
stalgia sottile umane |)(*r le 
Ijelte giornate pa--.ate, jier li- 
cnlusiasm.'inti gaie elie si sono 
svolte (lavanti i nostri occhi. 
Non saremo stilli di certo ca¬ 
paci (il raccontai le come dove¬ 
vano essere rac( oniale. né sa¬ 
remo stati capaci a leniieie la 
atrnosfeia delle Olimpiadi, con 
il suo mondo, vano, iniercs. 
sante, entusiasmante. Ma il ta- 
seino (Il Olimpia ha ('(iiKpiistato 
noi come tutti (nielli clic sono 
stati presi-nti in questi giorni 
a Cortina c iiiiesto vpmto Inso¬ 
gna aliinentarlo tenerlo in vi¬ 
ta, farlo ciuiosci-re. Nel suo se¬ 
gno, aliliiaino visto scene che 
ci lianiio commosso i- iravcina- 
to, alihiamn eonslatato eorne lo 
sport, veramente, sia la più 
grande, solenne ed imporio.sa 
persino, propaganda di pace. 
« • • 

In serata, nei locali deU'Al- 
hergo .Savoia, i dirigenti spor¬ 
tivi (lei VII Giochi Olimpici 
(l'inverno testé conclusisi lian- 
iio olTerto a Zeno Colò una 
medaglia d’oio in .segno di ri- 
cono.scirnento del suo grande 
[lassato di .sciatore di fama 
moniiiale. 

I.a cerinionm lia avuto ea- 
rallcie di iiitiniilà e molli .sono 
stati gli applausi dei pre.senti 
a Zeno. (I grande campione iia- 
reva visihilmenle commosso e 
Ila accettalo il dono i ingraziati- 
(lo sentitamente. 

Più taidi, all’Albergo Tre 
Croci, dove è alloggiata la De¬ 
legazione sovietica die ha pai- 
tecipalo ai VII Giochi Olimpi¬ 
ci invernali, si è tenuta una 
.serata alla quale hanno pre-o 
fiarte nndie i 100 turisti sovie- 
tiei attualmente m italin. ve¬ 
nuti appo.sitaiiiente a Dohliiaco. 
Il l’residente del Comitato Na¬ 
zionale per lo Sjiort delI'URKS. 
Roiiianov. tra gli applausi en¬ 
tusiasti (il tutti i presenti. Im 
consegnato le 10 medaglie 
oiimptclie - agli atleti .sovietici 
vincitori dèlie v.irie .specialità. 
Sono pre.seiili .indie i turisti 
te(l(*sdii alloggiati .•iII'.Aiii' rgo 
. • » • 

In mattinata una vera fiu 
malia di foll.i si (• rivers.at.a 
lidia conc.i ampezz.ma, Gcnitj 
con il sacco sulle spalle, scarpe 
diiodate. Gente ininiila, del 
pniiolo che (• venuta a vedersi 
un pez/etluio dello Olimpiadi, 
il salto. (Jiicsto volo con git 
sei. ila r.idiinalo .li piedi lid 
trampolino una folla valutabi¬ 
le a (|U.ii.iTitaniìla persone. II 
naso aR'ui-ù, il cuore ogni vol¬ 


ta sti'.-ttii d.i Una mano gigan¬ 
te, un .sospiro (li sollici-o ogni 
volta (he l'uomo volante attor¬ 
ia sen/.i d.inno sul Inanco lap- 
j)Cto. 11.1 vinto li finlandese 
llyvaiinen eon metii 81-H4 e 
punti 2'27. Secondo il suo lom. 
patriota K.illakoipi ( on 
Hl)..à. e punti complessivi 22.à. 
'J’eizo un tedesco. (ila~s con 
8:)..ó-H0,.') ,• imnli 224 

GlI'I.Ilt CUD.STI 

La garagi salto 

I) IIYVAHINKN (Finiaii- 
(iia. m. 81-84. p. 234.5; 2) Kal- 
lukurpi (Fin) ni. 83..5-80.5, 
p. 232,5; 3) (jlass (Germania) 
m. 83,5-80,5, p. 232; 4) Boi- 
kart Kier.) m. 8l)-81,5. p. 231); 
5) Pattersson (Sve) in. 81- 
81.5. II. 227.5; li) Kirjuncn 
(Fin) ni. 82-82. p. 226.5; fi) a 
pari merito Dacschcr (Svi) 
ni. 78-81. p. 226,5; 8) Lesser 
(Ger) ni. 77.5-77,5, p. 215,5; 
8) a pari merito Stallvik 
(Nor) m. 77-75-5, p. 215.5; 
IO) Silvenoincii (Fin) metri 
75.5-77, p. 215. 

Seguono gli altri. 






.Velia uilima prova dei Giochi per il. titolo del salto spedale 
del saltatori finlandesi che hanno vinto con IIVVARINEN 
e hanno piazzato Kallakorpi al seconilo posto 


si è registrato 
(che vediamo 


il successo 
nella foto) 
(telefoto) 


NUOVO SUCCESSO D ELU «FERRARI» NELLA «TEMPOR ADA ARGENTINA» 

Fangio ha la meglio su IMoss 
anch e nel G^P^ di Buenos A ires 

Dietro la « Ferrari » del campione del mondo le tre « Maserati » di Moss, Behra e Menditeguy 


(Nostro servizio particolare) 

MENDOZA. 5. — Il cnm- 
/iioiie del mondo Manuel 
Fdiiyio (il foldiitc di lina 
Ferrari ha colto oppi im’dl- 
tra bella littoria (ippiiidi- 
cn II dosi, sul ci reti ilo di Men- 
dozti, il 12. Gran Premio 
Autninobilistico della riita 
di Buenos Aires. Il succes¬ 
so ddl’nrpetilino non è sta¬ 
to mai in forse: dall'alto 
della sua classe Fangio ha 
dominalo alla sua maniera 
il lotto dei concorrenti e 
soltanto un corridore, Ca- 
.'dellolti. anch'egli su Fer¬ 
rari, all'inizio ha dato a 
tratti t'imiircssionc di po¬ 
terlo contrastare. Ma poi, 
al 15. giro egli è .stato co- 
stretto a ritirarsi e quindi 
Fangio ha avuto via libera 
grazie anche all' incidente, 
che due giri prima, aveva 
tolto di gara anche Musso. 


LA RIUNIO NE D^APERTURA ALLE «CAP ANNEILE» 

Nava]o precede Tilloy 
nel ** Piazza di Sien a „ 

ndiidcnlc la pre.sla/.itiiu* tlcI lavtii’ito Re di Qiiairlic 


(iei (Lof 
fidl'inno 
jicnnune 


In. Quindi, 
n.iziiiiml.-. 
centrale la 


al suono 
sale «Ili 
bandiera 


Geliootte vince il G.P. de France 



M.ilgr.iilo II freddo iiilcn.co un 
d-.seveto pubblico h.i presenziato 
all.« prima riunione leniita alle 
« Cap.iniielle » 

Prova di c« n'ro er.i il l’ienuo 
Piazza di Siena die ha visto la 
vittoria di Navajo della Scuderia 
Zara. AI secondo po.slo si è piaz¬ 
zalo Tilloy iiieniro tl favorito Ite 
di Quaglie lia disilluso 

Nelle altre corse le vittorie so¬ 
no andate a EiiiìK'. Spnana. Baf¬ 
fone. Contratto. Santiago. Chio¬ 
stro e Mitra. 

II dettaglio; 

Pft. CALOPP.ATOIO 1 Envie 
(fil’j Mattel); 2 Parila l60 Caran- 
gio; .3 Phari.sette (66 Celli). 1-un- 
ghezze lont 5. 5 Tot- tnV. an. 27 
(.noi 

PH GUARDINO ZOOLOGICO: 
l. Spnana (51 Perte'.toi; 2 Pag¬ 
gio (54*j metolini); .3 Ojinaga 
(51 Ferreri). Lur.gh l'j. I. me. 
Tot.; 41. 22. 64, 37 (t0!>9i. 

PR. PARCO DEI DAINI: I. Baf¬ 
fone (65 N coccia); 2 Kilt (8l‘j 
Brogli; 3, La Trona (65 Zibellini»: 
Lungh. 4. 4. ine Tot ; 44. 20, 28. 
38 ( 379). 105 

PR. PI.AZZ.A DI SIEN.A: 1. Na- 
vajo (6Uj Feligioni); 2. Tilloyì 
(65 N. Coccia); 3 Zorii (64 ZibcL j 
Imi). iJigh. Z 2',. 2 Tot.; 32., 
22. 42. (144!. 90. 

PR. MUSEO BORGHESE; 1. 
j Santiago (70 Zibellini); J. Obel-j 
face (72 Carangioi; 3 Xaco (74j 
O'.Auria). Lngh ’z ioni, 10 T'*’ ' 
46. 26, 15 ( 42). 10!. 

PR. VALLE GIULIA 1 Ch:os:roJ 
i55 Giorgi); 2 L'Odeon (60 Celli); . 
j,3 Vanity '55 Silenzi! Lur.gh Ui.j 
ine Uz Tot ; 75. 28. 10. 23 ( 598». j 
2974. d a 

PR. FO.VT.ANA C.AVALLl M.A- 
RINI: I. Mitra (49 Ferrcri); 2 
L:e”.i *5! .AntoniiZ';!. 3 Eridar.a 
(SO'i Siìenzn Lunghezze 2. I. 

Tot : 49. 25. 33. 24 (610) 


Kitenti o (ii John Fnipinniing, 
iiii|K*gnati il J’arigi nel Pri.x 
do F’rnnce, hanno .«livuramen- 
tc influii'.» sanile diserzioni dei 
troltat(»ri deila ■' kyra » <> del¬ 
ia scuderia Orsi Mangelii 
dalia prova milanese e certo 
anclie l’eccezionale rigore del 
clima ita contribuiti» a trat¬ 
tenere qualche cavallo in 
scuderia. 

Allo stacio del mezzo mec¬ 
canico Fra Diavolo volava -'cu¬ 
bito alla corda seguito da --Ai¬ 
rone, poi Zangola e in coda 
a tutti Girano. 

Il primo gin» \rniva quin¬ 
di passati» nell’ordine senza 
clic SI avesse nulla da segna¬ 
lare. .-Anche ai .-ccondo giro i 
concorrenti sfilavano con Fra 
Diavolo sempre b;ildanzosa- 
mente ai comando. .-Airone 


noli;» sua sci:i e Cir:tiio :il lar¬ 
gì» (li Zangola con velleità di 
prijgre.s.so. 

.‘Alfine aU’uUimi» ciru. Ci¬ 
milo superava r.allieva (li 
Ganzi e ixirtava un primo at¬ 
tacco ad .-Airone. Questi, però, 
reagiva prontamente e allun¬ 
gava a sua volta nel lent;itivo 
di iivvicinare Fra Diavi»lo. 

Il veloce .sauro senza muo¬ 
vere orecchio, cambiava ’iiar- 
cia e staccava di prepotenza 
per concludere solitario la sua 
magnìfica passeggiata. 

Dietro di lui. .-'Airone soste¬ 
neva un altro assalto d;i par¬ 
te di Girano ma con.scrvava 
con sicurezza il secondo posto. 
Terzo era quindi il cavallo di 
Os'ani o quarta Zangola a 
di-Jtacco. 

B. 


11 dettaglio tecnico 


1 . 


JL’.v.N .3l.\NL’KL F.V.NtJIO (Arseiitina) .Ferrari» l.ji’38"9 
media 133,731 .su 60 giri: 

’i. Stirliiig .3Ioss (Inghilterra) • .Maseratt • I.33’I7*’2; 

3. .lean Behra (Franrta) .Maserati» I.54’'34’'6: 4 Carlus .Mcn- 
(litegny (Argentina) • .Ma.serall ». a un giro; 5. Peter Col¬ 
lins (Inghilterra) «Ferrari», a due girl: 6. Oliver (jende. 
Iiien (Belgio), a tre giri; 7. Chicn iatndi «Maserati». a tre 
giri; 8. Pablu (iiille (Argentina) «Maserati», a rinqiie giri: 
». .Mike ilaulurn (Ingliilterra) «.Maserati», a sei giri; iO. 
Luigi Pilliti (Italia) « .aiasi-rati ». a otto giri 


< vili ■ dato alle ore IH 
locali (corrisiioiidenti alle 
22 italiane) scattavano do¬ 
dici macchine tra Ferrari e 
Maserati. La gara avrebbe 
dovuto aver inizio alle 17, 
ma pii organizzatori hanno 
preferito posticiparla di una 
ora per evitare il caldo- 

Allorché lo starter abbas¬ 
sa In haiidierinn. Ire bolidi 
scattano al comando: sono 
le Ferrari di Fangio, Ca- 
.stcllolti c Mu.s.so. Cn.stcllolti 
prende la testa ma dopo ap¬ 
pena J.50 metri Fangio pas¬ 
sa a Condurre. Si continua 
cosi, con Moss che tallona i 
tre alfieri della Casa mode¬ 
nese, fino al quarto giro, 
quando appunto Moss com¬ 
pie i/ii violento testa-n-co- 
dn. sbanda paurosamente c 
(I .stento, dopo un centinaio 
di metri riesce a riprendere 
con sicurezza il controllo 
della vettura. Tale inciden¬ 
te costa momentaneamente 
al bravo pilota inglese il 
quarto posto che egli per¬ 
de a beneficio di Behra. 

Frattanto in testa Fangio 
cniitiiiiid nella sua impres¬ 
sionante marcia tallonato 
dal tenace Castellotti che al 
scllimu piro hn un ritardo 
di soli tre secondi. Musso 
è sempre in terza posizione 
ma notevolmente distanzia¬ 
to. mentre tra Behra e Men- 
diiegui/ si accende una dura 
lotta per il quarto posto. 
E' un continuo alternarsi 
fra i due piloti che sono di¬ 
visi al massimo da una 
ventina di metri. 

Ai decimo giro le posizio¬ 
ni sono le seguenti: al co¬ 
mando Fangio che precede 
Castellotti di circa due se¬ 
condi: terzo c Musso ad ol¬ 
tre un secondo da Castcì- 
Intti. al quarto posto Behra 


II- M.v ssiMo rou.M’X) ni b. xskki 

l^ì inciiteiiaiio i s:ìall4»r€»s(sì 

q> lai Virin»i c haittiiiai 

I Bhohìi pniva di .\larj:lu‘rilÌHÌ u Niiu’hi - l'iioii lii.''i* ( alubona 


che alle sue spalle ha Moss 
zìi quindicesimo giro un 
drammatico colpo di .scena: 
Musso subisce un incidente 
che per mera fprlnn t non 
ha avuto conseguenze lutali, 
l freni della .sua Ferrari si 
hloccnno improvvisamente e 
il bolide esce di pista rove¬ 
sciando numerose balle di 
fieno poste ai bordi del 
circuito. ForfunalnnicUfr il 
corridore c.sce iiulcnnc dal- 
l’iucidcnir. Due giri dopo c 
la volta di Ca-stcUotli ad es¬ 


sere costretto a lasciare la 
lotta in seguito alla rottu¬ 
ra della biella. 

Una volta ritiratisi Ca- 
sicìlottì c Musso, gli unici 
per classe e per potenza dì 
mezzi in grado di arrecargli 
qualche fastidio, Fangio 
prende o condurre da au¬ 
tentico dominatore impri¬ 
mendo alla corsa il ritmo 
che più gli piace. Al rin- 
quantesimo giro egli sfnbi- 
lisce anche il nuovo prima¬ 
to della pista di Mendoza 
in 149,2 alia media di 137,944 
chilometri. 

Dietro a Fangio laglianu 
il traguardo, nell' ordinz. 
Moss e quindi Behrq sn 
Maserati, ambedue sensibil¬ 
mente distanziati. Quarto si 
è classificato l'argentino 
Menditegug e quinto l'ingle¬ 
se Collins. 

CHICO DE PORTAGO 


IL C-AMPIONATO DI RUGBY 

f ittoria della Roma 
sul R. Rovigo (9-3) 


Dopi) HH inizio incerto. iiionolugG 
dei 2:iaII()rG.s.si nell' area 


rodigina 


PARIGI, 5 — Il campione d’Enropa GELIXOTTE h» vinto anche il «Gran Prlx de Fran- 
dwiilipndo da un capo all’altro della para. Al secondo posto si c piazzato Hatik e al 
Ura* rancaaalcra, U cdvaUa ItaUaa* Oriola non k partito 


A .MILANO 

Passeggia Sauro 
oel Premio Unione 

iDal neatro corrispondonto) 

MIL.ANO, .3 — I-a marato¬ 
na sui tre chilometri m pro¬ 
gramma a San Siro nel Pre¬ 
mio deU'Unionc (L. L500.000) 
ha visto ieri pochi concorren¬ 
ti ai nastri di partenza. 

Le assenze di Sergio Bri» 


RO.M.\; Ninchl 7. Fortunato 4.| R-.cap-.-oI.i!: 

Crrioni I*. Palermi. l»e Carli -M.! -'nz;.i’.i òi'.'. , 
ne Carolis 2, .\sleo. Margheriii-1 p,.- 

rnvun-lr; nio'.; 


ni 14. Napoleoni, Marzoli. 

VIRTl'S: Tracnzzl 2. Randi. 
Borghi. Battilani, .ilesini Id- 
Canna 15. Negroni 2, Gambini 8. 
Rizzi 4, calr&«;nk i: 


q.ic.-:: ;v.:r.-; ì'j:- 
;).3rv.-.i, li¬ 

mi moriio:.;,» no; 
I» .itur; — po: 


t no; — 
' lonipo: 


oi'. 


.•or.d.» 

; Tt»- 


Xitmto d.3 Lire por la V;r- 
;ua 5 "Ti a'. Foro Italico; i 'oi.sn- 
cni di Tracuzzi si sono trovati 
di fronte ua complesso for¬ 
tissimo. con un De Carli som- 
p'.ive:nonio spotMcoloso: il ;ni- 
Jtoro del risultato nullo dei 
bo.osnosi sta proprio in que¬ 
sto fatto. In secondo luogo iì 
gioco prt'.ssoehc nullo del lun¬ 
go Calobott.n, peraltro ’oen 
controllato lia C.'rioni; terzo, 
i per.«or.aii sbagliati nel finire 
dell'incontro l'oen '241) ed ur. 
eane.stro - niangi.ato - da Ne¬ 
groni e sul contropiede susse- 
guente Marchetiiiì ni’lse K.O 
ì’awersario. 


^l'inizio del 
due squa.iri 
v-ir.qi ^«i. C3 ,4 «.I por 
ro>si Se.itt.ì 1.1 Virtus e segti.n 
eon .A.estni poi con Gam'otn; 
ed il gioco .se.-nbr.ì f.it'o. Inve¬ 
ce li squadra campione s: d:- 
.iunisce. sbaglia alcuni p.allor.i 
facilLssimi — appunto il t-a- 
nostro di Xegroni — e dopo 7' 
di gioco è già eon un p.issivo 
di 11 punti (44 a .33* 

Tracuzzi le prova tutte pur 
di riuscire a frs'-n.ire questa 
csintinu.i pri'S.'ione rom.ini.-j.t. 
ma insan.i: tampon:» M-arglie- 
ritini. bloec.i Ninchi ma nor. 
riesce a frenare De Carli, E 
la pressione della Roma .au¬ 
menta; il .''uo gioco a metà 
campo) è chiaro o lineare, sen¬ 
za che noi riusiùamo a xca-‘ 


derce:.e cor.-o 
no. ..( .-qua.ir.i 

llZlO DCll 

Nulla 


ni.:iut; p.as-a- 
ora un f>.-i-j,~ 
VI.irò c.a demolirò j 
erano .i. front' 


\. Ì3. Tartagltnì. Ca}>- 

naiiiia, .'lariiii, Siinoueiji. Roma- 
ijitoh. Siliestri. .Valica, scialoia. 
Ttibaro, ouerrini. Po’.gar, Cam¬ 
bi I. Gra'icffi. 

ROVIC'K); Blisoii, Salitstn. Bct- 
tarvllo 11 , Bcttaicllo /. Zaiiardi, 
Santopadrc, Bi-ctiola. Bcllmazzo, 
.Vanto: ani. Cccchetto. OnOnda. 
tini, Bu: oirnta. Rizzi, \ai'arrtn;. 
Lauit'iiti. 

.Vrtilro: Lena di B'ileqna. 

Marcatori: Ziri primo tempo al 
24 Manca al 35 Capanna; nella 
npic.a al 20 Silir-tri e al 23 
Bcttarrilc, 

Note; giornata piuttosto fred- 
ria. terreno guo'i impraticabile. 
Sr-’-iiiuotc le tribune per la 
te-’- rcratnra rigida 

La Roma, pur non brillando 
( rees.Imamente, ha inflitto al 
Roi igo lina sonora sconfìtta con 
un punteggio che non arr.rnctle 
M'S.'onr lì Roi'igo, apparsa 
l ombra della squadra camfìicnc 
d'Italia ha lottato e s‘c difeso 
i~c>n tutte le forze, ma non c 
mai riuscito o minacciare seria¬ 
mente la meta anersana. 

I giallorossi dopo un inizio m 
'r.Td-.na che a'-eia rnostrato 'COr. 
<7 con' inzìc.ne ncltr laro mano- 
: rr- assume, ano l iniziatila e rr- 
•'■r.zHjno un pres.oebe cc.iitiniio 

onoliAjo nei 22 metri rodiiin: 

II iacruitìo di crcr.acj e pieno 


iC,' 


c.uare 


C'.'ique .eo-i; cne cor 
idee pu:it.'»v,a:io il canes-r,-» \ .r- 
;a;.o-1 t.ivsi'.o. Inutile Tmgress.» in 
camp»», al 9'45 della ripros.». il 
Tracuzz;. il .-ic-ulvo-rom.ano-lom- 
bardo-romagtiolo ta propo-siro. 
dove è che :ion esu'te il pro- 
fess’.onismo?» buoni alcuni 
suo: pa.>.<agg;. ottime alcune 
su.' entrate sulTasversano, ma 
ntente più! 

VIRGILIO CHERUBIM 


I RISULTATI 
‘A'arese-Motoniorini 
*ravia-Trie»tina 
*(Mra-Stella .Azzurra 
•.A. S. Roma-Virtns 
'Borir Ui-Benelli 
•Re>er-C»m» 


79-73 

73-51 

67-56 

63-53 

75-57 

90-68 


romani: apri, a la mar¬ 
catura al 24 Manca ccn un cal¬ 
ilo ni punizione ben crntra'o 
tre. : pah: race: a il b.. al 3.s 
Capanna realizzando i.s prima 
meta della giornata, .'j cui rra- 
stcrmazione : ernia mar.ca'a da 
Ma nca 

l-a Tipre'o tede a Sempre la 
Roma all'attacco ed i gialloresn 
a! 13 impingunono di altri tre 
punti ;l loro carniere- Silreitri 
'icr; ri a dalla ministra un buon 
viale e dono una bella rorsereil.i 
tini- : ’n meta e la ronseduenfe 
trasiormazione 'ernia rravCa'a 
di Manca 

I -e.d.g-ri ,1'I’i-ni aro il c'-'rtc 
e a' seguito d una tor'una'a m-a. 
vorrà offfTiTirn realizzarano un 
caioio mozzato. 

Gii 


I risultati 


.aiiUno: Amatori r Rho 6-6 
L'Aquila; Aquila e Parma 
rinviata per impraticabilità del 
campo. 

Roma: A.S Roma-Rovico 9-3. 
Trtviso: Trrviso-Prtrarca 5-0 


Milano; 

29-3. 


Milano-Rugby Roma 


La classifica 


Petrarca 
Farnm 
.Aquila 
Rovigo 
Parma 
Milano 
.\.S. Roma 
Rho 

-Amatori 
R. Roma 


12 

12 

12 

13 

11 

12 
12 
12 
13 
13 


I 95 
3 82 

3 60 
5 94 

4 106 
4 87 

4 55 

5 56 
a 51 


57 20 
68 16 
41 15 
80 14 

52 n 


46 

.5» 

97 

IDI 


9 48 127 


13 

11 

9 

5 

4 


DA LEGGERE SUBITO 

Le notìzie 
dei giorno 

Ciclismo 

POXTF.DECIMO. 6. — tl do¬ 
tane .Amrrlgo Severini ha con¬ 
quistato oggi la prima maglia 
tricolore della stagione nel cam¬ 
pionato Italiano di rido cam¬ 
pestre. Al secondo posto si r 
classificato Benvenuti a l'S" r 
al terzo Rossi. 

Nuoto 

VEI-ZEX (OUnda). 5 — La 
stadentessa olandese Atte Boor- 
by. di 15 anni, ha stabilito il 
nuovo primato dei cento metri 
a farfalla coprendo la distanza 
in rtl’’9 migliorando il record 
che ella stessa aveva fissato lo 
scorso settembre a Laarbigen 
(Olanda) In l’13"l. 

La Boorby ha effettuato la 
prova In piscina coperta su una 
tasca di >5 metri. 

Calcio 

VIXREGGIO. 5. — XeOa as¬ 
conda giomau del Tomeo in¬ 
temazionale di calcio i ragazzi 
dello Spartak di Praga si seno 
imposti aU'.Atalanta per 3 a 2. 
Nei stcondo incontro i campio¬ 
ni it-Alani del Modena 'hanno 
ceduti al Padova per 2-8. 
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UNA POESIA DI 3ERT0LT BRECHT 


LE ANNATE DEL GRANDE GELO 


Ai poistei* > 1 patrizi veneziani nel 1234 


w L’UNITA’T» DEL LUNEDI’ 


GLI SPEnAGOLI 


Bei toh Biechi giunge in quesli giorni nel 
nostro l'nesc per assistei e alla nuova edizione 
del!'« Optia da tre soldi-, ihc avrà luogo il 
IO febbraio, c'Ui l-i icgia di Gioigio Strehlci. 
filila iio.iltn del Piccolo teatro di Milano. 
Xciroci.a'-ioi.t snuno lieti di pubblicato una 
poe^ra del gì andò drammaturgo tedC'Ci', rap* 
prc'tnt'tnie tia i in.iggioii della letteiatuia 
inondi di' contempo'rinoa 


^eralllvlMe o \i\<> .n leiniii o-itiri! 

l.a piiio’n -.mera è una follia, la fronte pura 

Il i.l -, e I apatia, .'^e tu rid 

non h II ani ora -a[iiito 

i! lOfr'bili- iiniitini :o. 

(l'i l'e epoi . 1 ! In c-'U 

un il'-ior'U '•ii_'!i albori è qiia-i un delitto 
ponili' iiii'ioiiile il "ileti/io -ti tante iiial'ajità! 
Chi tran<iml!o la 'tradii auraver'U 
non è [ini ai'i'e"iliile ntrli aiuui. 


f ili' \i\ono nel lu'Ojno'' 

I.' \iTo; io mi ,jiiad,i_'no aneor.i i! p.ane 
.Ma I redoii'Mii: (■ 'o!o iin l a-o. Xnlla 
di (niello i 111 ' fati lo mi aiitori//a a timn-iare a 
PiT < a'O non mi loieano. la nir.i foniina 
'Olio peidiiit)). 


passavano in carrozza 


: TEATRI ; 

.Miro IMN.V.V - Via Centelll. 41 
I i li'riiinndrtaia); U.u ih uiusa 


t laiiuu*: t..i .gr.intlL ;ir,i’.i'!.a d; 

W. L).-ney 

ri.iintiit'lla : Suminertime tech- 
iiuoloD ioti K hi nliurn e U. 
Llra/.zi (Ole 17,Ja ILI.ti i2i 


grand, 'pou .eoli nopol irt Hat- , 'ìt'-.uglT . 

^ 1 ai ni7* ' f “ì" I Odiano. 1 , .t gi,.,ia d.irku.^ian 

oi lancile»' li locale e riic.il- io,vUu»'. C mt.. ulo sofo U r-'g- 


Croiiaclu* ili iliicniilu anni di freddi eccezionali - Cannoni di ^liiaeeio a Pielrohiu’go.Lo storico 

». r r V» ‘I i 4 

Varrone ricorda die il Tevere si gelava lutto - Per fortuna, però, per noi .‘«ì niiiiiincia ora una tregua 


L'.iuiaaiit.i gl.idi ,'Oito /e-i.'Ulla Francia nel l-tH-J niie-lnio ai t'Ccchi cronKtf. elio unj.‘':'.inct''e li 
Il Sto.' .1 e mem^ '.eir. ÙLie'tcndo un’infmilà di vile h»hu- tciri [>44 in tramontana, la bn-' mieraoH'iito 
Sto.'codii..; g'ii.iee 'in n-i'lne. NVl HG9, eppoi anche noi neve il ‘’hiaeeio un-'-'''"*' '' 


lianpoitutto; b'.rd 


b. iu'\t 


i>r:ui freddo 


geo etl a” .1 ar'tivM 0 i C'.'i; -, attehe il vino nei {^l^ti, ridu- 
iia a Hrrmii'i: è p.ie-io, iti|COndo il Bt'ri’ogn.i ad una 
'UccuVi'. li bilanca) dt'I p;‘-, nia.'.'.i inforiiie e r igida eo- 


' 1 . in\ e"no, PO' 


ghiacci*'; co'iccbè 


lira, ne; ipia e ''.uno -t.i;! leiuierlo. il cimo, g!; O'M uo-lpo. A Pietrobiirg-o. nel 178G. 
battut'.. Pe-.-chè. co i e d.ci no fette: •' tagli.irdo i on I. 1 'netvurio i 

gli e't>eit, ile.ri'tVu'.o p'e\i- re o 'p.U'ciarlo non ga'i a un- e-po.-to aU'arl 
-alni doIl’.Ae' ('Ilari; . 1 - 1 . uie = - te. eonie li.i -eii'Ii .'i u.-.i\.i '^i,, eoine un 
-o, .in.iiarno ineonvo il uni ben'i a pe-o. ce'ub'.e di ou 

nl.:'7drarm'\irie';nv‘ori- H tWVihilv l4ÌOS -founa-em, 

gite glaciale, che lino r ic' "" UU.ir.uh.i « 

intei e.-'ava il fon'ini'nte — AUvi'r.u ci h.t l.ioci.ho un " uuuuna 

C|uesi.T » f.i.'Cra " — 'l'.'.ite: eh- ciuaiii'<i iinprO'vii'n.tnte ili‘l..i I "*'b.ittut.i, iti 
ne ''otM; i-e-'Crline Oi 'Oi- iie-i'..i/.ii'ne e della ino; ti' iii‘.-(-’ “^ 


. no fctten' tagli.irlo i on 


1 . uie = - te. eonie h.i -ec.'ii .'i u.-a\.i '^i,, 4 ..,ine un .la.'-'O: il 1 " di- 
I un I ben'i a pe-o. i-einb;e di oueU’ann.' .'i regi- 

fi rerriMle l4ÌOS •«'.nper-atui.i di me- 

^ lU' i|U.ir.uh.I ed H 7 dieembre 

ente — AUver.u ci ha '.iodato un " uuiuina ». for.-e tuttora 

Ulte: eh- ciuaiii'<i iinprO'v-ii'n.inte ili‘l..i I ""b-'t'.ut.i, iti meno .-le.'-.ini.i 

1 . '. ^ . J.» . . . ,, V.».» ,» 4 K» 11»-x . L, _ 1 '» !MiÌ 


-p.U'Cìdvln t\on Sià n P aU'arln. dìwntnv.i so- 


lUt' li.ì 


M lL'a\.i 


<a7irtn. 

arro'M. 


fora, la ncvt\ il un-'xillai’.- t 

uer ver.'avano per mc'i o me- 7 ’ ‘".'gi 

-a: per e.-einpio, 84 ftauni in genn.m' . 1 . i)uei- 

Inghilterra, nel 1771). e ben ii'prowi'., ,, 

llà g'.oim. cinque .mni do- '**' gh..icci. in.g uii.i 

.V. I . ...o i-oi! b londtne'i, .lecor-i in h''* , 


T.iinig; 'i c*'p:i ;l qu.i'.e n t.inte p.rli d’F.u- 

ib .ghuicci, e i.i "on.i -1 •.•l'gi-tra reni' ben 'l't- 

'■ui 'opi.i \ ibag- t.ii,; ,.,>iie g.oini i-i'iitinui di 

'* ' ' ',”.'giuo .\iu'!'e nel ■."'.U. ' 78 . '80 

genn.i.o . 1 . quei- 

, I ve'unc.i; uno ■n\*"'n, e.ita.'tr'o- 

,1 I.i I np: o\ d'.i . . 


•netvurio del teriiioinetio. 


|.i<i un.i tii". 

IP'.'P'IO ■:,>l''.l 

I i.ipil.ir, tu* ne 
|:ieg..:ono 'ni- 


I" , 1 . nip' o\'\ !■; l'.i 
'• .1 ri liuii’i'. .'P'o- 
ne'.'i' ,11 qui' o ..n - 
ni<er .un.'nte. 


r, -'Vi'.o no't’.'' non h,i an- 

iMi.i lono'i'iuto iif'.i il t.il- 

■nen'e iVi-e uon.ili li.i eccl:.'- 
'.i ■>' <r.i*'l 1 lii'gu !nvt''Mt 'iU'- 
ietnt.i"ii'n'e qui : ii'i'-d.i• 1 Gli 


H 'ina nt' 1870 ne\ leó pi'" 


;ii*;n: i' t 
I. ,i,il 1.'. 


iio”i eon.-e- 
18 genn.iio 


dato. 

Mtll. Oro 21 ( I.i (Ivi I.mUi' 

It.Ul.iiio ili l’i'lipiilo Uc Kilip- 
' DO ìA niii i.i libertà» di E. 
Gr.l.'si 

01:1 CO.M.MKUIANTI: C.ia sta¬ 
bile del tiatii) dei Ciiimiiedum- 
li hiuninenle' * l'ie*'i>l.i l’.nii 

b.iiiibi'l.i lii gdiiiiii.i . di It 

Gr.inata. 

PKI.I.K .Ml'.SK- O.e 17 f..m '.II.e 
l' 1.1 P I!.i 1 l'a 1.1 - l , 1 .1111 'I : 1 . . - 
I{ Vill.i • Due a.'.’ ■ 11 ,' .! 
'.Mrl.iiti'* di .A D" lli neaelli 
t.l.l"h;o. l -e g\ i- ..I U 1 1 V..- 
lel.i-l’.m .) -Sii.ni'.1 ■ '/a,< V ni 1 . 
ri'e .l il; 1. V.-.en! . f '.ii.r r '- 
l'i .'he 

II, .MII.I.I.Mi: I ih) I V. .M.ii-'.ili Ih'i' 
l’ 1.1 .''Uib u' I'.' ,i .1 -* 1' ' ,'l" 
V.g'l .1 ini.’ .l'e • ili M.i . . j 
Nel Ul .i'-i''vU.< 

l.\ ri\n\: Gmiodi .alte Ih.a» 
.Il Te.Uri' QimMiii Ketit.iae 
1 ipi'ii. . l'Uo M*"..' *, '.ih.Ut' 

. 1' Mi.igo M.'it Ilo . e 11 .e'. ..1 
■ V.a: di '.q.' » e . K..t 1 Stol- 1 


elo con (:. Koli' 

C.iUori.'): I.',ionio di I.irvr.ie lon 
J. .Stewart i.Arert'ar.i me 1-1,30 
'.illinin si.eiuicoln 22 .501 
(barhatFliar t .1 ca*. i di o-imoù 
ii'ii 11. Ij'.in ' Cni'-'nitiier.i.ei 
l.im.im' l r.''!*''ere ( . e 
' 'Il ’ r . .e (■ :: "..t ; 1 

lOiiliit ( I >,are I 1 1 loiii ( 1 . . 

■Il 1 eoi! \ r. f\'t r 

i.oUli'n i' C.e.i "i-, ( ..'('lo.- 

'1 .‘I .tu (; t n. d 

. ’i ni 1 in [le !; i 

Ib'ih w "ed L 1 - ' - I - 


liiil'cri.ile • 1 - .'n.r'ii .-ir, fi 

I.i'.ii". '.V-’ii! i:,i mo 10 ila rn- 

' " ei (il I! i' si>ett».'rilo 

L'.’ "ili. 

lo'licie. \la"in n n .S Hiirlrn 

liiibine. 1 ijtiIl (l.'O ,...0 • .|. (; 

1 1 ' 1 '(':"( I ' 1 oiiC ' 

•b'iiiii ! I i Idi i'.icmu on II 
'1 ' m I ('*'peli' I' dp.' t 
l'i' (ii.nl' . . . •.'-..'.le' 1 


Mi 'i (Ine: maiiji.i i' be'i. .Sii lieto di (|uello < Ile liail 
Ma ionie |i 0"0 m.uigiare e bere .-e 
'tr.ippo , 1 !'.ill.im.iio (]iii'!!o < Im 111 ingm e 
1 ! mio !>i<c!iieri' (I’.\i(|mi m.uu a ;i!rn"ei;ho''' 

I. lune imiiig.'o e bi'Vo 

Mi Jil.Ui'H libi- e'-ere un 'aggio 

.\eì libri ihhielii c è mtiIio die l'O'U si.i un saggio: 
'"tir.ir'i .li loiiir.i'ti del mondo, e la bie'e vita 
' l'i're sen/.i p.iura. 

I' I inuiii iare .ill.i \ 'oI*';i/a 
ricambiale il 111 .i!e con il bene 
min .(op.ig.iie i /iropri de'ideii m.i ignorarli, 
eci o ).( -.iggiv./,i. 

Ma lutto (|m''t*i non lo po-'(i f.ire: 

'ei.imi'iiie 10 \!\o 111 leiiipi O'iiiril 


Io 'l'iiui i.dli- lilla al tempo del disordine 
((iiando legii.i'.i la fame. 

I ra gli uomini \enni al tempo dei tumulti, 
e con loio mi riliellai. 

Co'i p.l"ii il tempo, 

* Ile mi fu d.hn 'iill.i lerr.i. 

Mangi.li in mo//o .die li.iii.iglie, 

\ dormile mi lorleai fi.i gli a".T'iinÌ. 
lei. .ill'ainoie <011 indilfeien/,i 
«' gii.irdiii la natura rj»a/ieniiio. 

Co'i pa"ò il (enipo 

elle lui fu d.ho 'iill.i tcri.i. 


fiate da noni-''-;' .' -v.d o\e't.r;a gente d; t.mt.i p.iite li'K'.i-l 
[.‘attii.i’e " C''fi:iga'One -ir ropa .(. tempo del te;iib,.i' 
..It.i e l)a",i, l à' (( ioti' '. pc uhtuib’ 1G08; due me.': di 
U'-.i’-e il gè-gv' ii(' 'leteoio- ne\ ('. gelo, c.ire.'tui, t.nne. 
logi. ve-'ebbe .'i ce---: -e. ed | yembr.i inciedibile ehe ...i 

m t.i'i e.i'O, . 1 : ii'ingeii’i r - .io\c--c:o re" Uc.i «■ l.iit • . - 
gor del f’eriri.i, .'’U'C''‘deieb- iiu'n’e .'li ..luaanti. .1 e ..i. .. 
he UM.i "•■egii.i" (U'gl. cck-iv on.hi r.go'. i-- 

Ci'inuiui'.!*'. (|'.i('-'‘ i!\p"ii'' i:>'d'i". (. oiiiuiiqin', .-^c p c- 

19.7G. CO'ì ''Ii'nt(' r.eihe e- .'t -'Uo ’.e.ie .1 croni'':, ilon- 
-.pl.'-o, e terribili', n. 1 '• l'innio br.iino in ipi .iciic ii'*>i.io i ic- 
con'.dc'a: .0 .r.I.i -■.■l'g'.i.i .b de’■ In 11 -'- a. fiaiw..,! e 
UM.i c.t"e.'/.i p; .'lUi. (’i'ile, " - f * 0 . 11 ...ir. 1 , .iq e-i'inii.o, nel 
'petto i ''('.idi ccciv.i'ii.di chei'bhd ., ginte (i.'.e!'*' -olib.ir- 
dovettero ;;opi)o't.ire i no-ti " crir.-i ,1 biui l'.iutiei ." ttinumi' 
padri e.i .ivi. Non c cpu'.-to. lu''''- gni.ui:". ìicddo .ii- 

(raeco’.'ilo. 'i.otho di ccii-o- L auiU' .'Ugie.'.'i\u 

I.ì/ionc, 'l'a CI lei't!a'ni' il'lL..uig. .-. gu..(v(,u' tu.to li.i. 


. 1 ; t.mt.i p.htc li'Ku-l l.'-auu* dell.i Hi\•'lu.'.ctu'.qai '..0 le ItidT-iii:. d.n.mtc 
tempi' del ti'ri ib..i‘ ^ 

iG08. due me.': ili. i.rin.Mnvi-]rr irinfiTr-n' 'ni-rrtriT --- - - --— v 


t'(au'’.uden.ii>. 

.■'ioluill. ii.i\ \ ei, 


iii.i nu...i h. . 
'11 .11 >: li n.i lo. 
iden.iii. l'cddi 


■Molili.r. Vaile bibi.i'- KiiH'.'O 

Ol’IUt \ 01:1 Ih II \ I l I.S'l: Ill.'e ' 

l'\l .\'//0 S1S11S\: Oi. 2*.,1.' 

l'i'I.t . II. 1 gi'ii' lie P.ii ,f 
eiu VMh l l.U . Or, gl i"' ■ 


i#' 



I .dilli.ili. li.l\\ei o. quelli di ima j J*i|{ VMU'I l.U ; Or, 21.l"'- 
j'i'll.i' .'Mmeno. i('-i p.iie. .M.il .sì ih".' \\* en'ii'-i a ir.'i\:i,.i> 

l'I e un I.itlo, ,lie non \ .1 .'Ot - | ,j,. ^ , U,, fqvi \s'i; iVe 21,U"'- 


lo\ .1 .ih.ito, 1 no-i;i inten.it'.l r ' i l' 1 

'■l'petto a noi. lU'.mi. i".i’ in- " u.'> '.'c 
... , .I l'.ii rili.i-, 

.lili n,'i '.•ga.i".l' hei i igoi 1 j i)i'iiii\o o 

|•n\e■lUl!l H.i't) r.co".i.l'e. die '• f > b'. 
ilino .( t:.' .'ecd: f.i. qm.'i lut- 
jte ,e c.t'à d F.uropa, .'rpecie ihooi ro v 
pi*'! .Setteih •■lolle, e’.ino co.'ti- V'.>'..-l 

Minte completri'neihe di ea- t’V.Ì 'd'r'i. * S 
j'tUie c b.ir.Lcchi' in It'gno; UOS.siNi: O' 
Inumili. pi'i'.t .•onf(>rte\oli. "".'/l’ 

tino ' 11 ', ri r.'c il.i.uiu'iiUi co- n.-'i . i.m-i 


inten.it ' 


«Irlo pe: iì'>\e'c d, c'oniea iio’-emore . 1 . in.ii/o. .0 .'pe.'-j 
.■\ncbe pa-lando di f''edd: «la- ''••• g.i..iiv.o -1 Iwinn.il 

cfali. i ciuqu.h'Ui cm 1 - egi- ■'til>i'. ■ tienia eeniimetri.i 

.■'t''.ati 'M rliipii t’.if'o ' l’M'ii 1 .iiKC.'i, ne* 1 hlll. ilo-' 

non c-o-i dii l'.'on. ) "o min uno 1" '“.-pendei e d. olili. .(-^ 

ecce/.ioctnli.-?ir o di tempf'-.a-i's b' mesoe, e.-^scnao impoj-; 
tura, se .'olo -i nen'i ciiel'''b*e coii'i'rv.iie, .i..o .'i..iUi| 

duella lue.il.c di I.ilcu-b. "l'.hiaulo. . .icqua e il v.iio. 1.' 

5sil'>or!;\* "sì ' i ** -.imx* dicvlui-iiKi^ 

dtiar.antat "e gì.idi .a gennaio l'iue** .uuui niiglr.ua ili '...e.' 
o p'iò ’ ,i''giunge"c ri’ii b." ■ i-' -soun.i e a ge,.ha » fui (p.l.i- 

-ettant.i. F. I.dcU'k è Im.■'••■' ■-abbui... 1>..! ..mmiho, 1 

.a JU.i 'olt.a <i,i!l:i ci't.'idmi q -0 -‘‘''‘‘b'. . 1 . le.it:,, co..i‘.gi. l'tVi- 
n. nek.m (OndrgrbrkrM d.-ve['■•be. .'cao.e re'U.iono chru.'ij 
la tem|ier:hur.i raggiunge ai’ p*''' eUim.ine. Co.'i b.i-.'.i ei.i 

elio i 'Off C’‘'ì ì ‘ I U P<* I .lI k.1. vt li \ i*.•s*k * 1 .t'.'s, I 

y ~ jdie ;.i P'c/iO'.i .ifiiu.i ileli.i 

Una \olt.i tr.cio'.i mo.',» piu '''-hui di L n.gneria, g.. eii- 
fiedclii di i>g;g'.'.’ .Si'mb; e-l'hbe ' '' ‘ ilei..i hi'lH-n- 

di si. Var-rom- .dcorda die 1 . !*-‘’b:o .'eoi>p:a;e .e 

To\(‘"o nolana ticto. .auTi- *»**i^i »ì:i!ui»ì:, 

c'aaH’ir.o. Al toinpo <ii (.'n-tau- 

imo, il .Ma; .Nero gelo peli I phtori .'binile', et lumno 
una didO'a di centomil.i nu- •.i.'''.''!" 'Ccik' .l'.-ai u .er- 
g'.ui ed m t.mta li.i-te d'I-bi- b'nti ue. giochi die 'i t.ice- 
:opa una neve d; \ent;novo t-h"' ai !i«'o teintu .'.11 giu.ic- 


I.e 'ir.iile « oMiliieev .Ilio lu'U.i pabulo .q lumi tempi, 
la jiarol.T mi tradì al lariiolue. 

.\dn ii'i-'o i.ithi me//i. .Nfa 1 poiethi 
erano più .sicuri «on/.i dì me. .ilmeno lo speralo. 
Co'i ]).i"ò il teiiijio 
elle mi fu dato .'u!!.i tona. 

I e for/e erano iiii'ero. l’ria .grande distanza 
ei .'opara',! ibill.i mèta. 

I.d .si 'edc'a cjiiaraiiieiiie amlie 'e a me 
noti era a<i.C"ibile. 

Co'ì p<i"ò ìi tempo 
< Ile mi fu ilato miII.i terra. 


Voi. die eiiietgereie dalla marca 
in <111 noi 'ianio iiaufr.i.gali. 

Iien-aie. 

r|uando p.tri.he delle nu'trc debolezze, 
anche ai tempi O'iuri 
a cui \oi '.'eie 5 <'amp.hi. 

.Noi aiir.i'er'.itnm**, i anib',,i'.ido paC'i più spe-'O delie 

[■*carpt 

ie guerre d. l'I.i'-e, di'jioraii 

qii.mdn i i r.i 'o'o iiigiii'ti/ia e MoSiiiia ri'oHa. 


I. poi noi - hipi.imo; 
l'o.lio loihio '.1 l>.i"e//.l 
«-ira'olgo !.i f.ucia. 

.\u< lic I ir.i pi'i ' ing*U'li/ia 
rende i.i 'oie roe.i. .iliinic noi 
<he \o!i''<inio prep.ii.ire il lerieno per la 
non note'amo «'"Cre benevoli, 

>•55 ««' 1 . mulini'* i*>r.i 'l'ira 
1 he l uomo .i.ar.'i .1 ut** p* r 1 m'ino. 
pi li'.he a m*. 


I pitto; I ol.inilc', et h.innol 



pr --.i 






roiUUi '/. T (‘.iinpKiiu 


■-M.e.' ' -1’-. 
II. I .-.e . 


fi’li' 1 i- 

.'l'iiii 1 '- 

(I. W 






i..i |iro*'I.iiii.i/i<>iii' «li iiiis'. «Vii* iiiio\i*>. a Itr.iiii.i*'- 

cHi: .Xiigi't.» Diini. I.» itiri.isM'tli'Kne \ inrilrh i', lui l'hilo l.i 
tr.uti/ion.iic l.isei.i. I.e è .«t-r.iiilo Dilo.irtli* Sp.ttl.ir*i 


j'iuie e l'.ir.Lcehe in legno; 

uuiiuli, pi>i',( .•onfor'tc'oli. 

Ilio ';*'. ;i l'.-c il.i.uiu'iho. co- 

'I **>nie !o l'oiu'epuimo n*»i. 

.'.irebbe p.e.-o un 'Ogno. non 

igia al l'O: ghiue, m.i |H'r-; no 

.i! p”rru'ipe o .il r»*; ; qual.. 

pur*'. .1 '.o'i' .ig,o d l'penev.i- 

Ino ilebe to', e-te. pei' bruci.ir- 

1 . 

I •' nei .oro e.iimnetti. In tr¬ 
ine. anche r.denent.i/aine non 
o'l'i'ur.i''.) ie nei-t'",i:'e c.ilo- 
rre, ('''<‘ 11 ,lo i l'ibi ri'.*:.li scar- 
■ i e nio'lo 'l'.i,liuti come (pia- 
jbl.i 

) In b'niio, nouillr: non o; 
p>>-.'i.l'Ilo . l'iientre’e gr .in che; 
't'bben*' .‘■I di'bb.i nm tene" 
niiuente eh*' tne//a It.iH.i v 1 - 
.ini *>; . in c.i.'e tiiit'altio 
jehe 11 >nlorte'iil 1 e triihi cit- 
tad'.n 'ono eoinl uiiuiti alla 
morie eie.le » de'!,i vita nel- 
'*' grotte e nell' bar.icehe 
/bona i/oee.’. c* n .iueeenliuni- 
.1 b.i. nee.h.. 

Kit TAUIX) M.\ltI.V.\I 


• , , \lbrrtu'." ■ Iti I l'.i: > (I. W 

'' ’bt- ,shak.'''>.-.i:.' 

sptnu' uluorro n.isn» • o * imi:'; 

VP'.i-t.i l'.a.'M- 
Fù»fii*i»n' I 'I lu* t‘ s »iit' 1 ' \ . r('- 
t’ia (L L Stiui'/ip.*! 

lui^nrv UOSSINI: Or,» (' m IrU-n 

»: (L RdIJI.Ì (liu ti I (i i ( '/> Ou- 

* ' t .inti* » I ..1 si'onpt t i '!» ^'W'» « - 

1', 1*0" rji*;i • tiiivitA (li -\ TtPl’ì 

t ' l’Iltl : Ole i ànul * t’ ' i 

r1**l d rell'ì da fL 

L 1.» niiilp »’ 

0!'< no n»* dJ !’u i > g”) t* ! id u’c> I 

oin’ 

’ * njit‘» (ti P M FtkC.'r 

novo- tnjppo f.icilo * rii I'«pea'fC'i» 

UC* P*- Orov.» riiH islva ' ri s*oJrif»tt 

\ I \ \ I I rolli \ fi Or, :! !• IT 
.'PL'p'' ► i iM) s r»*- 

o noti fallo* n .Snari'iro Plf*!**prie- 
z* M. nuSOJli O. V. Or-.tll/ 


pde irri'" 

’i il ir'o 1 


'«‘l't’.N k r a- 
' ' f'i .*':M 

ni •'M I r>n S 

a;iO \ 

Vr . 


j '.Vi Ki 1 ’ 

IlOti ''^111.hi iiMi O piipirri'' 
la 1 un n e II ! i .:1 .Ut ’ n n I r*o » r ri 
I ' piti 

I cnt Ih»' \ » I !t‘ » 'H'>7 • IO 

, 1.1 \ N »• j 

l.i\ ornn \\ I 1 •» 

I.n\ .Si •'] ,\ j (!' I', ihpDp: I CI n l, 

C ’n 5 : ! 1 '. 

M.iii/uni -i' M ’ !» r* p vgU.n » p a- 
TI un” 1 \ f"ki) : ’ i'. ' f'i .n.'M (- 
npp' 

M.issiinn- II»! Mf'i” in^M i r>n S 

O f.'p uvM ( itu r'V 1 a;iO \ 

M i//im ( M ‘ . * ;{ , 

MciLt^Iu* »l’Ofn p V » 

M('(riM>n|it It! ■ 1 , II*. ) -.,• 4 ».* -.’*-j 

o IL > >'i *,» ,(ì*p p;-i:! pì.jp 

MniIiTno; s» JI7.1 f-nn R. 

'r.i\ I» r 

'Morierhn Sileo.i: !|4 nin- 

'' Unri iM'ì M Ilnrittir T TU' 

MoiIrrin-^Ainm .‘'l’.i .\ sjp. 

lì. .. ) . *• ' T*)!*-) - 1 - ) 'n 

.XiMiiii : V ..PI '-un p P'.v 
f'p p ir'i'ìr't’ìTln Far 

I W'psf ( 4>!\ i; T avide 

Vi*W .«iP m*"’ 

! S'nini‘rTi.i!p> ,,, 

|.V<>%orlnf- I t’iiMlirrf rirlli t^vn- 
I «la rot(ìrl(l7( . np n TlV'lnr (Cl- 

TU'T»' 

i» ( * *•• j i.v t . * !' \ J •• ìM' 


pM.'ì 


n7a «il f-np 


CFNEMA-VARIETA’ 

\lli»ìnklira: FNc •. .viappi' H 

UnC.irt i‘ ! ‘v 4st.i 

Vllicrk; I i rii’t (Uuuf » w”. 

S I .n (‘p *• 11 V ■ t.i 

Viiilir»'i*.lovl(ielli* L.k l'outM» 

IL K»ri con .S. Hi.id\ *■ »:*.’st.i 
: S|» un % ii.)* '«'•.-..nn. * 

«■ r'\ nt.j 

V't'iiliMi \pri|e. Atro <i, vto,i , 

u TO' 't.à 


FUMATE FURE 

Gssimjdi 

VI PROTEGGE 


CINEMA 


D.OLÌì tvirn- •*'*^ 11*1 

p;vgne dn'.rottolue al gennaio. mo'',;a chi 
neìtrarne. neUbl/mniiacco -lato 'cmi) 
perperuo. ricorda che ne; 11G7 'P''ii'.>b..e 
la gran nove e-j il gelo a Mr- .-c.-igure e 


.'•uil.i neve; que.ito li.- 
:i che l’.tuerno non <• 
'(•miire .'ulianlo n le- 
ilj.ie numero uno di 
ire e di catri'iroli deli¬ 


bino jirovocarotio la motte (b.b'.i iiom.*'; ** megr.o. che la-| 
qu.ar'antaiuiia tieryone e ;! -hni luiiino (l'titato, iiu-cvn-i 
ghiaccio bruciò lo pianti' ed «boi Iji'iu'.'imo, ui lai luioii | 
ucciso tutti gli animali. Tren- a e.i'>’r>o .gioco, giungeii-] 

tacinque anni dopo un'onda- l.)'':litu> a .super-are i. ter-j 
ta di .aria polare provoci') la -'or e che incuto, ani) il fred-i 
morte di cctitoinila perst'ne. d'i. u gln.icciu. i.i neve, ed | 
Vi fu un inverno, nel I7.3L *' dueit.i'di. 
in cu: i patrizi '.l'iie/iani do- . V .i.-i, ad e.'enipio. .1 P.etro- 
xo’'(u»o 1*1 lorrn**iiiixciiio 


P O vV TA DELLA TERZA P A G1N A 

La religione nelle scuole medie 


■rim-.i'm s. nnb.:, .‘"bf.u k. 

.. ,,, .-uim,.. 

’i'i'liiii \|iri|)'. .\ttiv il. '.'Il ■ OiU'M .i|i In : Ui-iitt,, .'iill.i sei.'rg- 

,. 8ui lini J. c:i.i"tiiiq 

V'illiiriiie la ■i',*",. run'i.. I'. \ Ih'ini'i.'. l..i '.ili*- ilL-U'l:.(lt'n con 

K il .-Oli s i;. ,a\ r ' 1 di'-*" h'iiii-in.iiCDDL-) 

Orlt'll 1 v,.,.. I V . J"1 .1 Ul 

m , , l)tl**lll*, Il.l ,1... 

CINEMA h'iifii'*': 

. „ , , , , ,, OU.»\ ill.i: K.pn.,, 

imagi- ‘ :.. lù v.;., 

\i.nì.«rio- Cb.-I.. i U t.iiiie •'•'l.»?/*); l>ut'll.> lU'll.i imicl.i con 

\ilri,ii-iiii': l'outiiwnu- nciil.il' , *-rain 

* tm*in**St opc I l nIrsiriii.i. Oltro ij (]c, 3 tuiu con 

l.ilriju*i. ViV.i'-. , 'Ul in.*: . lApir- ,V..,u , . . 

luui :4 li) lill.nu. 22,-»U e'Ix • H .. 

•'‘e’V.V “ .‘‘‘•'•'V"" nUiru.ano- 


\.U.t . 1. . 0,1 

I(*ui);i- 

\i i|ii.>rii>- Clu-i'i. 
.\ilri.ii-iiii': l'outi 
• l iii'in.i.Si opc I 
VilriJit». ViV.i'-. < 
Un.» :4 li) all.Il 


Il l'.i .\l.ii.'"ii 


lU-l'i. IH I 1. 

l’i'ut menu- 


t.lille 
i'i'i il.Il ' 


-Ul lu.i: . I .\[)i r- 
• 22,>iU 


(■no Dii et lei e, 

(iii-iil.nii<i SotgMi, nel Mie al 
lieolo t .Seilol.i (» |»i-e'e|)i<*V 

|ilibiilie.i(<i nel giorni 'eoi' 
Mill'///((/((. ile|i|i*iM giii't.i 


fe"m:i p.-iC'.mrio con le loro 1 1^49. i blocchi di gbi.ic- i-ii,- nelle M-iiole (-leineii 


lu.'.suo.ce carroz./e -’n uri ma- brie eopr-i'.aiio Li .Ve,a n,,., ^ .,in, * im.i qi t'iiiiiirnhi 

:e di ghi.iecio. .Seeoiitio .alcu- venne eretto un p.d.i/.zo p;;n- qaitie.i »'lie pone il mio eeiiii** '■/«((" l'U' 
ni crofii'-;: i! ;\Ieci:terraneo si cqie.-co, de.lu hingbez/a d; .h q, inori dell.i i-e.ili.') Mina- ti.uii,,- 
coprì t’.itt.adi gtr.aeci fiel 1828 17,,)l) iiietr; e lieiia largiie/z.i n.i » e elu- ini|iarli>ee un in- /"«• "ni/i 


(.ilo, M n/.> n<inmi-nti, ipi.iiilo i ...// /’iii/ iiii \iiiift nn/iti» r 
Ilo'** 'eliti** .1 p.igin.i |n;i; i u-,filli iiftniri itflln rem rr- 

, ./'ri'".» j /»./><»/( iiiiliitii.. hi/itiiif Inintio riii’inii/i> ititi hr 

ne//" pi"/i." .'i 1 fili: .fi"ii il ‘iiifshi hfUn isliltiztiiuf ilii'itin 
't.i- “"'* l■//l< i/t / lini Miihtili, il'i- i /ii- ,• /n /ii;ni.;/i(i.- /r"/'/»i jithn 
ij.,, rutili III ijiiiilf f i>fr il i/irilf .\iiti! iirit,t ilnniinri iin:i> o 
qi t'iiiiliriiliiii II umili iii,lii'hliii l nliihi irrr'-ii<ili\iil'ilil,i ni fni- 


'/re; nienfr iiiihinlii n,- iìiiinil,'i Arrobalrno: I.cs Mero*: lont Fa. 
'ilhi iiiiiiirr, f riiiii/iiri Iniuixi liRui's (prcn 413110 15). Orano 


.)..a(l meir,. sul tetto 


n.i » e elu- iniiiarlisee un in- 
dcl I 'i-.giUMiienlo O'etiraiil i'I lei» e 


'» iiiiUii. '/re; nienfr iiiiliinln n,- iliiinità 

. 111111-1111 liti- in ii‘>i .'i;"-j"//'i liiiiiirr, e iiiiiijiiri /fo/*/i<i 
Ulti In- f^irif: liti! />/e'M. ;,'*/<n-i-/"/" lil’frti'i; il iiiiilrhim~ 

Il .iftiiii /Ilo, iiiiiii 1 .M-/-|n(o e Iriitlnlii imii iniiir nini 


- • . - — i-i.ini'i.irii). iiii-i.mo. 

folti (CniemaM-onei ,, ^ , ‘-'u •‘ -‘r'" 

.Vlba. Il , 111 ., u,- pi'te iV.-'.i- ; ‘l'" (“"* a-'r-*’ 

Visrf'iii (un D M.ntiii ■' l'Ulilii*: I.a regina delle niranu- 

\lr.v*iin‘, OigijRia. , 1 ; i.n/.i ei>ii t'’n J. C'iilin» (Ciivenva- 

l) .-Xiiiiri'"' 

\nili.aM-i.il»n. ViUiiru' : ’ii.r.n Hig.i.'.'c d .iggi con .M. 

i.'\()iit. ..re I.‘> all. .-Il,, r..!., .... . 

.\nlrnt‘; I.a l as.i di n.ainln'i con V h'ilde 

H. Hvan (Cim-ma.scoi.i'i I ryn qr. (,,„rii,. ia,iled,;iu> e,.n 

Apuli**: Aniatr.i o l.isrtaiDl con ‘ r ^ 'd‘'»'ni >M'*)t)ei 

JL) ijav l'rinia'era: I nonti di loko-rl 

Appio: L.» bell.» nnign.iia eoo S. V.. ’V '’'' 

I. orcn c/n rin.hr: i ìiì.iuo smisir.i rii 

.\<n'iil.> .\'..ili., .1 urrà *.'i. J. ‘f n 

Wliilaiort (Jnirin* Il.l. I .,ia,.n. e aa.. e ,''4 

Ari Ihniedc: I oaniirmalll con A. V* V, r , 

.Sordi •' b, o'auaa.it.u 


## •‘ffffflff/#* qu-i'v luiono piazzati .m'i can-1 milolo.gi*-**. K Solgiti eoiielu.le: rinvìi e l tirili nifi. .1./ ,-,'e;;i-■ ""'■''one e ini uni,ih- ilnrrrr. \rist*oi: I 


liRui's Iprcn fiallc 15). Orano 
S ne Il.l coll 18 20 22. 

.\rrnnl3; Si, unni:, j>. r*!"-*-):'.. i-nii 
f. Hon*biir’!.i 


n«'«u di .gtl.;iccio. con i f-.iali. t ...n.,i Inlli. jnulri ili /"inn///" il fiiinini^nm nilnTim.\'ii'i funi,- un inr::n ili /"/"ù.- 

Aì tem}>'i de'. » gramie m- n.ire d: gliiaccio, deiio .'IK*'- rìtr nl’hninm i imilri (iifli lirllr fii sjiiriln /iirisni.n. .'.ii-ri/n-" | «» e i/i rizi >. 

vernode; l tiuiri de. 'Ore ai dieci c*'lhriinelr;, per smnlc ilelln Slntn re/n//)/>/ir"- *' niiiimln ni cn/vi/ini/ti/ie/ifoj .Mineii" ilell., (ir.i/i.i ei s.i- 

Nord .'i : ivè.'tircno di ghiaC- iriiKiare p.uie di se. litibre; no. ilnhhinitm nltcnrrr, nrijii- ili ini'iilfit l'fit Inisn, inni so/o rrliiin** al.ili eli,- i nostri 


l'.ipp.iU'.l.l' 


•1 A .S,.r- 
(b ',-\p<-rl <';<■ 1 1 ..o a uu'.. J2 •’I 

.\N(«iri3; I s.-llr rio*- I 
l'Ira- Ipt.taii >. ., ■ .n. -, I) 

D.is 

.'Ml.iiitr'; I.,i domi I nii'i bi-II.i tiri 
nmiido lon G. 1 oPoUrirr.t.i 
Altualii.i; .Mi'tivo la ipaschcr.a 
11)11 M Itap.gli'I no 


iiiftrnìnnn. nin riinjlinin ih rih- n;;i"- 'igliob. *).il*> 


ei s.i- 
i nostri 
ile vono 


cr: lupi f.inelii'i l'rrd'.'ano dalnoncbe due niort.’i; a fuoco. |'" 7 r"n./o nif/lm In nnstrn nini, inn iiinjlinin ih rih- n;;i"-j'igholi, il.ilo eli,' l.i ilevonii 
una s-hta ab'.ift":, .'e:iunandojQ'.i*''ti ulti.ur, caricati con 125j/'r"/es/<». r/n- nlihtn hTiinin- }>inntn n nnttninrf ni mo-j-*1 inli.n e, tnssero portali a for- 

lerior** e morte; in Jt.il,a.)gra:nui. d. [>'>lvere, ìanci.aro-|(/dr.»/a offetn nthi Cnxtihiziiiiic criln /lu/ioh interi, ilu/ni uper j iD.n si un euiircttn dri tntio 


.-s ’li.iiv ( Ciiii-iii.-i'cone I 
l’rinij'i'ra: I nnnti di ’loko-rl 
*•"11 C. Kellv 

(fiiiiliuilr: I 111 ,-iais slnisir.i di 
Dio 1 oli 11 ilng.irl 
({nirini'lt.i; I ..latoc *' uiu. e ,''4 

pii'-, 1."'.1 ",)C I , 1 'a 

•' blu - t-irii-",. s lai.aa.iti). 

\ .'1 ■ • ,u- .1 o-,- 1 47 

(iinriti; ir, 

Itr.ilr: I. iioiii,, di [«-iraniic Con 
.1. stev. ,irt ( Cinciiia'CODcl 
Ite': I .1 M'p.iieii.i del Tuebs con 
J. D.irkcr 

llrv: Il iieluiol onidlBo con L., 

1 iiriier 

l(i.qi,. i', , . 1 ',, •> , ,'j 

i-.u;’ • ■■('" : ori .-. 

Kinns*»- l'rig.oiip ro dì ^ca.t.xcrn 
.‘s Cr.ttipiT 


F'raiiCia e (rCrniani.i andato-jno parie di fer'o che btu’a- <'àe rìi-ne jirrpetrala iinrlir nei 
no quasi int-eramente dis’.rih-'rollo una cor.az/a di legno di-i- rinifrniih ih-lln sninln .-/em.'n- 
ti gli alberi. Due .'«in. (lofio,ho .'pp" 0 'e d. emipie lenti- /"fé r 

n t.i.llll p.ie.'-. e.'-'i'iido t.n-imetr;. alia d,,-‘a!i/.. di iq |o I.,- serivo. eai** Dnet- 

t'* numero;; ; mo;;i pi'r f’e 1 -''.mr.i d.T'.'I Ioh, pei .igginngeii « ...<*f(*'sa 

(lo e ;-o:>:>“ i)"o:.irui'i ’o .'!>e'-l F/fett; curiosi, pro'io;;; d.iij.ih.i (’ost h n/i<*ni' eJu 'iene 
'ore de. g;i..ic,i ““'ey: ; I f-.-.•-.n.,- qo'-ib' i-.imil.in*'I per[>el i .h ,| .m.lie 11*1 s.'iilo'.iti 

'fond.ari* e 'i.ir eo-i '(•t)oltur;i di P,t"jg: ehe andav.iiit* :n!'l*b.* '.'ii..! : m. 1 i . 
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,.I ’j-,,-! Y'*r,-''pi' firrri... rrniir tritoli e prò- do a "..bit on'r,*r ,-on!,t.i nip ' -r - (: pif- 
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no-r. che (ireiM'in coniticirc- , 
lo p-orredit lento Da leni¬ 
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[nel Pirroll: Tl rv.-.s 
«Sez.or.r- <11 Della Valle- R,po«.s 


1 


i cn ■* 

Qie i-:- 

N -r . 


j zV’t - .5 • .s. C 

•* n ( p•e'f rn^c#*nr'’l 


I -e 

- 


'o s’Tifor’ro dire* 


Ì ovsia ehe fiieemne divorziò (filosofi 
daJIa fedele Terenria per 


L’iir.l, f, . ore I«- iSez.or.r- <11 Della Valle- R.^oss 
•Tona) r.r. P Grifone: «Uà r.a- Delle »|asrhere: 1 .fe = 
M.l.» (Ji'l .» jtr.vr.d*' ir.d'jslrt.» • (I* -r .7 .T <7 Rrr.o-.-i 
Ifv.oni-, - ore 19. (Sez.orc < 1 ; Delle Terrarzer Jg) pfu 
filosofia, .ser. E Sereni: . L*ori- ma con .S Parimirfni 
ec.c del.» fa mi fri a delta pro-l Delle VUtorie- DetiKo 


l’RO.S.X- Mi'tf.'ri 7 '..!e 21 
' i’c.Tgr iTni', ni7;on"i!e*- To- 
71 »;,' ai'Mar'i'i l’tgnoi r,-»n Ri- 
■1 I M'I'i'JIt e Pioio S'opp'- 

r.rr.ii iu .'.ii'- '21 <TV':| 
S:-, itili'X e rc.Ti'r; (ii C.ifford 
oii'V con 1 . 1 .in Cirb, fini -1 
-ep,"»' Cai-ìini .-Mie ore 21.20' 


re p.T* 188 'Icfioi'-c «7 f"!;' ' .Amici del POpO Edelweiss; Nr.ttorro se vapei,' ce- 

■ • . I- r.- ' 1 - . • IO »• co.-ni- .o'Tar.o contro i «o- r» Stanw,-). 

nrmir, di firn ohnfo'i ir.tnn: cMidi ocn' c. ? » - ore 19 (S,'- *''’en ■ G o-a-n - 1 ccc ”.»*.4 c-- 

drloi prtifjionr - rfip • cr-rnnr, iroc.i- di erorr.mi.iv on prof A 1 TotiS 


'ts'cct’it.ì c.-n 


■fi 'Or'irmrr onrìr ;) 1 fa)-;rrtr.. Pi-.I-'! . Il mrrc.-it.s de* cipitati . Fesseria; la leaee crtrT-o Hrllv ’ 

e.f hanno inrrrinin e r.ro '!■ U-7 0 ri') ^ Prads- ( 

i.rnr. ron n'tr H.'hoh'ri il t< on- 18 i.Serrone d; VsnerA; M»r1,m- Rn'.ar» 

'1*»rii) on {' Or.fono: «La n.i- v,„|,qe. i 

'e ■ri-.- M.. ir.diisltia . ( 2 - Vurnoa- If renenle del dlavo'o 

nfine I nO'Iri fi ■''u. ’ s,.*10 ;,-/iO-ci — o-c n (Sei .l-e ri-. e- J P- iiie\..< I 

-I 1 • r . i ... È * i3ci.s)..t 0.1 .-.sn Cord Gurecns 1 

«M.li de! r.o,'il,'-!!i. eoo- bojofta. prof L bombardo-Ra- cdorrn ma'edeffe rno 


ofo r.l hanno {nrrrlnlo e r.ro 
• '-i.inr, ron n'tr H.-t'olIri il 
1 >■».-, s-io * 

Infine i nostri fi ■''i..'! s,.*1o 


11 1* U-7 Ori') 

0 torcili ;< 
kloril) On 


- . , c ' - -Vr's-' 
di r* 'r- Pa- 


RTD \f.)*:-»-%• »1 _ riVEM»' 

\drian., Xrrhimede Xlha. Xlm- 
ne. Mesone Xti'oma. Xstoria, 
'sj-ton. X "ohaleno. 

„ ('--r- p- Rrancacein, 

r-,_,..l (-.pfjipl,., pa- 

r.rmlrh.-rr.x. rristalli*. PsneDa. 
vpp* Fii'o's* Fn»!l'no. Galle»)», 
llndnno. Italia. Imperlale. Ij Fe- 
intre. Jloderno. Metropolitan. Or¬ 
feo. Paris, ria/a. Pìanetarlo. Qui¬ 
rinale. Rialto .Sai» l'mherto. Sii- 
nerrinrma. Sasola. Stadinm. Sa¬ 
lerno, Smeraldo Splendore, Tu- 
fcolo. Trevi. l’Iriino. Verbano. 
TE STRI. \t 1 ., Vomn,erti»nti. Del¬ 
le xio'e. Pir.irdell.* Kossin*. Ri- 
•foMn I- Ii-eo 


•Tc' 7 . . p''Xi;T-»rr.n 7 .i): I.e pre- fusi d.i lutlc qilfs'c eno-rmiìt.i. dice: . Miteriil-.smo ed Emplrio- 
l’o-r r ihcolr r La sOiO.’n dei -, cbinsur.» di iin c.initoto che ef'hcl«mo » -- ore 19; iSeiione di 


I.O’jbardo-Ra* FicrrNlAt: Off^nrif» nT:»Vrirttp con I CINODROMO RONDlNaiA 


mur.-.i di Mohére con L'jici forse h.x I.x pretrv» (!i istill.arc ru’o?iB 3 rc)i.a°/ì"a” 7 -ar-a"^S?*i:rV’'f^''n -'ori .i.;c ore 15 riu- 

.V.muarve, Ross'.-’.in Fó.k. A- loro un m.x^ifior rispcDo vct-so fo quale diriRer.ie u pòt.tica eco-l faVo- rontròtìo-ona-'c's c-n T Corse ri*. Icxnerj a par- 

ro.rio Tierg i ttcnitori. Irjfpono .1 p.ig. io.'*.- nemica ge.-.eralc » ( 1 * lezione). Tunier •*'•*' - FcnetAcio C.K.l. 


.xfanzocchi : 


.S Tracs' (Cinen-ascoce) 
'■'mirila- R r»o<n 
Farnese' Sn-onuc ,-> a’i-mic.' 
E G Rob.c.scn 


vì-i'.-’i .-ori .iiic ore 15 nu- 
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« L’UNITA’ » DEL LUNEDI’ 


DIREZIONB B AMMlNlBTftAZlONB • ROMA 
Via IV Novembre 149 — Tei. 489.121 . 43J21 
PUBBLICITÀ* mm. colQDna • CommercUle; 
Cinema L. 150 - Doraenlcate L. 200 * Echi 
■pettacoU L 150 • Cronaca L. Ko • Necrologia 
L. 130 • Finanziarla Banche L, 200 • Legali 
L. 200 • Rivolgersi (SPI) Via del Parlamento 9 


ULTIME 


r Unità 


NOTIZIE 


FKEZZI U'ABBU.XAMR.MU 

Annni’ 

Sem 

Trtm. 

UNITA* 

4.250 

1.250 

1.950 

(coD edltlona del lunedi) 

7.2S4 

3.750 

I.I09 

RINASCITA 

1.400 

700 

. 500 

VIE NUOVE 

1.800 

I.0«l0 

■*- 


Conto corrente postale I'297!i3 


OGGI I DUE GOVERNANTI ITALIANI ARRIVANO NELLA CAPITALE FEDERALE 


La visita di segni e Martino a Bonn 

trova la politica ili Ailenauer I n crisi 

Scorsa vilicluì sulln stiìntpu ìifficiiìlc -- Pnidcìizu (limui/i ut Icimt della 


cuv(tpeisnìo 


/ prahicini all'ardine del fiiania dei calhxiui ilala-ledesclii 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE (c essa iUiìemle dal fiiarcaloj 
- |)roi!Ìiici{(li.sT?io (/i (juo.sUi j)ic- 


KiocruNcfi 


ni)i>osizi()ìie soclaltle-\Jiog()ìin di scfjnirf rndlr 


iiidodn 


BONN, 


dcirnrrivn a lìotnt dol prcsi- 
deiilv. Segni r del iiiiniatra 


l'ipilifi (old ch/)ÌIh1c* cIk; non fui «/(- i inirlili n spostare rarcento 1 tino. 


rersazioui con Segni 


.saputo perdere it mio </«i temi di politica estera 


E.saniinata questa parte 


degli Esteri Martino, annuii- in dì cittadina di provincia, 
ciato per le prime, ore (li tutta iiiimersa nei rii ordì di 


Ìrecclìio tradizionale aspet -\ (iaelli di /mlitica interna. Lei riguardante la politica gene- 


riforme sociali, le conseguen¬ 
ze economiche del riarmo e 


domani pomeriggio, nessun 
commento di particolare ri- 
liei'o si è jiotulo notare sulla 


stampa ulfic.iale. Pur pallidi- litiche, illustrate 
(•andò a fine settimana edizio- in da F. Allemah 
ni ili .Ili o ‘tu pagine, nessu- dm sulla •' Crisi 
no dei grandi giornali del- |■.stera tedesca 


lieelhoven. 

Oltre (I ri .so 

no anche dePe ragioni po 
litiche, illustrale in modo acu¬ 
to ila F. Allemann i/i uno stu¬ 
dio sulla " Crisi della politica 


rate, il discorso cadrà sui te¬ 
mi più specilici dei rapporti 


[In possibilità di mantenere la i/aln-tedeschi, roncentrandosi 
rilliinli* congiuntura, sono « su tre punti: gli investirnen- 


discute 


li germanici in Italia meri- 


{unliiuMilo e sn cui si base- dinnale, l'oceuimzione di ma- 
rà quasi certa mente anche la ao d’opera italiana ncll'agri- 


estera tedesca >■ comiiarsoj Icrnbre del 


einnpagna idi'ltornln del set- 


Ci'ennania dell’ovest, dalla 1 suIl nUimo numero della 


FiiinkliiiTer Allfiomeint* /.ei- 
tiinK all’organo ufficiale de- 


herlinese 


Un altro t'if’ninnir) di int*?- 
’sse (' dato dal latto che il 


niorri.stiniin Hhoinische Po.st rif/iii' 


voler riassumere tu /torhel governo di Adenaner 


si è soffermato sulla risila 
rlfi (itrif;cn(i italiani o ha il¬ 
lustralo il significalo del¬ 
le roni’crsntioni che cs- 
.si avranno eim Adenauer e, 
Vnn Urentuno c i ininislril 


I.~) ìuigiue di (inestolsa degli svilnpid avutisi 


articolo, ne tleriva che In po- Ernnria da quel .'IH i 
liticn estera di Adenauer è l.'i.'ij che segno la caduti 
lallita, sinora, sn amheilne i la CF.U, non crede ini 
punii iurdinnii .su cui .si ha- possibilità di realizzan 
.Sara: integrazione europea e „integra:ione orizzontale 
riiuii/irn:ionn drlln Cìerma- pone ormai l’areenla su 


dn del set- rollura e nelle miniere te¬ 
desche, lo stato attuale de¬ 
tto di ini*?- f/li .srninhj eommereiali che 
fatto lite il .sono sfavorevoli al nostro 
uer, fi eau- Paese. Le. stnlislic/iL- dei pri- 
arutisi in mi undici mesi del '55 indi- 
:tii agosto catto infatti che la Germania 
caduin del- ha esportato in Italia carbo- 
le più alla ne e manufatti per 102 mt- 
lizzare una liardi di lire contro l IHO 



IMPORTANTE INTERVISTA DEL PROF. BIANCHINI 

Sì conferma che un tossico 
ucci se la donna di Cort ona 

Don Caloni nuovamente interrogato in carcere — Rintracciati la vera ma¬ 
dre e un ex fidanzato della Palustri — Anton Markic esiste realmente 


COHTONA, ó. — Ber ottoi biniei'i di Napoli, ridetititica- 
<iie Don .Amilcare Caloni. il /.ione o l itvior!ogatorio ticUa 


txurocn 


Marco 


madre delia povera ragazza. 


ctiio, è stato oggi interrogato Lucia Baiuslri. 
in calcele fini (iottor fìigazzi, L'elemento più interes.'-an- 
Brociiralore della Hepnbblica te e, .-^en/.a dubbio nelle di¬ 
di .A rezzo. Il fatto ebe gli in- cbiarazioni de! prctf. Bianchi* 
c|Uirenti .-^ull ancora iiù.->teiio- Lo/ne si ricorderà giorni 
-a morte della giovane do- f;, jj dubbio che la ragazza 
mestica Celeste PaliL-lri eon-,foj;^(i stata av\'elenata era 
tmuino a detlicare la loto at-j .^tato rafforzato dalla morte 
tenzione al .-■acei-dote sembia di due cavie cui era .-tato 
confermaie che .-i dubita che iniettato un •• campione >, del 
le re.>ponsabilitn del sacerdote sangue della poveretta. Ora 
vadano più in là della messin- ji profes.sor Bianchini, l'e.sper- 
scena de! falso m:it l imonio | (,, di medicina legale incari¬ 
ca la l’alu.stri e il fantoma-( della {lerizia. in una in* 
tico soldato polacco -Anton ! terr’ista resa oggi, ha esclu.iO 
Markic. come assunie le ipotesi di una 

-Alcune nor ita .-i sono, in-i morte jirovocata da embolia 
tanto, in.serite ieri in questa j giissosa (in con.^eguenza dol- 
vii-enda. K. cioè; una dichia-: l'iniezione endoveno.sa) o dal- 
! azione del (jerito {)rof. Bian-|ia .somministrazione rii vm 


I,integrazione orizzfinifile,>, ma dell’anno precedente, mentre 
junie ormai Vareenta su quel- ha importalo dall'Italia pro- 


K* In inrsn un liilo «li lonfereii/e temile il.i illustri lirrsoiiallla razione del (jerito prof. Bian-jla .-somministrazione di u 
sul (ein.i - l*erclù* sniin liiventatn i nniiinlsta ». .\ .Milano ieri chini, il quale si è dii-hiarato farmaco normalmenle inoffen 


tecnici. Le ragioni di questohna, concepita 


rnmportamento che. conira- 
sla con l’interesse dei cir- | 
eoli gnvenialiri n economici,I 
sono di origine varia. In pa^-' 


(jiicn^H diretta del primo 7 jro-wLnr.ttom. merento unico, .sri- 


• integrazione verticale .• j dotti per un valore di 142 mi- 


cesso. Caduti questi due 


Injijjo del piano Schninan 


lustri, .si è rcpi.strain a flfiiiu islitncioni analoghe nel 
1111(1 cri.si che ha inresiito la oo dell’agrieollura) che 


AGLI STATI UNITI E ALLA TURCHIA 

vibrata protesta sovietica 
coatro il lancio dei palloni 


Rc|)li(it iiir Inm .sul puflo di 


ILijidad 


-Mfl.SC.A. .à. — Hadio Mosca 
ha annunciato che il vice- 
niini.stro degli e.steri sovietico 
CJiom.vko b.i consegnalo icii 
tdfambasciatore amt’iic.ino a 
Mo.sca Ctiarlos Bohlen ima 
nota di iJiotr.-rta per la viola¬ 
zioni* tlello .sija/.io tieico .so¬ 
vietico da (ratte di (Jalèmi 
muniti fra l'altio di a()|)arcc- 
chi tvCT la ripie.sa automalicti 
di fotografie i* di r.adio tia- 
smiltenti o riceventi, Itincial; 
dai .'-ervizi iniiiuui americani 
dalla Germaniii occidentale 
e da Ijtisi militari ametlcaiie 
Jn territori di certi paesi con- 
fintinti con la URSS. Lii nota 


Radio Mosca cu(iazioni deH'URS.S (icr i 
che il vice- (),r' 0 {)arntivi militali alle .sue 
,leri sovietico f,„ntiere. 


po dcll’agrieoltura) che ave¬ 
va coiidialtiilo in un passa¬ 
to abbastanza recente o che 
aveva accolto (icr Io meno 
con delle notevoli resistenze. 
In questo quadro va anche 
vista l’offerta di Adenaner 
a Segni e a Martino avanza¬ 
ta neirintervlsta a un setti¬ 
manale milanese per una me¬ 
diazione italiana nel conflit¬ 
to che si sta riaccendendo 
fra Francia c derma aia siti 
problema della .Saar. Fino al 
momento in cui (ptesto pro- 
Idema non sarà risolto, Àde- 
iHiner non sarà di.sposlo a 
correre per la seconda vol- 
(u it riscliio di una cri.s'i dcl- 
\la sua piditiea europeista. 


I liardi eoa una diminuzione di 
ìdiie miliardi in confronto 
[al J.'J.Trl. 

SKIKilO SKCUIK I 


ha parlata al «'IValro .N'unvu », presente ini loltissiino piilihlien, ro 
l'un, f'nneetlu .'Vlarehest (nella loto) professore emerito itellii In 
l’niversilà ili l’ailov.i e iieeaitemieo ilei l.iiieei. .A I.ivoriio. al so 
teatro • Aloileriio ». sempre Ieri. Ila parlato Kmaoiiele i'ailoa. dj 
lino del pili nuli hinlngiii italiani, atliiaimriile insegnaiile di j *0 
anatomia eoniparata airi'iiiversilà di l’adova. ir 


convinto del fatto che la I*a-i.-ivo. Fniniinate queste ipole.si 
lustri .'ia stala uccisa da una ! re.sta, secondo il (jrof Bi.'in- 
so...ianza tos.siea; la scotJerta 1 chini, la certezza che la mor¬ 


ii alcuni testimoni che affé;-he sia .>ta 
nano l'esistenza riel M.irkic: ! tossico 
' infine, ad o()era dei cara-. Il fatto 


sia .>tata (jriu'ocata da un 
dco 

1 fatto, comunque, che si 


LA SITUAZI ONE POLITICA ITALIANA E INTER NAZIONALE 

I radicali si presenteranno alle '^amministrative,. 

Le reazioni al comunicato francese sul dialogo con TEst 

La sinistra guadagna 3 posti e i saragattfanl ne perdono 2 nella direzione del PSDl - Sulla pretesa intervista di Gronchi 


Scambi scientifici 
tra rURSS e l'occidente 


it riscliio di ima c-ri-si del- Il tànivi-gim ii:i/iitn.ilf di-t iami-iili. alle leggi fasei^le di 
.sua ptdiliea europeista. (tarlilo eadieale si è cuneliiso (>nlililie:i sienrez/a;. 
l/nt soluzione del problema ieri con l’elezione delle rari- .\ questo inierveiilo faeeva 
sarrcic c urgente ]>er In Ger- elle. do(io elie era siala derisa, segnilo la (tresenla/ioiie di un 
mtinin nrridentnlc sotto un .iliemerso ra|i|irovazioiie di un itrdine del giorno, lieinalo da 
dnptue punto di vista: cri- <ndine del giorno, la (larteei- Latlani. faggi e .Serini ed a|i- 


1 ii.i/niii.iif tii-i i.ioieioi. .me ie};t;i lasiisie oi \'t I la lini iia ; Ilei Loniilalo eeii- elle non amila mutato (len- 
e si è coiieliiso (iiilililiea sienie//a;. trale; dagli, làqioliiaiiehi. da- siero». 

ione delle rari- .\ «(iiesto iiilervelllo laeeva saliera, dallaiii, l'eeraia, l'un- Di non minore interesse so¬ 
na siala derisa, seguilo la |»resenla/i<iiie dì un da Sasiit. I.eoiie. Lihonati. Dii- m> stale le reazioni ilella slam- 
;irovazioue di un ordine del giorno, firmalo da selli, Diielo. l'.iggi. .Salza. Se- |>a borghese al romiiniealo de! 
mio. la (larteei- datlaiii. faggi e Serini ed a|i- reni e \‘eiiezi.ini ; nel domi- Oliai d’Drsay, in eiii si afTer- 
arlilo alle eie- poggiato da Villal>nin.i. eoi tato na/ionate dì .stinti: bone- n:a etie la t'raiieia è f;ivorevole 
Iralise quale si sl.ihilisa elle il (lar- sebi, làibigero, donqiagiia. .Mes- ai negoziali eoo l’t'IlSS e ilese 

ne sulla (larte- Ij*" radieale |iurtes'i|u-ra eoli siiieii, l-.rnesto llitssi e .Seallarì. favorire la eonlimiazione dei 
elio alle (irossi- lista (•ropi'i.i alle amministra- l.a nuova direzione ilei fSD! eonlalli (iromossi da Itulganin. 
mesa os'eiqialo Uve oviiiiqiie sia (lossibilc; s-be iiseila dal dongresso di Milano ( giornali ilrl Nord - - sem|ire 
gìtiriiala: fasi, eseiiliiali aeeorili Itieali eon risultala dal eaulo suo rosi pìii sensibili «li qurlli rtiirani 


mutato 


.\ questo iiilervelllo faeeva saliera, dallaiii, l■■erl•.M■a. l'on- 
segiiilo la (nesenlazioiie dì un da-Sasiit. I.eoiir. Libonali. Dli- 


lare che a Parigi si acenmu- (lazione tU-1 (larlito alle eie 
lino dei nuovi risentimenti /ioni amminisl ral is e 


lino dei nuovi riseniimenn 
antiledesehi e evitare che in 


diseiissitine 


e<iuseguenza di <piesti risenti- ei|iazione o meno alle (irossi 
oi«*Mli In Francia .sin ridotta me elezioni mesa os'eiqiali 
a fare ritorno alla tradizin- quasi mila la gittniala: lass 


flff<*rm;i 


MO.SCA à •— Il e.i|)ii dell.'i OM'ali In Francia sin ridotta me elezioni a 
eonimissione (sor b* reiaz.ioni " /«re ritorno alla Widizin- quasi mila la 
-ti ,i..|i Aee uiniiii-t 'Htlc amieizut con la Russia, (.aldini in mi 
int •ni../.lmi..li «1 11 Au adeima „ .jj i,„-c.vlimr« di è si.,lo eonsi.le 

delle .-cien/.e dell l ItS.S. . .- Molle! c il comunicalo m- <|e| dmnidil 

.s;ik.v:in. b.c le.so noto e|ie un q„(|ì d’Orsag dopo la se- ses;i sosininlo 

v.'iato (irogrtimma di .s-camlii eon rtntda lettera di nnlgaiiin a (iaeleei(»azioiie 
l'estero (ler il ttirui è stato mes- Kisenliotccr. cosiitiii.scoiui per Svnuido d;illai 
so a (imito li.agli scienziati e lìonn dei rari campanelli di seiitarsi asielil 
dagli islituti scieiitillei della allarme in quanto lasciatio re ebe i e.idie, 


(larte- 


(àitlaiii. faggi e .Serini ed ai,- 
poggiato *1:, Villal>|-iui,i. eoi 
quale si sl.ibilisa elle il (>ar. 
lilo radieale |,urleei|>i-rà emi 
lista t»ropei.i alle amministra- 


n:a etir la l'raneia è f;ivorevolei della Russia f. 


rimanere fesleli* sia allo s[>iri- 
I lo. sia alla lettera del ti’allato 
d'alleanza fi-aiieo-sos ietieo. il 
h.'orrirre dflln Srrti nota ebe 
« in altre (,arnie, la Franeia 
si eonsidera sem|>re alleala 


quasi mila la giornata: 1 as s. ‘‘S eiil nati aeeor,|| loeali eon 
daldini in mi iniersenlo, eliel*'*U’e lor/.e (loliiielie ib,vi-aii- 
é st ilo eoiiNÌderalo la lelazio-jesseee a|,|>rosali dalla di- 
ne ilei dmnidilo ese.-ntiso. a- ''*'ione e eomiinqiie essere 


ai negoziali eon l’I'RSS e «leve 
favorire la eonlimiazione dei 
eonlalli (iromossi da Itulganin. 
I giornali del Nord - - seiiqire 


l.a maggior (larle della slam 


itica- tratti di un to.s.-^ico porta qua- 
ticUii -si alla .sicurezza ciie s-iamo 
;a/za, di fmiue ad un delitto. 

La madie della vittima, 
s.-an- l'iniracciata dai ctiiabinieri a 
f, (ij. Napoli, dove (Jie.sta servizio 
nclii* come governante pie-s.^o una 
;iorni famiglia nobile, è Lucia Ra¬ 
gazza Ui-dri. Interrogala la poveret- 
ta ha rifatto la stia tiolorrua 
norie --toiia e quella di su;i figl’a. 
.'tato Quando aveva qiiitulici anni 
.1 del conobbe a Coitona un giova- 
Ora tial quale fu .sedotta. Nac- 
sper- dt“* una btimbina. ma il gio- 
icari- ' ane .si era .s|josat(, con un'al- 
a in- ua; non j'afjondo come poter 
clU'O provvedere al mantcnimeiilo 
i una ‘^'olla sua creatura Lucia Pa- 
lustria acconsonti, sia pure a 
del- malincuore, ad atTidarla alla 
, jj.,] famiglia dello spazzino Gio- 
i un vanni Bucci. In seguito la 
ffen- ^*.'’'’''a ài trasferì in altre cit- 
tà. zAfì'erma. di e.s.scrsi co.stan- 
3 ian- Irniente informata sulla figlia, 
m'or- •■'aputo niente 

a un Caloni nè .sul Markic. 

Ed ecco ora le te.stimonian- 
jp ze .sul Ararkic. Come si ricor¬ 
derà quando fu apinirato che 
- il matrimonio fra Cele.ste Pa¬ 
lustri e il .soldato polacco non 
era mai avvenuto, che era sta¬ 
to tutta una messin.sccna di 
Don Calimi, fu detto che pro- 
babilmente il Markic non 
B e.'i.stpva neppure. Numerosi 
abittinti di Riccio, un pae.=e 
vicino a Cortona afTermano. 
invece di aver- cono.sciuto il 
-Markic. Si trattava di un .sol- 
•' dato arrivato al .seguito del- 
Parmata di .Ander.s, Era un 
. giovane di bassa statura, dai 
^ni capelli biondi. Quando le 
truppe di Ander.s la.sciiirono 
il pae.s-e Markic abbandonò 
tri/' *'. l't’SS'mento e cercò di 
.si.stemar.si in qualche modo 
"• '] iti Italia. Per un po' di tempo 
*'vi.ssp di esijedipnli; poi fu a.s- 
im- a operaio alla «Dal- 

it-ara conobbe an¬ 

che la Palu.stri e le fece la 
lai»- corte. La dome.stica .sembrò 


incltiesU- svolle dagli istituti scieiitilU-i 


in proiJosito liaiino consenti¬ 
lo di .stabilire che qtrc.sti .stiu 
nienti recavano la sigla A/adc 
in USA e i nomi delli* dit’c 
costruttrici. Radio Mo.sc;i ha 


l’iiiom* Sovietica. I.'ariiio .scor- 
.s'o — <*gli tia riferito — (dii 
di ItlìO scienziati di HI Paesi 
liaimii visitato l'ItRSS ed ttanno 


Eisetdiotccr. eoslitm.scono (U'r Svcuido l'.-.illaiiì il iimi juv- laiiicaic, c cine *. leiieiia 
Bonn dei rari campanelli di seiitarsi avrelibc fallo ctede- ideali della lolla antilasi 
allarme in quanto lasciano n- du- ; radicali Mitnlanientc *' della ReNÌNleiiza. lerma 
presagire proprio (ptelle lui- disellavano la battaglia elei- ('osi/ioiie all'iiivadeii/a 
zialive di Parigi in campo tmale; inolile, i ladic.iU de- conl'essimialismo. volontà 
inierna'.iouale ehi' >1 gover- inno 'assolvere il ('•uiqiito di riiiiiovaineni,, politico e so» 


esenitivo. a- leznriie e coiiiniiqiie essere iie li scent e j ; sette albi 
la lesi della 'IreDi lenendo preseni', ì prin- linveee di qilallroi; 
alle elezioni, ‘"ilfi infornialori del (i.irlilo desti.i (iiiveee di due 
il non jii-e- ladieale, e eioè *. ledell-, agli ai simbicalisli. Esteri 

fallo erede- ideali della ^ lolla antila'eisla ^ (iiiro titolo di cronaca v.i care ! 
i V iitiiianienlc *' della Resistenza, lerma o|,- margin.'ilnieiile riferito mi .goverm 
lallaglia elei- posizione all iiivailen/a ilei priiiri(iio di (loleiniea gioriia- tìvame 
i i-aili.- ilt ile- coiilessioiialismo, volontà dì (jslie.i. sv iln(i|,:ilosi ieri iiilor- inali,*i 


e risultala dal eanlo suo eosi p,„ sensibili d. ipirlli roii am ^elligen/.a. con un titolo di 
cmiqmst.i; do,bei jiosli al eeii- a, (iroblciili poliDei — bamin rilievo in seeonda pa¬ 
li., lem,In. i H 'R'Ila d,lezio- de,Inalo all argomento aii,|>ie „p, ^ ,(p,,„. « 

Itll I I W i*l* Ik I t * *k ì I k vè*l«w.ìl*.v ...-S »•»». f... .s ...t »» It-..*»..*! I .» • 


Ite lisrentej ; sette albi siiiisii'a eoiTÌS()miden/e d.i P.arìgì. La 
linveee di qilallroi; uno alba .S/anip,, Ini seritio ebe ■! en- 


e uno miiniealo del niinìsl.-ro degli 
Esteri friineesr «sembra indi- 
ira v.a eare l'iiilenzione. del nuovo 
mi .governo di (nirteeì(iare (lii'i at- 
ioriia- tìvameiitc agli svilu()(>i di|i|o- 


(>a romana ha inveee ignoralo tutt'jiltro che contrariata c, 
•'avvcnimeiilo. 11 popolo, se ne ad un certo momento, si par- 
è iiseìlo, «un La roiiMiet.i in- lò anche di fìdanznmenlo fra 
telligeu/.a. vou un titolo di i due. Improvvi.samente però 
scarso rilievo in seconda (la- il .Markic .scomparve. I nio- 
gina nel quale è detto*, t .\ii- *ivi non si cono.s-cono. E’ po.«- 
fbe la l-'r.Tiieia emitraria a un sibile, ad ogni modo che re.\ 
traltato eon ITRSS v. Per suf- -soldati! di Andor.s viva ancora 
fi'agare «(iieslo titi>lo, il popoto in Italia. So lo si potesse rin- 


V erleiiza 


gover- vono 'assoivere il emiqiito di riiiiiovaineni,, p,»|itieo e soeiale ,,,, ;,((., pretesa iiilerv isi.i eon- rienle e Dceidenle ». l.a dt‘|ilo- 


leresse di impedì’'(’. Ini jnede- amminis|raliv;i dei 


anello affermato «•tic I URSS mentre l'.Aecailemia delle 


(larteciiiato ;i congressi scieii-J si jiuò anche affer 


pie.sontato un'alt i a 


scienze sovietica ha invitalo .al- 


pii'te.sta al govoi tm tutu» [■j.stero, a sua volt;,, oltre conto Ificlc drirÀs.semiiIen 


no di Adenauer ha lutto fin- dìfeiideie l'onestà |iolilìea 
leresse di impedi’'e. La mede- ammiiiis|raliv;i dei nostri 
sima cosa si può anche aff zr- ninni eli,- oggi, a (larlite 
mare per it telegramma dì Roma, navigano sommersi 
riagraziameiilf) che il presi- interessi (.rivali e viiieol.-ili 


del farse. diVes.i delle istitu ì 
zimii demorrai ielle I.'orieii-j 


(la j tameiito emerso nel corso «lei !,(,.[ 


ressa dal (.residente lironclii razione iifneiale ilell.'i d«*miiiei:i 
al giorii.ilisla Edmund .Steveiis. da (larlt* .sovicliea «lei trattalo 


,ia 

Roma, navigano sommersi da ililiallilo e stai,, quello ,li majiiolì i-irerìsre da Wasbiiig- 
inleressi |,rivali e viiieol.-ili ad escludere il fSDI ilalle |,os- jj,,, albi .Sto/;,/”, di forino «’lii* 
interessi economici <li poclli sR'ili alleanze. (., rivista /.oo/.- rbe il qilo- 

s|ieciilatori. Da lro|i|ie |i;irli si l*-' discussione è quindi (ii-ose- tiili.uio (dìr'sl'iiii .Srii’iire tfo. 
fanno linone leggi, ma (loi si gwila snib» stallilo del (,al lilo, |,,.| prendere allo ,lelb-| 


quello dij 
ilalle (los- 


grii|>|io /.oo),-. 


ni.i jiioli i-ifei ìsre da Wasbing -1 ne eonsiderala t eomc la 


eli cui territiirid viene uti¬ 
lizzalo come tja-se Ut l-mcio 
per questi palloni'*. 

Nella nota inviata al go¬ 
verno americano, il governo 
sovietico (irotest;, anelli* c.-n- 
t!o il lancio, «la (Jaiti* di una 
org;,ni/-zaziont* ameiicana. iti 
palloni recanti manile.stin: 
di (ii-opaganda definendo « io 
una ‘'gio.s.soiaiia vioiazioiie 
dello sliazio aereo liell’Uiiione 
Sovietic.i in contr.iddizione 
con la carta «lell'ONU ,*. I-a 
i.ot.i cliiede clic *■ il governo 
americano piemia le mi.suio 
del ca.s'! per far ce.ssave im¬ 
mediatamente que.'ti lanci •■- 

La nota sov letica precisa 
die queste due siiccie di |»;il- 
bni. quelli con mannestini 
e quelli con ;ii>|JareccIii fo- 
t, grafici t- irati radio, so¬ 
ni, .stati inviali m mimi*!,* 

t-.iC-V. ti. 


«l,*log:izi,ini. (Jiicst' anno i;!i| 
scarnili con l'c.sterii vcriTiiino 
coii.siderevoliiien!,- aumentati: 
sono prcvi.sti aneli,* aiiqii si'.'iui- 
hi di informazioni, piiblilicazio- 
ni scientifiche e «iociimenta- 
zìoni. 


naie ha inina'o al f^rcsidenì‘' s(ieciiIalori. Da Ini 
'IcMii Camera popolare di fanno linone leggi, 
fterlinii est. trirgra m ma inni- riesce scir.(irc .i trovali- I; 
tu jiin cnloro.s'o di (pianto prc- nieia dì elmlerlt-; 
verini nn semplice dovere (larti si (iroclaina 
nriifocnllHrc. (Jueslu j>rr nini jiolitica e civili* d, 
fi Jiioliei In linea che /Id»*- ma (loi si licnc 


’l'o- [d’alleanza ^'ralU•ia-|■R.S.S. 


interessi econoinici 


Ioli :ilbi Slnmpo di l'orino l'br 
sia l.i rivista /.oo/.- ,-be il qilo- 


ino chi* ma manifestazione ili quella 
il «(Ilo- iniziai iv a per la paec e la di- 
l'i* tfo- slensìoiie iiiIcrn.Tzìoiiale ebe il 


si è naliiralmciile. Hfleiiubi dal tracciiire (lotrebbo. for.se. for- 
piilililieare il lesto del eoiiiu- nife qualche elemento utilé 
niealo (larigino. ‘•Rf* indagini. 

______________ Si è apprc.so che nella gior- 

n:it? di oggi è .stato inteno- 
jett 6 pdSSdnti «*'>1» anche un giovane di An- 

, cuna, con il quale la Palu.stri 

aggredlll ds Ul> pazzo «danzata nei 1952. Il gio- 

- vane è un pescivendolo di 

FILADELFIA. 5. - In un f 

\ quell'epoca anche la 


FILADELFIA. 


— In un 


[(uima ehi- si [irocedessi- 


da tro(i(,ej votazione 
bi libertà reti iv e. 


c.ii'iclie 


siiieiilila dv! Diiiriiiale, liaiino condurre eoli la massima cner 
riroiiferm.Tlo In loro fidlieia gi.a *. 


civile del citta,lino, 
i lieiic fede. ni*na 


Von Brcnlnno .«i prc-• a(i[,lica 7 Ìoiii' [>ralica 


I Sullo ei- 
(iiniila es, 
[faniiiiiizii,. 


eisiiUali eletti iicll.i 
eseeiil iv ;i : llar.iiidinì. 
io. fiivardi. Valiani *• 


DOPO l i: .\i.\.\'ii 'i:.si .\/.io.\i ioi o.M.M.i.sri: dki o iohm .sc.oh.si 

Oggi Guy Molfef arriva ad Algeri 

(.^iiiiliro hiiHii^lioiii (li lesionili i. fliK'iiiila iiuli/iotti c unii cum jtiijriiiu curii/./.a in 
inuitiiiiiiii — In cuinnicnlo dell linnianilc . al coninnìcalu del (.}iiai d Orsa a 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE .Mollct dal quale ci si |)U,'i at-lH I:avi'r.ser,'! in città .-ulla sim 

- D»*m!<*;o q'.*.;*.!c;!;:a. C'on;»rrvate s;»-s,s.i .o.i,,ni,,i!iìe. Voglio reii- 

P.-\RIGI, .5 — Grande :itte- (»> f,,i/.f (>ci il ccncr.'ile. (termi conto personalmente 


ii'ii.s'ione |>M!v,'cat.i dall'iilti-|d,-|| 


II* foi/.e (K*! Il gcner.'ile. 

1 Guy Mollct t u t t a V ; a I 
.'eiiil,!a deci.',, a non desistere 1 


Ima manifesta.'ione 


(, 1 ,,grani ma. svIiIh’iu* 


sempre (Jii'i in.sistenle 


gl iin-iio ,ii (|Ue':'..nnii .' 11 . te: ,.j, j,,.,. [;, p;,iieii/;i di Guy Guy Mi,Ilei tuttavìa 

: i,» .'ov jetic,i. e , ne ùR j Mtdiel alla v c,l:.i di Algeri. La .'eiiil,!a deciso a non desistere 

fS’.r.ti Lniti non ii.uitio (vieso i<'ii.'-io,,«* |>:i!v oi-ai.i dtill ulti- d;ii suo (iingramma, s'elilH*iu* 

.■vlcuna ouMtia ,i n.>»> c.ie b ,,,y inanife.st:i.'ione di it'ri, al- sempre ()ju in.'istenle .si fac- 

E<,ve:ti.> sovietico fece ;,()- l;i iju.-de lituino (,arieci|)ato eia iti (ite.ssione ,lell;i de.str.i. 

(.•o. ci |!r«*' (, qiwl.o stato- eirca 2i) miki fr..nc, si. ha me.-i- Ieri sera .t11:i Radio è stato 

iiiterisc. ’i 2 R -ette,,dui* dei- jn .,llarm,‘ !,.• f*,i/e di (jo- clii.iro; •• La volontà del go- 

'lì ',- 1 »! so ansio, aliincbè cC'" lizia. Per domani e previsto verno, il siu* priiiciimle eo'.ii- 

sas-e.-i, 1 l:i!ici lii (lailoiii ,ia t,,, servizio d'ordnì,* looiimsto (lito, è di imjvediie che nuovo 

)■ irte dì o:g.i:ii//a/ioni aiiie-(<la quattro battaglior.i «li le- sangui scorra in .Aigeriti. si 
I .l'ane iicii.i Ge: inani;, l'C- gionari, 2(10(1 (jiili/.iotti e una traili di sangue europeo o 
cidcnt.tio. in uua:ito q’,n*'ti i-omjiagnia co; a/z.,t;i. Alax musulmano. 11 governo è com- 
pslKeii. ci:c :e, Lejenne. 'Vg:et,i! i.' di St.ito |)letam«*nie solid.ile con il 

j're.'Crit.iv ano t;.i '.’.iìTh j>r-|.,i;a giier’.-i. è gn. sni (loslo gf*ne:a5r C.ntroux 
rivoli (M*: ..■ J, v l'ga/.o:!,--|<io(>,. un I r.qiida mc'.i!'ione ;id Oggi il leader .'^oeiaìista tia 

ae:ra. jfiraiio. .Miri tre iii.ni.sirj b» | .so il .'Uo irrek-eud nd 

T/L*RSS Ila .nv;.'tto i, :, uri., j'«'gu:: an:,*’ j,-\:ras. (lacse di cui è .'•indaco, 

noi;, anctie .-i: govi-'n** liei-j .Ma V< }•-.•ii.iin!,* eia* nulla e (iiiqvrio ad Arras h:i riha- 
l'Iian, tciìbcando 'de ' venga n-ntato coiitr,, il P.'‘t*.'i- dito l.i .'ila Volontà di resl.i- 

ment.izioJJi con co: V" , i,.: ‘ dente <i<*l (’oTi'igbo e die ogni :<• in .-Algeiia anche tre o 


dei pili jiiccoli fatti die (»>>- 
.sano turb.i!,* b, t: .,:iquil!ità 
del Paes-e >>. 

Int.into si a|)(!rende che a 


su.T Ibi di vedute non pu,'» die fa- 
eii- v-orire la mutua com|>rrn- 
*ntc sione •*. 

,»,sd -Ai r.l STO f.AM'Al.DI 


cident.de. in 
pslb'Tii. ci:e : 
j'r e.'Crit.iv ano 
rivoli (M*: 
ae:ea. 


TdURSS Ila iiv;.-,t,. ic. nn-, 
not.'i .'incile .a: govi-'n** <ie.- 
l'I; an, t ciidcando 'de 
ment.izioni con co: V" , iia 
tentato ,ii gnistifa-a.,- la -oa 
adcsiojie al pait** di Bagdad. 
l.a no*.;, .''oviet;c., i d.eva c’ne 
'.a tesi irnnj;.na, s»'vi*al,i ..* 
quale il jr.itto 'V<rel!i:<' • ;i c-'- 


n/e di |)o- chiaro: *• La volontà del go- 
e previsto verno, il siu* priiici|iale eoni- 
e (I•niiiostu (lito, è di imcx'dire die nuovo 
lior.i di le- sangui scorra in .Aigeria. si 
iotti e una tratti di sangue europeo o 
c.'ta. Max musulmano. 11 governo è cm- 
di St.iio |)letam«*nie solid.ile con il 
1 .'Ul (loslo gf*ne: a5r C.ntroux 
VII ! .'ione ;id Oggi il leader .'soei;,lista tia 
ni-.ni.sirj b» | sbor so il .'Uo irrek-emi ad 
j,-Arras, (i.icse di cui è .'•indaco.] 
i-i'.c nulla e (ìiiqrrio ad Arras h:, riha- ! 
r,> il Prosi- dito 1.1 .'Ila volontà di resta-] 
, e die ogni :<• in .-Algeria anche tre o, 


Il giudìzio dì Stevenson 
suiroRerta di Buìganin 

PRESXO , Caldo: ni.'. .A 
L'offert.i di Bul":ijiin per , 


lulb, .Stevens; il Di|i:irtiiiii'iil,, Dopn 
U;' ili Stalo si I* limitalo a chic,le- coir.iiiii 
l'f iiiformaziiiili a Roma sul- ,lcll„ c 
' *' l’aiilorcv olezza dell’iiflìcio che Iia ilici 
__ b:i dir:im:ito bi slilenl it:i «lai 

Dliii-iiialt- I si tratta, comi* in,lo. ^ 

«Ivi Si-grcl.t|•i.,lo griiiTali- della ' 

l'rcsiilcnz:, della Rc(iiib]ìca ). ■ i 

mi'iilrc in alcuni aiiibìi'nlì gìor- .^1 I 
* naiislìci ;, ii;i*ric;ini — rifi-risci* 

| scn,(,ri- il foiini.jiioli — sj siqi- 

[)oiie che SIcvcns t al,bì.i Ir.,- Il W 
sforniato in intervista lina MM ^ 
coiivcrs.i/ioiic ci,nlidi-ii z j a I e 
coiicfssagl i d.il f resiliente cil 
olti-iiiita sps'cilicalaiiicntv sol- f^QVt 
lo il vincolo ili non servirsene 
(UT alciin:i [iiiliblieazioue ». 

l.a (iiibbbcazione del ('.bri- n«i i 
*^' sli'in Monitor non b.i isolo 
'!*■ Iiillasìa rì|»reiissioni .,(,(,rez- fL-v 
/abiti ni'gli l'S.A. Secoli,lo l g,> * 

' Zailenn, ,lelb, f,*,.-:'f/o 

/'opo/,,. fìnizi.iliva dello Sle- 
I veiis potrebbe essere di>\llt,, 

.libi . ni.inosi'a di eireoli ilali;i- ... i, 
ni o americani temlenli .i rat- , 

fredd.ire le .icoglicnzc [irel>a- .,,',, 1 .,,.' 
— r.ile a l'iroiicbi li.il Di[i;irli- ^ 

11:1 mento ili .Sl;ili»Silvio Negro.i-, 


siensioiie inlcrnazìniiale che il accusato già di avete aggrt- p;,(i,stPÌ ...j trovava nella ca- 
iiuovo governo sì propone ili dito piu peisonc. tale CniI- pi-aip, dcme.stìca. I due 

enndiirre eon la massima enee- dets Lev'tathan. e conso. ar- conobbero c nacque una 

.‘P *1 '• -, 1 I r II '’ff ?i.*i* /r relazione. In un secondo tem- 

Dopo aver eilalo la frase del alfolbito della citta, e senza recentemente il Ma- 

coii'.iiiiieato francese in cui è pronunciare parola ha feri- t-irielli fu visto a Riccio pres- 
iletio elle il giiveriio ili I arigi tu selvaggiamcnic 1 passìintì. Gortona,' dove la Palustri 
ha iliehiaralo a (liii ri(ireso di fi donne ed un uomo. servizio oresio iina 


SIèconclusoafienova 

llXll congressoilella HOM 

Novella, Foa e Pizzorno riconfermati nella segreteria 


SI conoboero c nacque una 
relazione. In un secondo tem¬ 
po. più recentemente, il Ma¬ 
rinelli fu visto a Riccio, pre.s- 
.'(• Cortona, dove la Palustri 
era a servizio pres.sd una 
famiglia del posto. Si era ad¬ 
dirittura ipotizzato che la ra¬ 
gazza voic.s.'-e fuggire con il 
giovane. La donie.stica. infat¬ 
ti. aveva detto, confidandosi 
con amiche: •* Ormai mi .sono 
per.sa con lui. e lo .«eguirò ad 
.-Ancona 

Tuttavia sembra che dallo 
interrogatorio, avvenuto ari 
.-Arezzo, non .sia emerso niente 
.1 carico del giovane, che è 
.'-tato rila.sciato ed ha potute 
far ritorno ad .-Ancon.i. 


‘ •'','1 DALLA NOSTRA REDAZIONE istintamenle ì b,voratori i .. 

- Di qui ìa neces.sità di svi- fL MALTEMPO 

****r,/ I GENOALA. ó — Dopo i cin- luppare utr.izione quotidiana, - 

" giorni d'intenso lavoro .*^i fabbrica per fabbrica, con lo (Continuazione dalla I. pacina) 

" /|Vló cliiu.'-o oggi al Teatro A'erdi obiettivo di difendere questo ——■ 

! ■ , ' il XII Congrc-ss-o nazionale che è lo strumento più iinjxjr- mi,,ncin,, carico di botti di 
(oviit.i L'on. -Agostino tante nella fabbrica: e di qui. vino, con due autisti a 'bordo, 

ilaii.i- pj,p p .'tato riconfer- pure, l'e.sigenza di una chiara Tutte e due le macchine era- 

•' maio .segretario generale del consapevolezza che questa no partite da Ciro dirette ad 
prii>;i- (vinitamente ai se- azione deve essere prima di Umbrialico. ma non erano 

i[i;irii- A'jttorio Fon [tutto lotta contro ogni perico- giunte a destinazione. Squa- 

Aesr"' j Pizzorno) ha con- lo cri insidia di frattura, di dre di soccor.so le hanno at- 


’i eluso ! lavori rilevando il divisione, che vensono dall’o- 
iurezio.'O contributo dato dai pera dei sindacati .sci.s.sionLsti. 


::!aM.re.-t.i/i,'tic «il f«':/a sia quattro settioiane se fosse nc- 
r:.'ervaia per rarrìvo rie] gc- ro.'-ario. per imiJcdire un nuo- 
i-.cra'.c Catroiix. vo s();irgimcnto di sangue. 

A q’.ie.'lo (vri'jvi's:!,, sembra ••Giovedì .s;irò ;iir aeroporto 
che nn.i sorta dì p.e.ola d'or- 


ce.'-ario. per imiJcdirc un nuo¬ 
vi, s();irgimcnto di sangue. 


liifer.sivo •. no:: pi;o|din,' sia corsa ir:i 
re '.c lv'".‘t prc,», - -ti d’.Al-zc: i.a; non 


:to sembra ••Giovedì .s;irò ;iir aero(Hirto 
i.irola d'or- ili .-Algeri — ha precisato Guy! 
, coliiniati- Molle; - .id attendere il ce-j 
oi-e.'ite C;uy ncr.ale Catroux al suo arrivo.! 


"SindacolistiM a spasso 


IloffO l a. ; .-ero *.•■ 1 ' 

tìio-’.i ice.'s: cn'-'l.'fl. co-.t'’*' 

... /'o*;, One (,..'.'a l'ie.-.; I r« 

n: : r--ii:r.'Iti '.ei.’e juub':clit' 

•i:ì''i!:ri »■ 

z>'OH rs'a dz f’.o'to.-e , \'<- 

ol'r.ve-i r lo-' irt a.i alibi 
vijìi : r.ti u . l'.jlij,;, ire.'.'" 

pi.bbur-.-ia.”,:»- .'.ero accu';i 
ci ii rial.'»* e 

zr .—iccre ful’h'ic'ir 

■ ri.sitai e 

le'i rro.HiTi'i jOi,, i-rC- 

frtiwi al ,A: l'ta*. ,1' 

Roti.li — .l'.cotii s giiori jhj.i.t- 
chi. e.'tO’,! < ••iiiii*':.-. (piiit 'i- 

cc.y.'.ìn • t.U'ìac‘.I ì'Z e.s’iii • 

• Ir-.'i.ier .'.ai/jcab di pntroJ 
firU.'i gurrr.. — ba delio un(- 
,ii loro, dioiei.liciindo d. spiC- 
P'ire che .0 molli di quei pjz 
.«i : .iind-ica': erano allorn . 
triaiiO ai foscisti tipo Co¬ 
ti renriu , 

Dopo i prevedihdi ri.’.-.or.v 
di Pallore e VigliniitM (d 
quale ha in/ormato ì presemi 


I he r?.-: .*;• ', s--o. il:.*:i yl ( 

ojie'.n .-oii l( i.eue ..'el-! 
l :>.ieriO -eoe.'.’.". i laro-i 
r.ìrc JsiTi'r l'en-b» » 

lafi.b'-iea iO'O Ti.igil or g'ii- 

iÌ:ioeri:o -J *. 1(10 l'i,- 

r; 0 '.'-ef;;a co’, u'i rso’i.igaio 
«,">1 •'c ■ ,a;,s'. r -iti laberp 

r rI 11 <• :i- rie. .' ari .'rar-'i 

.o’ierirje: in /rrlia. aer-e.i' j 
l-,ro pres’O le re'ifr.-il, s-j 
'IOTI s:e I 

.A t.’o jì: inh: ilr '.I.i sìi‘1 

iiitiggu’i zon»i;<J. 1 .jmb.i.'eia- 
Irirr l.ure. ejì: s: • lìioio 
srrato .«"biJo i,r formidabile 
-((.idear- fi .rig’ f.r G(i ifherg 
si è ered'iti! : ,1 .'o ri ; : .la’ 

■itlnrcare in nn ja.bbì fO ro- 
’nirio. nella eafala.'e n'el jiiie 
.-e ebe Io ri.ipthj. quelle - per- 
.sonahiò itiihane che ofiiipa- 
no pos!’ elerari e <-be per 
quertr, ragione r/ocrebberO 
afere un.: i-*,sio».e jan chiarii 
delle sitarizior.r e che inrerz 
ZI fanno delle :lIi;.*iO,ii su 



-i.otien.i «Il tsui-amn per ii:i|mcii:.. .> 1 : 110 ". ,'»iivio pizzorno) ha con- lo cd insidia di frattura, di 

tr.ati.-u.' fra l RSS e 'St:i:, 1 nm nel ebio'.ire (muto I"''',!'""'"! p]„;„ 1 (.nvori rilevando il divisione, che vensono dall’o- 

rieve cso-re esamiaara attenta- I.i |>nii-..i iiilcnisl.i 'in jyrezi .»'0 contributo dato dai pera dei sindacati .sci.s.sionLsti. 

[mente. Noi non dobbiamo dar nere .teli., .Ser.i. .leiii '1 b, Ste- presentanti dei metallur- Un altro aspetto di fondo 

[ rimpre.'si .iie ne ,:i re,;pmgere m ii' di .im i- (.rotitl.ilo di ini tp,,;, ai lavori emer.'O dal Congre.sso. e che 

proposte ai .amicizia nc 01 ...s- ..Ito .li eortc'i., d.-t (..qyo .leMo Essq è vaLso Novella ha particolarmente 

sofigett-arci «d o», ncatto - si.,lo tr.i'formam o lina con- jiu,,,,inane in profondità trattato, è quello della .'labili- 


! proposte >31 .amicizia nc 01 
soggett.arci ad vi:: ricattia 
I Qiic.sTc le dichi.ar.azioni (attf 
•dal c.mdid.ato dcinoer.iti.'o ;.E.: 

j (i-«','idcnza Arilai STcvenso:, .iu- 
I'MTito lai 'o i:ic’:n*t'<» oll,*:.,*C:ì 

I .ìalta si’Z.io'.,* 1 ;! tpn'Slio .leì ..'iio 
.partito 


. .'iljpresentanti ... . . _ 

gici di tutta Italia ai lavori emer.so dal Congre.sso. e che n:essi in salvo abbandonando 
del Congresso. Esso è valso Novella ha particolarmente le ntacchme bloccato e por- 
ad ilUmunare in profondità trattato, è quello della .'labili- tando.'i m vicini casolari, 
'quello che Novella ha liefini- t.à del po.'"to di lavoro e della Un;i .obbondante nevicata è 
ito il .. problema cruciale >• disoccupazione, rintroduzione caduta ieri a Bari. Neirinter- 


metallur- 


cri insidia di frattura, di dre di soccor.so le hanno at- 
visinne. che vensono dall'o- tivamente ricercati. .Alia fine 
ra dei sindacati .sci.s.sionLsti. si è potuto apprendere che 
Ltn altro aspjetto di fondo autLsti e passeggeri .si erano 


ad vi:: ricatti'!I St.ito t r.isformambi ima c'u- 
dichiar.-ìzioiii (.ittel \ rrs.iziioic in inirrvisla. Sc¬ 
io dcinocr.’iti.'o .lE.a I .-iMi.b» Ni-gro. •lei rc'l*>. s c ri- 
Arilai Stevenso:, .iu- Is.ipiilo ,-bc lìiov.nini lirniicliì. 


•I problem.'i 


Una abbondante nevicata è 
iduta ieri a Bari. NelTinter- 


Adlai Su^en.!:. dm E ,d,c im.vann. Umncbi.:priiduttiOo di nuo: ^ ir prVcqjiì^n/ion^ è V/^ia 

vlrnl,,.?. dell.-v lotta .sindacalo injvi mezzi e di nuove tecniche «osi copio.sa da ostaco.are le 


s. zm-.c <;! a':esi,o .ici .-im mente j'cr 1 ., c'imieila apfr -1 p pj^p \e profonde con- — avvenuto secondo gli indi- comunicazioni con '.a zona 

. •''■•■'•■•‘"'^jtraddizioni fra gli elementi rizzi dei grandi monopoli per costiera. Gravi difficoltà si 

.. - ^ -iimportanti di sxiiuppo e di la rteerca del massimo profi;- hi nno per Papprow igiona- 

_ _ _ Inrogresso c.'pressi dall'aumon- lo — non determina solo una n rn'o rie! «-i'tà 

U SPEDIZIONE INGLESE NELL'ANTARTIDE Ito della produzione e l'aggra- intensificazione dello In diversi^piTnll^deLa Mur 


.Wtit.i. TroM rir'l 'le .scancato dal < Theron I.k gh:acc:o 

rescoii- 1 [nave dcH.i spedizione antar- 

e.v - ! itica br::ann:c.a. ha ra.ggìun- monticoh; 

ri Ito in b.kse numero 

quefiii II ro'if-cSìIr! Ighiacci del sesto conttnonie direzione 

I dopo un .1 drammalìe.'i opera- 'T 

ridi zione dt s'oarco. t:: per 

piri-'O'ie :c,Un radio-messaggi*! del 

iovr-' po della stredizioni'. dottor 

.silfi!. b,i jflurr.Tre ■ c rieri'o.-,.' V^ivi.m Fuehs. giunto la noi- Un gr.if 

• •'.•I (oiig-e^so .'Oca;lari,!oi Tu I ftii.v. .Afoiirl ite .seo-.-sa a-Uondra. naiTa ; n: ve:ine ì 

Tiro dicenlo - n. /' il.u Ir -jparttcolari della vicenda v:s- rincaiìct! 

:»• ri»’mo.--. 7 i:rài- '«x.-o lirbo . OKtno, nel corso delle mani-j^'afa sulla costa del mare d; nare : ino 

riiri.if < . ,* re, litiyie j festazioni anticolonìali'Ie di'^^^^doi! ' -dagl: esplorato!';, si dovoit 

Queri.i ui-.nite^hiiioi.r remii- (jne.'ti ultimi gii'rni. I.T (xili-jDal .Theronche aveva [notte nel 

i.r rirll.i risi, e r.eìh VII. r./i.a h,i tratto in arre.sto 500 ra.ggiiinio la costa nel pun- tniscendo 

ri. .bere ,,.'.<j,:rte j,rr ì' mr.ti (jcr'One. Dopo gli .’.rcertamon- to pie.siabilito dopi! una Io*- occhto. T 

delle ri’i. i!'^!j.:m::.i:,e,.; rbe ti d'uso, trecento di e.sse sono *a con : ghiacci che Io ave- successivo 

'•: oTeu’ii*rii j:;rhi airi,vj, 1 ril.-i-u'i.-it.-* 'i,n -'iTii coniv'v.^rio immobiliz-zato per na- ron - s: v 


iDrammatìea avventura 
della nave “Theron,, 


I mento nella fabbrica, ma nii- 
inaccia la >tabilità del lavoro 


E’ quest.-, «'ontraddizione rhe dove la produzione c in svi- 
pone dei limiti gravi alFulte- lupixi. 

riore sviluppo della conquista Perciò il Congresso ha va- 


[le .scaricato dal « Theron lajch;acc;o a et: 
[nave della spedizione antar-ita la nave. I 
itica britannica, ha ra.ggtun -1 montieohiat: 


tafran'rifxi' progre.sso e.«pressi dall aumon- lo — non (leiermma solo una n.rnto del latte alla città. 

ARI IDE ;o della produzione e l'aggra- intcnsific.-izjone dello sfrutta- diversi punti della Mur- 

\arsi delle condizii»ni «h ^ ita n:en.,! ne.Ia fabbrica, ma mi- oj'i ji- metro #* venti 
e «h lavoro della clas-e ope- narcia la stabilità del lavoro 5 , Tujmiicina di 

anche nelle grandi fabbnehe a.a tari sono bloccati nel 
rwllvliril E’ quest.-, «'ontraddizione che dote la produzione c m SM- colonizzazione 

pone dei limiti gravi all ulte- luppo. - Murgia di Rogadeo •*. Essi 

• rinre sviluppo delKa conquista Congicsso ha va- esaurito i viveri. Una 

16F0u«B ti'"'-*''*'* del no- uta o ed approvalo quaic ef- camionetta con soccorsi non 

^"•VV .<trn popolo. La grande inipor- ficaie -'trumen.o ai azione, tl 

-- tanz.a del Congresso naziona- progetto di legge di Novella fi t-afficr, 

, ^ ^ .le dell.a FIOM sta nel fatto'e Foa. te..o ad impedire i 1:- q 

:a banch.na «- che e.s'o ha compreso ed indi-> cenzìamenti nei grandi co:n- ‘ 

cii; era attmcca- l'inTimo mecrani.-nno.{pies.-i monopolis'ici. Quanto •*•''■-'P*’- -'Uiia H.iriei.a-bp.- 

I v.y; coll; am-'fondament.ale c.Viialla soluzione del problema 
: suila banchina■qji ijc j- padronato attua lo:«Iella cronica di.-;.-,ec;ipazione 

iravoirtat; tr. ogn: rint im-r\-.-»*o-i e ri; due milioni ». ’i-erm ri-i'-r-a»! nanni >ono s;..t; c.au- 


irìtannica. ha ra.ggtun- mont;coh:a;: suda banemna. ì; padronato attua !o:«Iella cronica di.-«.aec;ipazione ‘ ' t o‘cnza - no.cneua. 

b.ase numero uno sui vennero .-^caravoirtat; :r, o.gn:[^^-cnto dei lavoratori e di due milioni e mezzo d: r-’"*?''l danni -'Ono s:,.t; cau- 
i de] sesto continente riirezume e la s:curez.za del;o|r,;: odiosi aii.veciii alle loro; iaxoratori, es'.i non c-,- j'■'U ^*'’'.«fio alle colture de: 

jna drammattea opera- -ttesso » Thero:t . venne mes-j fjbertà. i'-ere affida:.,. c.me la "^'irdorli e deeli o.ivi. 

di sbarco. -s-i m rx-ricolo. sicché iì co-} Que.'to'tntinenti! è co.'-titiii-j:«»a::à diinoMra. a:;„ - , X'il personrde tecnico 

r;»d;o-mes.«a.ggt*! del ca- tn;i;idante fece levare le an-jjo dalla sistematica violazione iiiziativa privata ni., de- . genera.e pugiie- 

Mla .-Hredizione, dottor core diritto dei lavoratori d; v^, invertire eli ."di'izzi c .di fiettnc:ta c stato mo- 

I Fus-hs. giunto la not- Un gruppi! di cinque uomt [contrattare liber.Amente tutti gii orientatrenti della politi- d> ua,o per la ripar.azion^ aet 
•.-sa rt-I.ondra. naiTa ; ni venne lasciato a terra, conjqli a.spetti del rapporto d: ca econo;nica .governativa. In provocati dal n-.altem- 

>lari della vicenda v:s- rincarici! d: tentar di radu- lavoro, 11 Congresso ha dato qiK'sta luce assttme forz.a e ^ particolare nella zona 
ull.A costa del mare d; nare t materiali dispersi. Es- eccezionale rilievo alla lotta valore la funzione delle fab- .V dove .«i sono 

•i! ■ -dagl: esploratori, .*^1 dovettero trascorrere la per le rivendicazioni relative briche IRI; problema, que.sto. t dann: p;u gravi 

Theronche aveva .notte nelle loinv tendo, non agR aumenti salariali, alla ri- che è st.ijo M centro de: la- nann«! caii.-ato l'mlerrti- 
nto la costa nel p;in- t uiscondi! però .i chiudere duzione dei ritmi e dell'orario \-ori del Con.gresso. zione nell creazione delia 


f)o in particolare nella zona 


'•: i,T<!iiii*r„ j:;rrii .«e ’ilcio:.'riln.-s'iate ma '200 sono‘immoi!ti'.z.zato per pa- ron - s 
jtiirfui jmf.tn, Tio’, Iegl.oiio - I prigione rocchi giorni, si cominciò .a An uo: 

T «!'.- iT’cbr Sanig.'ir h.i itraioi' , ' provvedere allo scar;c«v di ctiorat: 

J,i 5 , 1.1 Ar, 5 !.-T GoTrihrrc. pt-o | I-^Unaariife commcnt.n q-,ie. scientifici, donate :! lavo: 

bah,.',cure, crede di poter mattin.i il comunicato del p materi.ili vari il primo feb- !>anchi 
(xiTÒire TI"', teatri con lo ftrs- Quai d Orfog mettcndiinc in br.it,!, st.ita d 

,<o forfo eh.- u.t.a ne; suo: quo- Uu'c :1 tono dìstensb'o e il pa- Mentre le operazioni era- nave p 

;;ri '!r,, -i,|:i>orfi ri!,! > ri.Tj. ragr.rf,, nel qttaie è detto chejno in corse,, scoppiò un tira- .starsi 


rila.'Ciato ma '200 sono ‘immobiliz-zato per p 
a In nrioinnf* iicx’chi giorni. SÌ Cominciò 


occhio. Tuttavia il mattino di lavoro, al controllo dei rot j .Attrave 
success’.vo. «v-i.indo ;I » The- timi. ecc. jv.anni Rov 

ron ' s: ripreson’.ò sul uosio. Ala quaUc lo strumento es- ''Unione 
gl: iio:n!n; sentirono rin- -ronziale. insostituibile, capace tallurgic*. 
ctiorat: e ripresero con lena garantire l'attuazione del «pres:^ in 
:1 lavoro. Più ta;di. benché la diritto di contrattazione di una seve 
banchin.i di ghiaccio fosse tutti .gli aspetti del rapporto deci'ione 
stata detnolita dai marosi, la di lavoro? E' la Commissione .-ui-^triaco 
nave piitè nuovamente .acco-i uterna intc-'a nella sua unità stria la F< 

'.e.se le e nelle sue funzioni di orga- mondiale. 

Inismo di difesa di tutti indi- .\. 


sindacati 


:hrr: . ’g continii.azii’ne degli scarn¬ 


ino in corse,, scoppiò un tira-j.starsi e vennero rip;'e.ie 
i.gano c .g;o.s.so ondate presero operazioni di scarico. 


verificati i danni più gravi 
che hanno causato l'inlerr.i- 
zione nell'erogazione della 
energia alle prov ince rii Brin- 
di-;i e ;Ii Lecce. 


Attraver.so la parola di Gin- M-.-Mnce ni nnn- 

vanni Roveda. pre.sidente «ìel-r^''' ^ ‘ Uecce. 

rUnìone internazionale me-1 - . . - 

tallurgic*. il Congresso ha e- 1 Pimin inorao. aiT»tt«re 

«presso in apertura dì spdu:.o ; ““ -- 

una severa condanna de’hv t Anieiio Cngooii. riff ra«ti. 
decisione oresa dal governo ! .stabilimento Tiuorr U ESI.S.A 
.austriaco di e.spellcre daH’.Aii J Novembre I49 - Roma 

stria la Federazione sindae.-.'e U •uton«aflon. • roro.le 

monil:a;e. murate n 4««03 riet 4 »enna 1 ol 95 « 

.\. .AI.OOMORESCHI * Resooniàbile; Anlello Coppale 









